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ITALIANO

Gentile Signora / Egregio Signore

La ringraziamo e ci complimentiamo con Lei per aver scelto il nostro prodotto.

Prima di utilizzarlo, Le chiediamo di leggere attentamente questa scheda, al fine di poterne sfruttare al meglio ed in totale sicu-
rezza tutte le prestazioni.

Per ulteriori chiarimenti o necessita contatti il RIVENDITORE presso cui ha effettuato [’acquisto o visiti il nostro sito internet
www.edilkamin.com alla voce CENTRI ASSISTENZA TECNICA.

NOTA

- Dopo aver disimballato il prodotto, si assicuri dell’integrita e della completezza del contenuto (rivestimento, telecomando con
display, raccordo completo di fascetta, guarnizione siliconica, maniglia “manofredda”, libretto di garanzia, guanto, CD/scheda
tecnica, spatola, sali deumidificanti, chiave a brugola).

In caso di anomalie si rivolga subito al rivenditore presso cui ha effettuato I’acquisto, cui va consegnata copia del libretto di
garanzia e del documento fiscale d’acquisto.

- Messa in servizio/collaudo

Dev’essere assolutamente eseguita dal - Centro Assistenza Tecnica - autorizzato EDILKAMIN (CAT ) pena la decadenza della
garanzia. La messa in servizio cosi come descritta dalla norma UNI 10683/2012 consiste in una serie di operazioni di controllo
eseguite a termostufa installata e finalizzate ad accertare il corretto funzionamento del sistema e la rispondenza dello stesso alle
normative.

Presso il rivenditore, sul sito www.edilkamin.com o al numero verde pud trovare il nominativo del Centro Assistenza piu vicino.

- installazioni scorrette, manutenzioni non correttamente effettuate, uso improprio del prodotto, sollevano [’azienda produttrice da
ogni eventuale danno derivante dall uso.

- il numero di tagliando di controllo, necessario per l'identificazione della termostufa, é indicato :

- nella parte alta dell’imballo

- sul libretto di garanzia reperibile all’interno del focolare

- sulla targhetta applicata sul retro dell apparecchio,

Detta documentazione dev’essere conservata per [’identificazione unitamente al documento fiscale d’acquisto i cui dati dovran-
no essere comunicati in occasione di eventuali richieste di informazioni e messi a disposizione in caso di eventuale intervento di

manutenzione;

- 1 particolari rappresentati sono graficamente e geometricamente indicativi.

DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’
La scrivente EDILKAMIN S.p.A. con sede legale in Via Vincenzo Monti 47 - 20123 Milano - Cod. Fiscale PIVA 00192220192

Dichiara sotto la propria responsabilita che:
Le termostufe a pellet sotto riportate sono conformi alla Direttiva 89/106/CEE (Prodotti da Costruzione)
Termostufe A PELLET, a marchio commerciale EDILKAMIN, denominate BIJOUX - TRESOR - STRASS - CAMEO

N°di SERIE: Rif. Targhetta dati ANNO DI FABBRICAZIONE:  Rif. Targhetta dati

La conformita ai requisiti della Direttiva 89/106/CEE é inoltre determinata dalla conformita alla norma europea:
EN 14785:2006

Altresi dichiara che:

Termostufe a pellet di legno BIJOUX - TRESOR - STRASS - CAMEQO rispettano i requisiti delle direttive europee:
2006/95/CE - Direttiva Bassa Tensione

2004/108/CE - Direttiva Compatibilita Elettromagnetica

EDILKAMIN S.p.A. declina ogni responsabilita di malfunzionamento dell’ apparecchiatura in caso di sostituzione, montaggio e/o

modifiche effettuate non da personale EDILKAMIN senza autorizzazione della scrivente.
9.



INFORMAZIONE PER LA SICUREZZA

LA TERMOSTUFA NON DEVE MAI FUNZIONARE SEN-
ZA ACQUA NELL'IMPIANTO.

UNA EVENTUALE ACCENSIONE “A SECCO” COMPRO-
METTEREBBE LA TERMOSTUFA.

LA TERMOSTUFA DEVE FUNZIONARE CON PRESSIO-
NE DI UN 1,5 BAR CIRCA.

* La termostufa ¢ progettata per scaldare acqua attraverso una
combustione automatica di pellet nel focolare.

* Gli unici rischi derivabili dal suo impiego sono legati a un
non rispetto delle norme di installazione o a un diretto contatto
con parti elettriche in tensione (interne) o a un contatto con
fuoco e parti calde (tubi, uscita aria calda) o all’introduzione di
sostanze estranee.

* Nel caso di mancato funzionamento di componenti, la termo-
stufa ¢ dotata di dispositivi di sicurezza che ne garantiscono lo
spegnimento, da lasciar avvenire senza intervenire.

* Per un regolare funzionamento ’installazione deve essere
eseguita rispettando quanto su questa scheda.

Durante il funzionamento non deve essere aperta la porta: la
combustione ¢ infatti gestita automaticamente ¢ non necessita
di alcun intervento.

+ Usare come combustibile solo pellet di legno diam. 6 mm.

* In nessun caso possono essere introdotte nel focolare o nel
serbatoio sostanze estranee.

* Per la pulizia del canale da fumo (tratto di canna che collega
il bocchettone di uscita fumi della termostufa con la canna
fumaria) non devono essere utilizzati prodotti infiammabili.

* Non pulire a caldo.

* Le parti del focolare e del serbatoio devono essere solo aspi-
rate con aspirapolvere a FREDDO.

« Il vetro puo essere pulito a FREDDO con apposito prodotto
applicato con un panno.

* Assicurarsi che I’istallazione e la 1° accensione vengano
eseguite da CAT abilitato Edilkamin (centro assistenza tecnica)
secondo le indicazioni della presente scheda; condizioni peral-
tro indispensabili per la validazione della garanzia.

¢ Durante il funzionamento della termostufa, i tubi di scarico
fumi e la porta interna raggiungono alte temperature (non toc-
care senza 1’apposito guanto).

* Non depositare oggetti sensibili al calore nelle immediate
vicinanze della termostufa.

* Non usare MAI combustibili liquidi per accendere il fuoco o
ravvivare la brace.

* Non occludere le aperture di aerazione nel locale di installa-
zione, né gli ingressi di aria alla termostufa.

* Non bagnare la termostufa, non avvicinarsi alle parti elettri-
che con le mani bagnate.

 Non inserire riduzioni sui tubi di scarico fumi.

 La termostufa deve essere installata in locali adeguati alla
prevenzione antincendio e serviti da tutti i servizi (alimenta-
zione e scarichi) che ’apparecchio richiede per un corretto e
sicuro funzionamento.

* La termostufa deve essere mantenuta in ambiente a tempera-
tura superiore a 0°C.

« Usare opportunamente eventuali additivi antigelo per I’acqua
dell’impianto.

* Nel caso I’acqua di riempimento e rabbocco abbia durezza su-
periore a 35°F, impiegare un addolcitore. Per suggerimenti fare
riferimento alla norma UNI 8065-1989 (Trattamento dell’acqua
negli impianti termici ad uso civile).

* IN CASO DI FALLITA ACCENSIONE, NON RIPETE-
RE I’ACCENSIONE PRIMA DI AVERE SVUOTATO IL
CROGIOLO.

* ATTENZIONE: il pellet svuotato dal crogiolo non deve
essere depositato nel serbatoio.

IMPORTANTE !!!
Nel caso si manifestasse un principio di incendio nella termostufa, nel canale da fumo o nel camino, procedere come segue:

- Staccare alimentazione elettrica
- Intervenire con estintore ad anidride carbonica CO2
- Richiedere I’intervento dei Vigili del fuoco

NON TENTARE DI SPEGNERE IL FUOCO CON ACQUA!

Successivamente richiedere la verifica dell’apparrecchio da parte di un Centro di Assistenza Tecnica Autorizzato (CAT) e

far verificare il camino da un tecnico autorizzato.

ITALIANO
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CARATTERISTICHE

La termostufa utilizza come combustibile il pellet, costituito da
piccoli cilindretti di legno pressato, la cui combustione viene
gestita elettronicamente.

La termostufa ¢ in grado di riscaldare I’acqua per alimentare
I’impianto di riscaldamento (termosifoni, scalda salviette,
pannelli radianti a pavimento) ed inoltre produce aria calda,
tramite un ventilatore, per riscaldare il locale di installazione.
11 serbatoio del combustibile (A) ¢ ubicato nella parte poste-
riore della termostufa. Il riempimento del serbatoio avviene
attraverso il coperchio nella parte posteriore del top.

Il combustibile (pellet) viene prelevato dal serbatoio (A) e,
tramite una coclea (B) attivata da motoriduttore (C), e poi da
questa nel crogiolo di combustione (D).

L’accensione del pellet avviene tramite aria scaldata da una
resistenza elettrica (E) e aspirata nel crogiolo.

L’aria per la combustione ¢ prelevata nel locale (in cui deve
esserci una presa d’aria) dall’estrattore fumi (F).

I fumi prodotti dalla combustione, vengono estratti dal focolare
tramite lo stesso estrattore fumi (F), ed espulsi dal bocchettone
(G) ubicato nella zona bassa del retro della termostufa.

Le ceneri cadono sotto e a fianco del crogiolo dove ¢ alloggiato
un cassetto cenere da cui periodicamente devono essere rimos-
se, aiutandosi con aspirapolvere a freddo.

L’acqua calda prodotta dalla termostufa viene inviata trami-

te circolatore incorporato nella termostufa stessa, al circuito
dell’impianto di riscaldamento.

La termostufa ¢ progettata per funzionamento con vaso di
espansione chiuso (I) e valvola di sicurezza sovrapressione
entrambi incorporati.

La quantita di combustibile, 1’estrazione fumi/alimentazione
aria comburente, e 1’attivazione del circolatore sono regolate
tramite scheda elettronica dotata di software con sistema Leo-
nardo®al fine di ottenere una combustione ad alto rendimento e
basse emissioni.

Sul top ¢ installato il pannello sinottico (H) che consente la
gestione e la visualizzazione di tutte le fasi di funzionamento.
Le principali fasi possono essere gestite anche attraverso tele-
comando.

La termostufa ¢ dotata sul retro di una presa seriale per colle-
gamento (con cavetto optional cod. 640560) a dispositivi di
accensione remota (quali combinatori telefonici, cronotermo-
stati ect.).

Modalita di funzionamento

(vedere per maggiori dettagli pag. 19)

Si imposta da pannello la temperatura dell’acqua che si richie-
de nell’impianto (consigliata di media a 70°C) e la termostufa
modula manualmente o automaticamente la potenza per rag-
giungere tale temperatura.

Per piccoli impianti ¢ possibile far attivare la funzione Eco (la
termostufa si spegne e riaccende in funzione della temperatura
dell’acqua richiesta).




CARATTERISTICHE

* APPARATI ELETTRONICI

LEONARDO® ¢ un sistema di sicurezza e regolazione della combustione che consente un funzionamen-
to ottimale in qualunque condizione grazie a due sensori che rilevano il livello di pressione nella camera
di combustione e la temperatura dei fumi. LEONARDO
La rilevazione e la conseguente ottimizzazione dei due parametri avviene in continuo in modo da cor-

reggere in tempo reale eventuali anomalie di funzionamento. Il sistema ottiene una combustione co-

stante regolando automaticamente il tiraggio in base alle caratteristiche della canna fumaria (curve,

lunghezza, forma, diametro ecc.) ed alle condizioni ambientali (vento, umidita, pressione atmosferica,

installazioni in alta quota ecc.).

LEONARDO® ¢ inoltre in grado di riconoscere il tipo di pellet e regolarne automaticamente 1’afflusso

per garantire attimo dopo attimo il livello di combustione richiesto.

sistema ®

* SCHEDA ELETTRONICA Acoua

MANDATA
SENSORE DI FLUSSO

TERMOCOPPIA T*fumi

CONSOLLE COMANDI
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RETE 230Vac
50Hz +/-10%

FUSE 2A(T)

L s e )

PRESA RETRO STUFA

RES ACCENSIONE

CIRCOLATORE
MANDATA

FUSIBILE sulla presa con interruttore
posta sul retro della termostufa, sono
inseriti due fusibili, di cui uno funzionale
(*) e I’altro di scorta (* *).

PORTA SERIALE

Sull’uscita seriale RS232 con apposito cavetto (cod. 640560) ¢ possibile far installare
dal CAT un optional per il controllo delle accensioni e spegnimenti, es. combinatore
telefonico, termostato ambiente.

BATTERIA TAMPONE

Sulla scheda elettronica ¢ presente una batteria tampone (tipo CR 2032 da 3 Volt).
11 suo malfunzionamento (non considerabile difetto di prodotto, ma normale usura)
viene indicato con scritte “Control. Batteria”.

Per maggiori riferimenti, contattare il CAT che ha effettuato la 1° accensione.

-5.
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CARATTERISTICHE

* FINITURE

BIJOUX
- fianchi, top e inserti in ceramica bianco panna
- fianchi, top e inserti in ceramica rossa

TRESOR
- fianchi in acciaio, top e inserti in ceramica grigia

- fianchi in acciaio, top e inserti in bianco panna
- fianchi in acciaio, top e inserti in ceramica rossa

* DIMENSIONI

FRONTE

107

[
-t

FIANCO

107

[—
-

STRASS
- fianchi, top e inserti in pietra ollare

CAMEO
- fianchi, top e inserti in pietra arenaria

RETRO

@ 4 cm aria 100 .. .
combustione y 47‘ :
=== @ 8 cm uscita fumi

valvola sicurezza 3 bar

: ; ritorno 3/4”
o .

I EEN—y
[ 14 ¥«

o == = o

/ﬁ 5 — T \

carico/scarico 6 ,

mandata 3/4
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CARATTERISTICHE

CARATTERISTICHE TERMOTECNICHE

Potenza nominale 15 kW
Potenza nominale all’acqua 12 kw
Rendimento globale (circa) 92 %
Emissione CO (13% O2) 0,003 %
Pressione max 3 bar
Pressione esercizio L5 bar
Temperatura uscita fumi da prova EN 4785/303/5 160 °C
Tiraggio minimo 12 Pa
Autonomia min/max 5,5/16,5 ore
Consumo combustibile min/max 1,1/34 kg/h
Capacita serbatoio 21 kg
Volume riscaldabile * 390 m3
Peso con imballo BIJOUX / TRESOR / STRASS / CAMEO 230/210/236/246 kg
Diametro condotto fumi (maschio) 80 mm
Diametro condotto presa aria (maschio) 40 mm

* 11 volume riscaldabile ¢ calcolato considerando un isolamento della casa come da L 10/91 e successive modifiche e una richiesta
di calore di 33 Kcal/m? ora.
* E” importante tenere in considerazione anche la collocazione della termostufa nell’ambiente da scaldare.

CARATTERISTICHE ELETTRICHE

Alimentazione 230Vac +/- 10% 50 Hz
Interruttore on/off Si

Potenza assorbita media 120 W

Potenza assorbita in accensione 400 W
Frequenza telecomando infrarossi
Protezione su alimentazione generale * (vedi pag. 5) Fusibile 2AT, 250 Vac 5x20
Protezione su scheda elettronica * Fusibile 2AT, 250 Vac 5x20
N.B.

1) tenere in considerazione che apparecchiature esterne possono provocare disturbi al funzionamento della scheda elettronica.
2) attenzione: interventi su componenti in tensione, manutenzioni e/o verifiche devono essere fatte da personale qualificato.
(Prima di effettuare qualsiasi manutenzione, disinserire I’apparecchio dalla rete di alimentazione elettrica)

I dati sopra riportati sono indicativi.
EDILKAMIN s.p.a. si riserva di modificare i prodotti senza preavviso e a suo insindacabile giudizio.

7.
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CARATTERISTICHE

* COMPONENTI - DISPOSITIVI DI SICUREZZA E RILEVAZIONE

Termocoppia fumi

Posta sullo scarico fumi, ne legge la temperatura.

Regola la fase di accensione e in caso di temperatura troppo
bassa o troppo alta lancia una fase di blocco.

Sensore flusso aria
posto nel canale d’aspirazione, interviene mandando in blocco
la termostufa, quando il flusso dell’aria comburente non ¢ cor-
retto, quindi con conseguente rischio di problemi di depressio-
ne nel circuito fumi.

Termostato di sicurezza coclea

Posto in prossimita del serbatoio del pellet, interrompe 1’ali-
mentazione elettrica al motoriduttore se la temperatura rilevata
¢ troppo alta.

Sonda di lettura temperatura acqua

Legge la temperatura dell’acqua nella termostufa, inviando alla
scheda le informazioni, per gestire la modulazione di potenza
della termostufa.

In caso di temperatura troppo alta, viene lanciata una fase
di blocco.

Termostato di sicurezza sovratemperatura acqua

Legge la temperatura dell’acqua nella termostufa. In caso di
temperatura troppo alta, interrompe 1’alimentazione elettrica al
motoriduttore.

Nel caso che il termostato sia intervenuto, deve essere riarmato
intervenendo sul pulsante di emergenza rosso posizionato sul
fianco sinistro della termostufa (A -fig. 1).

Valvola di sovrapressione 3 bar

Al raggiungimento della pressione di targa fa scaricare ’acqua
contenuta nell’impianto con conseguente necessita di reintegro.
ATTENZIONE!!!! ricordarsi di eseguire il collegamento
con rete fognaria.

Resistenza elettrica

Provoca I’innesco della combustione del pellet. Resta accesa
finché la fiamma non ¢ accesa. E’ un componente soggetto ad
usura.

Estrattore fumi
“Spinge” i fumi nella canna fumaria e richiama per depressione
aria di combustione.

Vacuometro (sensore di pressione elettronico):

Posto sull’estrattore fumi, che rileva il valore della depressione
(rispetto all’ambiente di installazione) in camera di combustio-
ne.

Termostato di sicurezza serbatoio

Posto sul sistema di caricamento del pellet dal serbatoio.
Interviene nel caso in cui la temperatura all’interno della termo-
stufa ¢ troppo elevata. Blocca il caricamento del pellet provo-
cando lo spegnimento della termostufa.

N.B.:

Pompa (circolatore)
“Spinge” 1’acqua verso 1’impianto di riscaldamento.

Vaso di espansione chiuso

”Assorbe” le variazioni di volume dell’acqua contenuta nella
termostufa, per effetto del riscaldamento.

'E’ necessario che un termotecnico valuti la necessita di
integrare il vaso esistente con un altro in base al contenuto
totale d’acqua dell’impianto!

Motoriduttore
Attiva la coclea permettendo di trasportare il pellet dal serbato-
io al crogiolo.

Manometro

Posto sul fianco destro della termostufa (B -fig. 2), permette di
leggere la pressione dell’acqua.

Con termostufa funzionante la pressione consigliata ¢ di 1,5
bar.

Rubinetto di scarico
posizionato posteriormente alla termostufa nella parte bassa; da
aprire nel caso serva svuotare 1’acqua nella stessa contenuta.

Valvolina di sfiato

Posta nella parte alta (vedi pag. 18), permette di “sfiatare” aria
eventualmente presente durante il carico dell’acqua all’interno
della termostufa.

IN CASO DI BLOCCO LA TERMOSTUFA NE SEGNALA IL MOTIVO A DISPLAY E MEMORIZZA I’AVVENUTO

BLOCCO.



INSTALLAZIONE

L’allacciamento idraulico deve essere eseguito da personale
qualificato che possa rilasciare dichiarazione di conformita
secondo il D.M. 37 ex L. 46/90.

Tutte le leggi locali e nazionali e le Norme Europee devono
essere soddisfatte nell’installazione e nell’uso dell’apparecchio.
In Italia fare riferimento alla norma UNI 10683/2012, nonché
ad eventuali indicazioni regionali o delle ASL locali.

E’ indispensabile comunque fare riferimento alle leggi vigenti
nelle singole nazioni. In caso di installazione in condominio,
chiedere parere preventivo all’amministratore.

VERIFICA DI COMPATIBILITA’ CON ALTRI DISPOSITIVI
La termostufa NON deve essere installata nello stesso ambiente
in cui si trovano apparecchi da riscaldamento a gas del tipo B
(es. caldaie a gas, stufe e apparecchi asserviti da cappa aspi-
rante) in quanto la termostufa potrebbe mettere in depressione
I’ambiente compromettendo il funzionamento di tali apparecchi
oppure essere influenzata.

VERIFICA ALLACCIAMENTO ELETTRICO (posiziona-
re la presa di corrente in un punto facilmente accessibile)
La termostufa ¢ fornita di un cavo di alimentazione elettrica
da collegarsi ad una presa di 230V 50 Hz, preferibilmente con
interruttore magnetotermico.

L’impianto elettrico deve essere a norma; verificare in partico-
lare I’efficienza del circuito di terra.

La linea di alimentazione deve essere di sezione adeguata alla
potenza della termostufa.

La non efficienza del circuito di terra provoca mal funziona-
mento di cui Edilkamin non si potra far carico.

DISTANZE DI SICUREZZA PER ANTINCEN-
DIO E POSIZIONAMENTO

Per il corretto funzionamento la termostufa deve essere posi-
zionata in bolla. Verificare la capacita portante del pavimento.
La termostufa deve essere installata nel rispetto delle seguenti
condizioni di sicurezza:

- distanza minima sui lati e sul retro di 40 cm dai materiali
mediamente inflammabili.

- davanti alla termostufa non possono essere collocati materiali
mediamente infiammabili a meno di 80 cm. - se la termostufa &
installata su un pavimento infiammabile deve essere interposta
una lastra di materiale isolante al calore che sporga almeno 20
cm sui lati e 40 cm sul fronte.

Se non risultasse possibile prevedere le distanze sopra indicate,
€ necessario mettere in atto provvedimenti tecnici ed edili per
evitare ogni rischio di incendio. In caso di contatto con parete
in legno o altro materiale infammabile, ¢ necessario coibentare
il tubo di scarico fumi con fibra ceramica o altro materiale di
pari caratteristiche.

PRESA D’ARIA (da realizzare inderogabilmente)

E indispensabile che il locale dove la termostufa & collocata
abbia una presa di aria di sezione di almeno 80 cm? tale da
garantire il ripristino dell’aria consumata per la combustione.
In alternativa, ¢ possibile prelevare I’aria per la termostufa di-
rettamente dall’esterno attraverso un prolungamento in acciaio
del tubo di ¢ 4 cm ubicato sullo schienale della termostufa
stessa.

I1 tubo deve essere di lunghezza inferiore a 1 metro e non deve
presentare curve. Deve terminare con un tratto a 90° gradi ver-
so il basso o con una protezione antivento. In ogni caso lungo
tutto il percorso il condotto presa aria deve essere garantita una
sezione libera di almeno 12 cm2.

Il terminale esterno del condotto presa aria deve essere protetto
con una rete anti insetti che comunque non riduca la sezione
passante utile di 12 cm2,

SCARICO FUMI

1l sistema di scarico deve essere unico per la termostufa
(non si ammettono scarichi in canna fumaria comune con
altri dispositivi).

Lo scarico dei fumi avviene dal tubo di diametro 8 cm posto
sul retro. E’ da prevedersi un raccordo a “T” con tappo raccolta
condense all’inizio del tratto verticale.

Lo scarico fumi deve essere collegato con ’esterno utilizzando
tubi in acciaio certificati EN 1856.

Il tubo deve essere sigillato ermeticamente.

Per la tenuta dei tubi e il loro eventuale isolamento ¢ necessario
utilizzare materiali resistenti alle alte temperature (silicone o
mastici per alte temperature).

L’unico tratto orizzontale ammeso puo avere lunghezza fino a 2 m.
E’ possibile un numero di curve con ampiezza max. 90° (rispet-
to alla verticale) fino a 3.

E’ necessario (se lo scarico non si inserisce in una canna fu-
maria) un tratto verticale e un terminale antivento (riferimento
UNI 10683/2012).

I1 condotto verticale puo essere interno o esterno dell’edificio.
Se il canale da fumo (tratto di tubo che va dalla termostufa

alla canna fumaria) si inserisce in una canna fumaria esistente,
questa deve essere autorizzata per combustibili solidi.

Se la canna fumaria esistente ¢ piu grande di o 150 mm, ¢
necessario risanarla intubandola con tubi di sezione e materiali
idonei (es. acciaio o 80 mm).

Se il canale da fumo ¢ all’esterno dell’edificio deve essere coi-
bentato. Tutti i tratti del condotto fumi devono essere ispezio-
nabili; e nel caso non sia smontabile deve presentare aperture
di ispezione per la pulizia.

La termostufa ¢ progettata per funzionare con qualsiasi condi-
zione climatica.

Nel caso di particolari condizioni, come vento forte, potrebbero
intervenire sistemi di sicurezza che portano in spegnimento la
termostufa. In questo caso non far funzionare 1’apparecchio
con le sicurezze disabilitate, se il problema dovesse persistere
contattare il Centro Assistenza Tecnica.

CASI TIPICI
Fig. 1

Fig. 2

A:  canna fumaria in acciaio coibentata
B:  altezza minima 1,5 m e comunque oltre la quota di gronda del

tetto

C-E: presa d’aria dall’ambiente esterno (sezione passante minimo 80
cm?)

D: canna fumaria in acciaio, interna alla canna fumaria esistente in
muratura.

COMIGNOLO

Le caratteristiche fondamentali sono:

- sezione interna alla base uguale a quella della canna fumaria
- sezione di uscita non minore del doppio di quella della canna
fumaria

- posizione in pieno vento, al di sopra del colmo tetto ed al di
fuori delle zone di reflusso.
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INSTALLAZIONE

* ALLACCIAMENTI IDRAULICI:
IMPIANTO DI RISCALDAMENTO CON TERMOSTUFA QUALE UNICA FONTE DI CALORE

VST LEGENDA
AF: Acqua Fredda
8 " AL: Alimentazione rete idrica
C:  Carico/Reintegro
%V GR: Riduttore di pressione
MI: Mandata Impianto
P: Pompa (circolatore)
RA: Radiatori
RI
S

Ritorno Impianto
¢ Scarico
ST: Sonda Temperatura
._$"i' TC: Termostufa
- - V:  Valvola a sfera
RI VA: Valvola automatica scarico aria
Vec: Vaso espansione chiuso

VSP: Valvola di sicurezza
VST: Valvola di scarico termico

Compoasnh nterr ala siufa
collettore

IMPIANTO DI RISCALDAMENTO CON TERMOSTUFA ABBINATA A SCALDABAGNO

LEGENDA

sB ACS: Acqua Calda Sanitaria

AF: Acqua Fredda

@ AL: Alimentazione rete idrica

C:  Carico/Reintegro

= I_ - GR: Riduttore di pressione
Mandata Impianto
Pompa (circolatore)

MI
P:
i_.,. RA: Radiatori
— RI: Ritorno Impianto
S Scarico
RA SB: Scaldabagno
ST: Sonda Temperatura
TC: Termostufa
'_i." V:  Valvola a sfera
VA: Valvola automatica scarico aria
RI Vec: Vaso espansione chiuso

" VSP: Valvola di sicurezza
ACS

AP, VST: Valvola di scarico termico

collettore

Campanant iieen dis souls

IMPIANTO DI RISCALDAMENTO CON TERMOSTUFA QUALE UNICA FONTE DI
CALORE CON PRODUZIONE DI ACQUA CALDA SANITARIA TRAMITE BOLLITORE

Ve LEGENDA
ACS: Acqua Calda Sanitaria
AL: Alimentazione rete idrica

WA M B: Boiler

? C: Carico/Reintegro
2 - e a v CE: Centralina elettronica
£ o EV2: Elettrovalvola a 2 vie
3 - EV3: Elettrovalvola a 3 vie
E v ': NA: Normalmente Aperta
= - Rk NC: Normalmente Chiusa
i & GR: Riduttore di pressione
s v @ ¥ MI: Mandata Impianto
& .,".:-‘d: Rl pP: Pompa (circolatore)

= RA: Radiatori
. RI: Ritorno Impianto

S: Scarico

TC: Termostufa

V: Valvola a sfera

Vec: Vaso espansione chiuso
VSP: Valvola di sicurezza

<

N.B.: I presenti schemi sono indicativi, la corretta esecuzione ¢ a cura dell’idraulico.

ACCESSORI:
Negli schemi di cui alle pagine precedenti ¢ stato previsto I’impiego di accessori disponibili a listino EDILKAMIN S.p.A..

Sono inoltre disponibili parti sciolte (scambiatore, valvole, ecc.), rivolgersi al rivenditore di zona.
-10-



MONTAGGIO RIVESTIMENTO BIJOUX

Per un corretto montaggio della serie ceramica sulla stufa, procedere come da
sequenza:

Stufa nello stato in cui si trova dopo essere sballata

FASE A

Fig. 1
Svitare le viti per togliere i due profili posteriori fissaggio ceramica (82)

Fig. 2
Smontare la griglia frontale superiore in ghisa (69) assemblata ad incastro sulla
stufa

Fig. 3-4
Svitare le viti per togliere i frontalini laterali superiori in ghisa lato destro e lato
sinistro (51 - 49)

ITALIANO
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MONTAGGIO RIVESTIMENTO BIJOUX

FASE B

MONTAGGIO CERAMICA LATERALE DESTRA (LATO MANIGLIA):
Fig. 5

* Aprire I’antina focolare

« Allineare le asole presenti nella parte anteriore della ceramica (47) alle staffette di
fissaggio (44) poste sulla struttura.

* Inserire la ceramica nelle staffette

Fig. 6

» Appoggiare la parte posteriore della ceramica al fianco zincato della stufa ed in
battuta al profilo posteriore fissaggio ceramiche.

¢ Chiudere I’antina focolare

Fig. 7

* Controllare che vi sia uno spazio utile tra la ceramica laterale e ’antina focolare
tale da permettere una apertura agevole con la maniglia; in caso contrario, smonta-
re la ceramica ed effettuare la regolazione come di seguito:

-allentare le viti della staffetta superiore e della staffetta inferiore

- regolare le staffette “quanto basta”

- serrare le viti di fermo delle staffette

» Rimontare la ceramica come da fig. 5 e 6; al riscontro di idoneo spazio tra la cera-
mica e 1’antina focolare proseguire nella sequenza di montaggio.

* Riposizionare il frontalino laterale superiore in ghisa (51)

* Riposizionare il profilo posteriore fissaggio ceramica destro (82)

N.B.: sono forniti in dotazione dei gommini in silicone da utilizzarsi per eventuali
allineamenti tra la ceramica e le parti in ghisa; in tal caso sono da disporre nr 3
gommini equidistanti sulla base del frontalino inferiore in ghisa.

MONTAGGIO CERAMICA LATO SINISTRO:

Fig. 5

* Tenere chiusa I’antina focolare

* Allineare le asole presenti nella parte anteriore della ceramica (47) alle staffette di
fissaggio (44) poste sulla struttura.

* Inserire la ceramica nelle staffette

Fig. 6
» Appoggiare la parte posteriore della ceramica al fianco zincato della stufa ed in
battuta al profilo posteriore fissaggio ceramiche.

Fig. 7

* Se opportuno, effettuare la regolazione delle staffette di fissaggio.
* Riposizionare il frontalino laterale superiore in ghisa (49)

* Riposizionare il profilo posteriore fissaggio ceramica destro (82)

N.B.: sono forniti in dotazione dei gommini in silicone da utilizzarsi per eventuali
allineamenti tra la ceramica e le parti in ghisa; in tal caso sono da disporre nr 3
gommini equidistanti sulla base del frontalino inferiore in ghisa



MONTAGGIO RIVESTIMENTO BIJOUX

FASE E

FASE C

MONTAGGIO FRONTALINI IN CERAMICA:

* Combaciare i fori del frontalino in ceramica superiore (53) con i corrispondenti
fori della griglia frontale (69).

* Per fissare il frontalino in ceramica superiore (53) alla griglia frontale superiore in
ghisa (69) inserire la rondella zigrinata nel filetto del perno e serrare manualmente
(senza utilizzo di attrezzi).

* Montare la griglia comprensiva della ceramica alla stufa effettuando idonea pres-
sione per agganciarla alle apposite molle di fermo

* Smontare la griglia frontale inferiore in ghisa (52) effettuando idonea pressione
per sganciarla dalle apposite molle di bloccaggio.

* Combaciare i fori del frontalino in ceramica inferiore (53) con i corrispondenti
fori della griglia frontale (52).

* Per fissare il frontalino in ceramica inferiore (53) alla griglia frontale inferiore in
ghisa (52) inserire la rondella zigrinata nel filetto del perno e serrare manualmente
(senza utilizzo di attrezzi).

* Montare la griglia comprensiva della ceramica alla stufa effettuando idonea pres-
sione per agganciarla alle apposite molle di fermo

FASE D

MONTAGGIO TOP CERAMICA:

* Sovrapporre il top in ceramica (79) al top in ghisa della stufa

* Se il top in ceramica risultasse poco stabile, rimuoverlo

* La stabilita del top in ceramica ¢ da effettuarsi, ove necessario, mettendo una
rondella fornita in dotazione tra il gommino ed il top in ghisa

* Riposizionare il top in ceramica

FASE E

* La stufa & pronta per essere posizionata.
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SMONTAGGIO RIVESTIMENTO BIJOUX

FASE A %_T:;J::f 1

Per un corretto smontaggio della serie ceramica procedere come segue:

FASE A

e Rimuovere il top in ceramica (1)

FASE B/C

SMONTAGGIO FRONTALINI IN CERAMICA:

» Smontare la griglia superiore (2) ed inferiore (3) effettuando idonea pressione per
sganciarle dalle apposite molle di bloccaggio.

* Rimuovere i frontalini in ceramica (4-5) togliendo le rondelle zigrinate di tenuta.

FASE D

SMONTAGGIO CERAMICA LATO DESTRO (MANIGLIA):
* Aprire |’antina.

* Smontare il profilo posteriore (6) agendo sulle viti di fissaggio.

* Togliere la ceramica (7) disimpegnandola dalle staffette di tenuta.
e Chiudere I’antina.

SMONTAGGIO CERAMICA LATO SINISTRO:

e Mantenere chiusa I’antina.

* Smontare il profilo posteriore (8) agendo sulle viti di fissaggio.

* Togliere la ceramica (9) disimpegnandola dalle staffette di tenuta.



MONTAGGIO RIVESTIMENTO TRESOR

FASE A

* Questa fase presenta la stufa , nello stato in cui si trova dopo essere sballata e
posizionata nel locale

FASE B

* Togliere i frontalini in ghisa (69 -52) che sono ad incastro, quindi assemblare con
le viti (71) in dotazione, i frontalini in ceramica (53) ai frontalini in ghisa (69-52),
quindi riposizionarli.

FASE C
* Posizionare nel top in ghisa (78) i tre gommini (74) nella loro sede, quindi so-
vrapporre il top in ceramica (79)

FASE D

* La stufa ¢ pronta per essere posizionata.

ITALIANO



ITALIANO

MONTAGGIO RIVESTIMENTO STRASS/CAMEO

FASE A

FASE D

FASE A

* Questa fase presenta la stufa , nello stato in cui si trova dopo essere sballata e
posizionata nel locale

FASE B

» Sfilare il frontalino anteriore (69) per poter togliere le due viti che tengono fermi i
frontalini in ghisa superioire destro (51) e sinistro (49)

FASE C/D

 Assemblare le piastrine (140) ai fianchi in pietra “A-B” (47) con le viti T.E. M
6x12 in dotazione e puntare, senza serrarle, le viti autofilettanti 4,2x9,5 alle due
squadrette anteriori e posteriori di bloccaggio (141-142-152-153) alla struttura.

* Inserire il fianco in pietra (47), prima inserendolo nella sede della parte inferiore
“C”, quindi ruotarla e appoggiarla nella parte superiore calzandola nella squadretta
anteriore “D” (141-152).

* A questo punto serrare le viti, che in precedenza sono state puntate, alle squadret-
te anteriori e posteriori di bloccaggio (141-142-152-153).

N.B.:
Durante la fase di montaggio della serie pietra, bisogna verificare che le pietre
siano in linea con il top in ghisa.
Nel caso non lo fossero, ossia rientrano di un paio di mm, ¢ necessario interporre
tra il fianco in pietra la staffa di centraggio una rondella piana (151) per compensa-
re la rientranza del rivestimento.
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MONTAGGIO RIVESTIMENTO STRASS/CAMEO

FASE E

FASE E

* Assemblare con le viti (71) e rondelle (151) in dotazione, il frontalino in ghisa
(53) al frontalino superiore (69), quindi riposizionarlo “G”.

e Sfilare il frontalino inferiore “H” (52)

* Assemblare con viti (71) e rondelle (151) in dotazione il frontalino in ghisa (53)
al frontalino inferiore (52) riposizionarlo in sede “I”.

* Rimontare i due frontalini superiori destro (51) e sinistro (49) ed avvitarli frontal-
mente con le vite tolta precedentemente.

* Posizionare a pressione la griglia frontale (69)

FASE F
* Posizionare nel top in ghisa (78) i tre gommini (74) nella loro sede, quindi so-
vrapporre il top in pietra (79)

FASE G

* La stufa e pronta per essere posizionata.
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ISTRUZIONI D’USO

1° Accensione/Collaudo a cura del Centro Assistenza Tecni-
ca autorizzato Edilkamin (CAT)

La messa in servizio deve essere eseguita come prescritto dalla
norma UNI 10683/2012 punto 3.21.

Detta norma indica le operazioni di controllo da eseguire sul
posto, finalizzate ad accertare il corretto funzionamento del
sistema.

L’assistenza tecnica Edilkamin (CAT), avra cura anche di
tarare la termostufa in base al tipo di pellet e alle condizioni di
installazione.

La messa in servizio da parte del CAT é indispensabile per
I’attivazione della garanzia.

Il CAT dovra anche:

- Verificare che I’impianto idraulico sia correttamente eseguito

e sia dotato di vaso di espansione sufficiente a garantirne la
sicurezza.

La presenza del vaso incorporato nella termostufa NON
garantisce adeguata protezione dalle dilatazioni termiche
subite dall’acqua dell’intero impianto.

Pertanto I’installatore dovra valutare la eventuale necessita
di un vaso di espansione addizionale, in funzione del tipo di
impianto asservito.

- Alimentare elettricamente la termostufa ed eseguire il collau-
do a freddo.

- Effettuare il riempimento dell’impianto attraverso il rubinetto
di carico (si raccomanda di non superare la pressione di 1,5 bar).
Durante la fase di carico far “sfiatare” la pompa e il rubinetto
di sfiato.

Durante le prime accensioni si possono sviluppare leggeri odori
di vernice che scompariranno in breve tempo.
Prima di accendere ¢ comunque necessario verificare:

==> La corretta installazione.

==> L’alimentazione elettrica.

==> La chiusura della porta, che deve essere a tenuta
==> La pulizia del crogiolo.

==> La presenza sul display dell’indicazione di stand-

by (ora e temperatura impostata).

CARICAMENTO DEL PELLET NEL SERBATOIO

Il coperchio del serbatoio si apre e si chiude attraverso il pra-
tico sistema a clik-clak mediante una leggera pressione sulla
parte anteriore del coperchio in ghisa™ (fig. 1-2).

ATTENZIONE :
Se si carica la termostufa mentre ¢ in funzione e quindi
calda utilizzare apposito guanto in dotazione.

Attenzione:

In fase di prima accensione eseguire 1’operazione di spurgo aria/
acqua tramite la valvolina manuale (V) posta sulla parte anterio-
re del top.

L’operazione deve essere ripetuta anche durante i primi
giorni di utilizzo e nel caso che I’impianto sia stato anche solo
parzialmente ricaricato. La presenza di aria nei condotti non
permette il buon funzionamento.

Per agevolare le operazioni di sfiato la valvola ¢ fornita di tubici-
ni in gomma.

NOTA sul combustibile.

Le termostufe sono progettate e programmate per bruciare
pellet di legno di diametro di 6 mm circa.

Il pellet ¢ un combustibile che si presenta in forma di piccoli
cilindretti, ottenuti pressando segatura, ad alti valori, senza
uso di collanti o altri materiali estranei.

E’ commercializzato in sacchetti da 15 Kg.

Per NON compromettere il funzionamento della termostufa &
indispensabile NON bruciarvi altro.

L’impiego di altri materiali (legna compresa), rilevabile da
analisi di laboratorio, implica la decadenza della garanzia.
EDILKAMIN ha progettato, testato e programmato i propri
prodotti perché garantiscano le migliori prestazioni con pellet
delle seguenti caratteristiche:

diametro : 6 millimetri

lunghezza massima : 40 mm

umidita massima : 8 %

resa calorica : 4300 kcal/kg almeno

L’uso di pellet con diverse caratteristiche implica la necessi-
ta di una specifica taratura della termotermostufa, analoga a
quella che fa il CAT (centro assistenza tecnica) alla 1° accen-
sione.

L’uso di pellet non idonei puo provocare: diminuzione del ren-
dimento; anomalie di funzionamento; blocchi per intasamento,
sporcamento del vetro, incombusti, ...

Una semplice analisi del pellet pud essere condotta visivamente:
Buono: liscio, lunghezza regolare, poco polveroso.

Scadente: con spaccature longitudinali e trasversali, molto
polveroso, lunghezza molto variabile e con presenza di

corpi estranei.
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ISTRUZIONI D’USO

Pannello sinottico

©)

SET

per incrementare le diverse regolazioni

per decrementare le diverse regolazioni

s o O ©® ©
1 2 3 4 5

desiderata.

tasto O/1: per accendere e spegnere (tenere premuto per 2”) , e per uscire dal menu durante le programmazioni

Premuto brevemente visualizza temperatura impostata e temperatura di lavoro, mantenendolo premuto (tenere pre-
muto per 2”) permette di accedere ai vari menu di programmazione.

Ad ogni pressione informa la memoria della scheda elettronica che sono stati inseriti nel serbatoio 15Kg, una pressione
continua di 5 cancella i Kg residui o precedentemente inseriti

(tasto ventilazione) imposta il funzionamento del ventilatore come segue:

- Air OFF: nessuna ventilazione, la termostufa impegna tutta la potenza all’acqua

- Air AUTO: la ventilazione viene ottimizzata da un programma automatico

- Air MAN 1-2-3-4-5: la ventilazione viene scelta manualmente dall’utente mezzo slider-led

Toccare in corrispondenza dei punti led per selezionare la velocita del ventilatore ambiente

e & & & @

= & U

B & O

Riempimento coclea.

Nel caso si svuoti completamente il serbatoio del pellet, ne
consegue che si svuota anche la coclea.

Prima di riaccendere & necessario quindi riempire la coclea pro-
cedendo come segue: premere contemporaneamente i tasti +/—
(dal telecomando) per qualche secondo, dopo di che, lasciati i
tasti, a display compare la scritta ““ Ricarica”.

E’ normale che nel serbatoio resti una quantita residua di pellet
che la coclea non riesce a catturare.

Una volta al mese aspirare completamente il serbatoio per
evitare I’accumulo sul fondo di residui polverosi.

Accensione automatica

A termostufa in stand-by, premendo per 2” il tasto 0/1 (dal
pannello sinottico o dal telecomando) si avvia la procedura di
accensione e viene visualizzata la scritta “Accensione” e un
conto alla rovescia di 1020 secondi.

La fase di accensione non & tuttavia a tempo predeterminato:
la sua durata ¢ automaticamente abbreviata se la scheda rileva
il superamento di alcuni test.

Dopo circa 5 minuti compare la fiamma.

Accensione manuale

(solo in caso di mancata accensione automatica)

In casi di temperatura sotto i 3°C che non permetta alla resi-
stenza elettrica di arroventarsi o di temporanea non funziona-
lita della resistenza stessa & possibile accendere la termostufa
utilizzando tavolette di accenditore (es. diavolina).

Introdurre nel crogiolo un cubetto di accenditore ben acceso,
chiudere la porta e premere 0/1 dal pannello sinottico o dal
telecomando.

Modalita di funzionamento

Funzionamento da pannello sinottico/telecomando.

A termostufa in funzione o in stand-by da pannello sinottico:

- Premendo il tasto +/— & possibile incrementare o diminuire la
temperatura dell’acqua desiderata.

- Premendo il tasto ventilazione ruotano ciclicamente le 3
diverse impostazini della ventilazione interna alla termostufa
(Air a dispaly).

Abbiamo la possibilita di spegnere la ventilazione (OFF), di
farla funzionare in modo automatico (AUTO) oppure di sele-
zionarne manualmente la velocita desiderata (MAN:1-2-3-4-5).
In ogni caso (automatico o manuale) la ventilazione si attiva
quando la termostufa ¢ in fase di lavoro e si disattiva automati-
camente quando la termostufa ¢ in stand-by.
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ISTRUZIONI D’USO

Spegnimento

A termostufa funzionante premendo per 2” il tasto 0/1 si avvia
lo spegnimento e viene visualizzata “Spegnimento” (per 10
minuti).

La fase di spegnimento prevede:

- Interruzione caduta pellet

- Circolatore acqua attivo.

- Estrattore fumi attivo alla massima velocita.

- Ventilazione aria

Non staccare mai la spina durante lo spegnimento.

N.B.: il circolatore gira finche la temperatura dell’acqua non
scende sotto i 40°C.

Regolazione orologio

Premendo per 2” il tasto MENU” e seguendo coi tasti +/— le in-
dicazioni del display, si accede al MENU’ “Orologio”, permet-
tendo di impostare 1’orologio interno alla scheda elettronica.
Premendo successivamente il tasto MENU’, appaiono in se-
quenza e possono essere regolati i seguenti dati:

Giorno, Mese, Anno, Ora, Minuti, Giorno della settimana.

La scritta Salvo dati?? da confermare con MENU’ permette di
verificare I’esattezza delle operazioni compiute prima di con-
fermarle (viene allora visualizzato sul display Salvato).

Programmatore di accensioni e spegnimenti orari durante
la settimana

Premendo per 2 secondi il tasto MENU’ dal pannello sinottico
si accede alla regolazione dell’orologio e premendo il tasto +
si accede alla funzione di programmazione oraria settimanale,
identificata sul display con la descrizione ‘“Programm. ON-
OFF”. La programmazione permette di impostare un numero di
accensioni e spegnimenti al giorno (fino a un massimo di tre) in
ognuno dei giorni della settimana.

Confermando a display col tasto “MENU’” appare una delle
seguenti possibilita:

- No Prog. (nessun programma impostato)

- Program./giornal.(unico programma per tutti i giorni

- Program./settima.(impostazione per ogni singolo giorno).

Si passa dall’una all’altra coi tasti +/—.

Confermando col tasto MENU’ le opzione “Program./giornal.”
si accede alla scelta del numero di programmi (accensioni/spe-
gnimenti) eseguibili in un giorno.

Utilizzando “Program./giornal.” il programma/i impostato/i
sara lo stesso per tutti i giorni della settimana.

Premendo successivamente + si possono visualizzare:

- No Prog.

- Progr N° 1 (una accensione e uno spegnimento al giorno),
Progr N° 2 (idem), Progr N° 3 (idem)

Usare il tasto per visualizzare in ordine inverso.

Se si seleziona 1° programma viene visualizzata I’ora della
accensione.

A display compare:

- Acceso ore 10,30; con il tasto +/— si varia I’ora e si conferma
con MENU’.

A display compare:

- Acceso minuti 10,30; con il tasto +/— si variano i minuti € si
conferma con MENU’.

In maniera analoga si regola I’ora degli spegnimenti.

La conferma del programma viene data con la pressione del
tasto MENU’ quando si legge “Salvato” sul display.
Confermando “Program./settima.” si dovra scegliere il giorno
nel quale eseguire la programmazione:

1 Lu; 2 Ma; 3 Me; 4 Gi; 5 Ve; 6 Sa; 7 Do

Una volta selezionato il giorno, scorrendoli coi tasti +/— e
confermando col tasto MENU’, si proseguira con la program-
mazione con la stessa modalita con la quale si esegue un “Pro-
gram./giornal.”, scegliendo per ogni giorno della settimana se
attivare una programmazione stabilendone numero di interventi
ed a quali orari.

In caso di errore in qualunque momento della programmazione
si puo uscire dal programma senza salvare premendo tasto 0/1 a
display compare Salvato. Nel caso il pellet si esaurisca nel ser-
batoio, la termostufa va in blocco con la scritta Stop/Fiamma.

Segnalazione riserva pellet

La termostufa & dotata di funzione elettronica rilevamento di
quantita pellet nel serbatoio.

Il sistema di rilevamento pellet, integrato all’interno della
scheda elettronica permette di rilevare in qualsiasi momento
durante il funzionamento quanti kg mancano all’esaurimento
carico di pellet effettuato.

E importante per il corretto funzionamento del sistema che alla
1° accessione (che deve essere eseguita dal CAT) venga effet-
tuato il seguente procedimento.

Prima di iniziare ad utilizzare il sistema di rilevamento pellet &
necessario caricare € consumare completamente un primo sac-
co di pellet, questo per ottenere un breve rodaggio del sistema.
Caricare quindi 15 kg di pellet.

Successivamente premere una volta il tasto riserva; verra
inserito in memoria che sono stati caricati 15 kg.

Da questo momento sul display ¢ visualizzata la rimanenza di
pellet con indicazione decrescente in kg (15...14...13).

Ad ogni ricarica va inserito in memoria il quantitativo di pellet
caricato.

Per I’inserimento in memoria se la ricarica sara di 15 kg ¢ suffi-
ciente premere il tasto “carico pellet”; per quantita diverse o in
caso di errori si pud indicare il quantitativo attraverso il menu
riserva pellet come segue:

Premendo per 2"’ il tasto MENU’ si visualizza SETTAGGI.
Premendo il tasto +/— consecutivamente si visualizza Riserva
pellet.

Confermando con il tasto MENU’compare il quantitativo di
pellet presente + quello che si carica (di default 15, variabile
coi tasti +/-).

Premendo il tasto + incremento i Kg da inserire, premendo il
tasto - li diminuisco, premendo ripetutamente il tasto - raggiun-
go il carico 00Kg (R a display) che permette di cancellare il
carico residuo.

Nel caso il pellet si esaurisca nel serbatoio, la termostufa va in
blocco con la scritta Stop/Fiamma.

Variazione alimentazione pellet (SOLO A SEGUITO CON-
SIGLIO DEL CAT)

Premendo per due secondi il tasto “M” dal telecomando e scor-
rendo le indicazioni del display con i tasti “+/=", si incontra

la descrizione “ADJ-PELLET”. Confermando questa funzione
con il tasto menu si accede ad una regolazione dell’alimenta-
zione del pellet, diminuendo il valore impostato si diminuisce
I’alimentazione del pellet, incrementando il valore impostato si
aumenta 1’alimentazione del pellet.

Questa funzione puo essere utile nel caso in cui sia cambiato il
tipo di pellet per il quale ¢ stata tarata la termostufa e sia quindi
necessaria una correzione del caricamento.

Se tale correzione non fosse sufficiente, contattare il CAT,
centro assistenza tecnica autorizzato Edilkamin, per stabili-
re il nuovo assetto di funzionamento.

Nota sulla variabilita della fiamma: Eventuali variazioni
dello stato della fiamma dipendono dal tipo di pellet impiegato,
nonché da una normale variabilita della fiamma di combustibile
solido e dalle pulizie periodiche del crogiolo che la termo-
stuta automaticamente esegue (NB: che NON sostituiscono

la necessaria aspirazione a freddo da parte dell utente prima
dell’accensione).

Visualizzazione Kg pellet consumati
il menu “Kg pellet consumato” consente di visualizzare il con-
sumo di pellet totale della termostufa.
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ISTRUZIONI D’USO

Regolazione della temperatura ambiente

E’ prevista una regolazione che permette di gestire la potenza
della termostufa in funzione della temperatura, previa attiva-
zione della funzione “Comfort Clima” dal menu parametri
(richiedere al CAT).

Premendo brevemente per un paio di volte il tasto SET, pos-
siamo passare dalla modalita “Modula_Potenze” alla modalita
“Comfort Clima”; selezionando a display la modalita desiderata.

Modalita “Modula_potenze”
La termostufa modula la sua potenza in base alla temperatura
di mandata dell’impianto impostata dall’utente.

Modalita “Comfort Clima”

La termostufa modula la sua potenza in base alla temperatura
di mandata dell’impianto impostata dall’utente.

E’ stata aggiunta la possibilita di utilizzare il telecomando
come termostato ambiente; al raggiungimento della tempe-
ratura ambiente impostata la termostufa si pone alla minima
potenza.

Impostazione temperatura ambiente

In modalita “Comfort Clima”, premendo i tasti +/- sul pannello
sinottico o sul telecomando, si imposta a display la temperatura
desiderata in ambiente.

- Con temperatura ambiente inferiore a quella impostata, la
termostufa modula normalmente le potenze per raggiungere il
set di mandata.

- Con temperatura ambiente raggiunta (+ 2°C) la termostufa si
porta alla minima potenza.

La temperatura ambiente viene trasmessa dal telecomando in
dotazione; il trasmettitore del telecomando deve trovarsi in
allineamento visivo con il ricevitore del pannello sinottico.

Nel caso in cui a causa di un non corretto posizionamento del
telecomando, non avvenga I’invio della temperatura registrata
dallo stesso, la termostufa decide autonomamente di funzionare
alla minima potenza, questo sino a quando non si ripristini il
collegamento con il telecomando.

Regolazione della temperatura con termostato esterno

E’ possibile collegare alla porta seriale il proprio termostato
ambiente di casa oppure uno qualsiasi (uscita in contatto pulito)
di semplice reperibilita. La termostufa riconoscera automatica-
mente il collegamento alla porta seriale del termostato osser-
vando le seguenti condizioni:

- Con temperatura ambiente inferiore all’impostazione del ter-
mostato (contatto chiuso), la termostufa modula normalmente
le potenze per raggiungere il set di temperatura

- Con temperatura ambiente raggiunta dal termostato (contatto
aperto), la termostufa si porta alla potenza minima.

Temperatura
. Nessuna
Temperatura fornita da .
. . regolazione
Configurazione fornita da termostato . .
. (impostazione
telecomando ambiente . .
di fabbrica)
esterno
Parametro
“Comfort ON ON OFF
Clima”
Parametro
“Sonda IR” ON OFF ON
Collegamento NO SI NO
alla porta nessun con cavo nessun
seriale collegamento seriale blu collegamento

IL CIRCOLATORE ELETTRONICO
Il prodotto da voi acquistato ¢ dotato di un circolatore con
motore elettronico.

Controllo elettronico delle prestazioni

a) Modalita di controllo Ap — ¢

In tale modalita, il controllore elettronico mantiene la pressione
differenziale generata dalla pompa costante al valore di set Hs
impostato.

pressione differenziale

A
H

[y

Hs

portata volumetrica

b) Modalita di controllo Ap — v

In tale modalita, il controllore elettronico fa variare la pressio-
ne differenziale tra il valore di set impostato Hs e 1/2 Hs. La
pressione differenziale varia con la portata volumetrica.

pressions differenziale
L]

[N

portata valumeatrica

¢) Procedura di sfiato

Tale procedura permette di evacuare 1’aria presente nel circuito
idraulico. Dopo aver selezionato manualmente la modalita
“AIR”, in automatico per 10 minuti la pompa andra alternativa-
mente al massimo e al minimo della velocita. Al termine della
procedura, il circolatore andra alla velocita pre-impostata. E
quindi possibile selezionare la modalita desiderata di funziona-
mento

© air

A
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ISTRUZIONI D’USO

TELECOMANDO cod. 633310

Serve per gestire tutte le funzioni per 1’utilizzo, ¢ necessario
puntarlo direttamente verso la termostufa.

Per chiarimenti contattare il Centro Assistenza Tecnico.

Legenda tasti e display:

WP : per accendere e spegnere

+/- : per incrementare / decrementare le diverse regolazioni

A :tasto per passare alla programmazione “EASY TIMER ”

M :tasto per visualizzare/impostare il set di temperatura
(Set 70°C)

Indica una trasmissione di dati dal telecomando
alla scheda.

tastiera bloccata (premere “A” ¢ “M” in con-
temporanea per qualche secondo per bloccare o
sbloccare la tastiera)

batteria scarica (n°3 pile alkaline mini stilo AAA)

Indica che si sta impostando un accensione/spe-
gnimento con il programma “EASY TIMER”

per accedere al menu durante le programmazioni.
Indica la temperatura ambiente rilevata dal teleco-
mando (durante la configurazione tecnica del teleco-
mando indica i valori dei parametri settati).

icona accesa: termostufa in fase di accensione/
lavoro

indicatore settaggio telecomando per la termostufa

a pellet/acqua

Indica che la termostufa funziona in selezione
automatica

UTILIZZO DEL PROGRAMMA “EASY TIMER” .

Il telecomando permette di gestire una nuova programmazione
oraria molto intuitiva e veloce da utilizzare:

- Se la termostufa é accesa: ¢ possibile impostare dal teleco-
mando uno spegnimento con un posticipo regolabile tra una e
dodici ore, nel display del pannello sinottico verra visualizzato
il tempo mancante allo spegnimento programmato.

- Se la termostufa é spenta: ¢ possibile impostare dal tele-
comando un’accensione con un posticipo regolabile tra una e
dodici ore, nel display del pannello sinottico verra visualizzato
il tempo mancante all’accessione programmata.

- Impostazione: per impostare il timer proseguire come segue:
a) Premere il tasto “A”, si accende sul display I’icona & con-
fermando I’accesso alla programmazione “Easy timer”.

b) Con i tasti +/- impostare il numero di ore desiderato, esem-

pio: 5
O3H

c) Puntare il telecomando verso il ricevitore del pannello sinot-
tico

d) Confermare la programmazione premendo il tasto “A” per
un paio di secondi, si spegnera I’icona @ ¢ si vedra I’indicazio-
ne del tempo mancante per I’intervento della programmazione
“Easy timer” sul pannello sinottico.

e) Per annullare la programmazione ripeterei i punti a),b),c),d)
impostando il numero di ore a “00H”

BLOCCO TASTIERA .

E’ possibile bloccare la tastiera del telecomando per evitare
attivazioni accidentali non controllate dall’utente.

Premendo contemporaneamente i tasti A e M, si accendera il
simbolo della chiave a conferma del blocco tastiera avvenuto.
Per sbloccare la tastiera premere nuovamente i tasti A e M
simultaneamente.

INDICAZIONE BATTERIE SCARICHE

L’accensione dell’icona della batteria indica che le pile interne
al telecomando sono quasi esaurite, provvedere alla loro sosti-
tuzione con tre elementi dello stesso modello (size AAA 1,5V).
- Non mescolare nel telecomando batterie nuove con batterie
parzialmente usate.

- Non mescolare marche e tipi diversi, poiché ogni tipo e marca
ha differenti capacita.

- Non mescolare pile tradizionali e ricaricabili;

- Non cercare di ricaricare pile alcaline e zinco-carbone poiché
si potrebbero provocare rotture o fuoriuscite di liquido.
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MANUTENZIONE

Prima di effettuare qualsiasi manutenzione, scollegare I’apparecchio dalla rete di alimentazione elettrica.

Una regolare manutenzione e alla base del buon funzionamento della termostufa.

La termostufa segnala a pannello un messaggio ‘“°C fumi/alta” o “Manutenz_ione??”’ in caso sia necessaria ulteriore puli-
zia. Essa e anticipata da scritta “Pulire -scam.re”

LA MANCATA MANUTENZIONE NON permette alla termostufa di funzionare regolarmente.
Eventuali problemi dovuti alla mancata manutenzione sono causa di decadenza della garanzia.

NOTA: All’atto della messa in servizio, il CAT, imposta un valore di Kg di pellet consumati comparira a display la scritta
“ SERVICE UTE”. La termostufa continua il suo funzionamento, ma il cliente finale ¢ invitato ad effettuare ’accurata
manutenzione di sua competenza, descritta sotto e spiegata dal CAT durante la messa in servizio. Per eliminare la scritta a
display, dopo aver effettuato la manutenzione, premere il tasto ventilazione per almeno 5 secondi.

N.B.:
- E’ vietata ogni modifica non autorizzata
- Utilizzare pezzi di ricambio raccomandati dal costruttore

MANUTENZIONE GIORNALIERA

Operazioni da eseguire, a termostufa spenta, fredda e scollegata dalla rete elettrica

Consiste nella pulizia aiutandosi con un aspirapolvere (vedi optional pag. 28), I’intera procedura richiede pochi minuti.

* AZIONARE ALMENO UNA VOLTA AL GIORNO GLI SCOVOLI (¥), ANCHE A TERMOSTUFA ACCESA, UTI-
LIZZANDO IL GUANTO IN DOTAZIONE:

- Scuotere I’asta di pulizia tramite maniglia * in dotazione posta nella parte superiore frontale, sotto il coperchio serbatoio (fig.A).
e Aprire I’antina, estrarre il crogiolo (1 - fig. B) e rovesciare i residui nel cassetto cenere.

* Scrostare il crogiolo con la spatolina in dotazione, pulire eventuali occlusioni delle asole.

* IN NESSUN CASO SCARICARE I RESIDUI NEL SERBATOIO DEL PELLET.

* Estrarre e svuotare il cassetto cenere (2 - fig. B) in un contenitore non infiammabile (la cenere potrebbe contenere parti ancora
calde e/o braci).

* Aspirare I’interno del focolare, il piano fuoco, il vano attorno al crogiolo dove cade la cenere.

e Aspirare il vano crogiolo, pulire i bordi di contatto del crogiolo con la sua sede di appoggio.

* Se necessario pulire il vetro (a freddo)

NON ASPIRARE MAI LA CENERE CALDA, comprometterebbe I’aspiratore impiegato e potrebbe essere causa di possibile incendio.

ATTENZIONE: ASSICURARSI CHE IL CASSETTO CENERE SIA BEN POSIZIONATO NELLA PROPRIA SEDE
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MANUTENZIONE

MANUTENZIONE SETTIMANALE
* Pulire il focolare (con scovolo).
* Aspirare tubo vicino resistenza elettrica.

MANUTENZIONE STAGIONALE (a cura del CAT - centro assistenza tecnica Edilkamin)
* Pulizia generale interna ed esterna

* Pulizia accurata dei tubi di scambio

* Pulizia accurata e disincrostazione del crogiolo e del relativo vano

* Pulizia ventilatori, verifica meccanica dei giochi e dei fissaggi

* Pulizia canale da fumo (eventuale sostituzione della guarnizione sul tubo scarico fumi)

* Pulizia condotto fumi

* Verifica del vaso di espansione

* Verifica e pulizia del circolatore.

* Controllo sonde

* Verifica e eventuale sostituzione della pila dell’orologio sulla scheda elettronica.

» Pulizia del vano ventilatore estrazione fumi

* Pulizia sensore di flusso

* Controllo termocoppia

* Svuotare il serbatoio pellet e aspirarne il fondo.

* Pulizia, ispezione e disincrostazione del vano della resistenza di accensione, eventuale sostituzione della stessa
* Pulizia /controllo del pannello sinottico

* Ispezione visiva dei cavi elettrici, delle connessioni

» Pulizia serbatoio pellet e verifica giochi assieme coclea-motoriduttore

* Sostituzione della guarnizione portello

* Collaudo funzionale, caricamento coclea, accensione, funzionamento per 10 minuti e spegnimento

In caso di un uso molto frequente della termostufa, si consiglia la pulizia del canale da fumo ogni 3 mesi.

ATTENZIONE !!!
Dopo la normale pulizia, il NON CORRETTO accoppiamento del crogiolo superiore (A) (fig. E) con il crogiolo inferiore
(B) (fig. E) puo compromettere il funzionamento della termostufa.
Quindi prima dell’accensione della termostufa, assicurarsi che i crogioli siano accoppiati correttamente come indicato in
(fig. F) senza presenza di cenere o incombusti sul perimetro di appoggio.

Pulizia del condotto fumi

* A termostufa spenta e fredda muovere con energia ’asta di pulizia (vedi pagina precedente); rimuovere il frontalino inferiore in
ghisa in appoggio (3 - fig. C) e togliere il pannello in lamiera di ispezione (4 - fig. C/D), completo di guarnizione siliconica (5 -
fig. D), fissato con dadi con alette; pulire la guarnizione siliconica ed aspirare il residuo nel condotto fumi (6 - fig. D).

La termostufa ¢ fornita di una guarnizione siliconica di ricambio.

La quantita di residuo che si forma dipende dal tipo di combustibile e dal tipo di impianto.

L’assenza di tale pulizia puo provocare il blocco della termostufa.




POSSIBILI INCONVENIENTI

In caso di problemi la termostufa si arresta automaticamente eseguendo I’operazione di spegnimento e sul display si visua-
lizza una scritta relativa alla motivazione dello spegnimento (vedi sotto le varie segnalazioni).

Non staccare mai la spina durante la fase di spegnimento per blocco.

Nel caso di avvenuto blocco, per riavviare la termostufa & necessario lasciar avvenire la procedura di spegnimento (10
minuti con riscontro sonoro) e quindi premere il tasto 0/1.

Non riaccendere la termostufa prima di aver verificato la causa del blocco e RIPULITO/SVUOTATO il crogiolo.

SEGNALAZIONI DI EVENTUALI CAUSE DI BLOCCO E INDICAZIONI E RIMEDI:

1) Segnalazione:
Inconveniente:
Azioni:

2) Segnalazione:
Inconveniente:
Azioni:

3) Segnalazione:

Inconveniente:
Azioni:

4) Segnalazione:

Inconveniente:

Azioni:

Azioni:

5) Segnalazione:

Inconveniente:

Azioni:

6 ) Segnalazione:

Inconveniente:

Azioni:

PTC H20_GUASTA

Spegnimento per sonda lettura temperatura acqua guasta o scollegata.
- Verificare collegamento della sonda alla scheda

- Verificare funzionalita tramite collaudo a freddo

Verifica/estratt. (interviene se il sensore giri estrattore fumi rileva un’anomalia)
Spegnimento per rilevazione anomalia giri estrattore fumi

- Verificare funzionalita estrattore fumi (collegamento sensore di giri) (CAT)

- Verificare pulizia canale da fumo

- Verificare impianto elettrico (messa a terra)

- Verificare scheda elettronica (CAT)

Stop/Fiamma (interviene se la termocoppia rileva una temperatura fumi inferiore a un valore
impostato interpretando cid come assenza di fiamma)
Spegnimento per crollo temperatura fumi
- Verificare mancanza pellet nel serbatoio
- Verificare se troppo pellet ha soffocato la fiamma, verificare qualita pellet (CAT)
- Verificare se ¢ intervenuto il termostato di massima, il pressostato, il termostato di sicurezza acqua a
“FERMARE” il motoriduttore (caso raro perché corrisponderebbe ad Over temperatura fumi) (CAT)

BloccoAF/NO Avvio (interviene se in un tempo massimo di 15 minuti non compare fiamma o non
¢ raggiunta la temperatura di avvio).
Spegnimento per temperatura fumi non corretta in fase di accensione.
Distinguere i due casi seguenti:
NON ¢ comparsa fiamma
Verificare:
* posizionamento ¢ pulizia del crogiolo
« funzionalita resistenza di accensione (CAT)
« temperatura ambiente (se inferiore 3°C serve diavolina) e umidita.
Provare ad accendere con diavolina (vedi pag. 19).
E’ comparsa fiamma ma dopo la scritta Avvio ¢ comparso BloccoAF/NO Avvio
Verificare:
« funzionalita termocoppia (CAT)
* temperatura di avvio impostata nei parametri (CAT)

Mancata/Energia (non ¢ un difetto della termostufa).
Spegnimento per mancanza energia elettrica
Verificare allacciamento elettrico e cali di tensione.

Guasto/TC (interviene se la termocoppia ¢ guasta o scollegata)
Spegnimento per termocoppia guasta o scollegata
Verificare:

* collegamento della termocoppia alla scheda

« funzionalita nel collaudo a freddo (CAT).
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POSSIBILI INCONVENIENTI

7) Segnalazione:
Inconveniente:

8 ) Segnalazione:
Inconveniente:

9) Segnalazione:
Inconveniente:

10) Segnalazione:

Inconveniente:

Azioni:

11) Segnalazione:
Azioni:
12) Segnalazione:

Azioni:

13) Inconveniente:

14) Inconveniente:

Azioni:

15) Inconveniente:
Azioni:

16) Inconveniente:
Azioni:

NOTA

°C fumi/alta (spegnimento per eccessiva temperatura dei fumi)
Spegnimento per superamento temperatura massima fumi.
Verificare:
« tipo di pellet (in caso di dubbi chiamare CAT)
 anomalia estrazione fumi (CAT)
* canale fumi ostruito, installazione non corretta (CAT)
* “deriva” del motoriduttore (CAT)
» mancanza di presa aria nel locale.

ALLARM TEMP H20 (interviene se la sonda acqua ¢ guasta o scollegata)
spegnimento per temperatura dell’acqua superiore ai 90°C.

Una temperatura eccessiva puo dipendere da:

* impianto troppo piccolo: far attivare da CAT la funzione ECO

« intasamento: pulire i tubi di scambio, il crogiolo e lo scarico fumi.

Verifica/flu. aria: (interviene se il sensore di flusso rileva flusso aria comburente insufficienti).
Spegnimento per mancanza depressione.

11 flusso puo essere insufficiente nei seguenti casi:

« nel caso di portello aperto o tenuta non perfetta del portello (es. guarnizione)

* problema di aspirazione aria o di espulsione fumi

* crogiolo intasato

« sensore di flusso sporco (pulire con aria secca)

* Controllare anche soglia del sensore di flusso (Chiedere intervento CAT sui parametri).

* L’allarme depressione puo verificarsi anche durante la fase di accensione.

“Control. Batteria”

La termostufa non si ferma, ma se appare la scritta a display.

Deve essere sostituita la batteria tampone sulla scheda elettronica (CAT).
Problemi di contatto alla batteria dell’orologio.

ALLARME CORRENTE ALTA: Interviene quando viene rilevato un anomalo ed eccessivo
assorbimento di corrente del motoriduttore.
Verificare funzionamento (CAT): motoriduttore - Collegamenti elettrici e scheda elettronica.

ALLARME CORRENTE BASSA: Interviene quando viene rilevato un anomalo ed insufficente
assorbimento di corrente del motoriduttore.

Verificare funzionamento (CAT): motoriduttore - pressostato - termostato serbatoio - collegamenti elettrici e

scheda elettronica

11 pellet NON cade nel crogiolo:

* La coclea ¢ vuota: effettuare riempimento coclea premendo contemporaneamente i tasti + e -.

« Il pellet si ¢ incastrato nel serbatoio: svuotare con un aspiratore il serbatoio del pellet

* Il motoriduttore ¢ rotto.

« Il termostato di sicurezza coclea “stacca” alimentazione elettrica al motoriduttore:
verificare non ci siano surriscaldamenti (per verificare usare tester o ponticellare momentaneamente)

« Il termostato di sicurezza sovratemperatura acqua “stacca’” alimentazione elettrica al motoriduttore:
verificare presenza di acqua nella termostufa. Per riarmare premere il pulsante posizionato sul fianco
sinistro dopo aver rimaosso il cappuccio di protezione.

* Nel caso che I’inconveniente non si risolva contattare il CAT.

Pannello sinottico spento:

» controllare collegamento cavo di alimentazione

* controllare fusibile (sul cavo di alimentazione)

« controllare collegamento del cavo flat al pannello sinottico

Telecomando inefficiente:
e avvicinarsi alla termostufa
* controllare e nel caso cambiare le pile

Acqua non sufficientemente calda:
* pulire lo scambiatore dall’interno del focolare

Tutte le segnalazioni restano visualizzate fino a che non si interviene sul pannello, premendo il tasto 0/1.
Si raccomanda di non far ripartire la termostufa prima di aver verificato I’eliminazione del problema.
Importante riferire al CAT (centro assistenza tecnica) le segnalazioni sul pannello.
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FAQ

Le risposte sono qui riportate in forma sintetica; per maggiori dettagli consultare le altre pagine del presente documento.

1) Cosa devo predisporre per poter installare la termostufa?

Scarico fumi di almeno 80 mm di diametro o un collegamneto diretto con 1’esterno.

Presa aria nel locale di almeno 80 cm?.

Attacco mandata e ritorno a collettore %~ G

Scarico in fognatura per valvola di sovrapressione %~ G

Attacco per carico %~ G

Allacciamento elettrico a impianto a norma con interruttore magnetotermico 230V +/- 10%, 50 Hz
(valutare la divisione del circuito primario da quello secondario come ai sensi racc. ispesl 19/04/11).

2) Posso far funzionare la termostufa senza acqua?
NO. Un uso senza acqua compromette la termostufa.

3) La termostufa emette aria calda?
SI. La maggior parte del calore prodotto viene trasferito all’acqua, mentre un ventilatore produce aria calda per riscaldare il locale
di installazione.

4) Posso collegare mandata e ritorno della termostufa direttamente a un termosifone?
NO, come per ogni altra caldaia, € necessario collegarsi ad un collettore da dove poi I’acqua viene distribuita ai termosifoni.

5) La termostufa fornisce anche acqua calda sanitaria?
E’ possibile produrre acqua calda sanitaria valutando la potenza della termostufa e 1’impianto idraulico.

6) Posso scaricare i fumi delle termostufa direttamente a parete?

NO, lo scarico a regola d’arte (UNI 10683/2012) deve raggiungere il colmo del tetto, e comunque per il buon funzionamento
¢ necessario un tratto verticale di almeno 1,5 metri; cio ad evitare che, in caso di black-out o di vento, si formi seppur modesta
quantita di fumo nel locale di installazione.

7) E’ necessaria una presa di aria nel locale di installazione?
Si, per un ripristino dell’aria utilizzata dalla termostufa per la combustione; o un collegamento diretto con I’esterno.

8) Cosa devo impostare sul display della termostufa?

La temperatura dell’acqua desiderata o la temperatura nel locale; la termostufa modulera di conseguenza la potenza per ottenerla o
mantenerla.

Per impianti piccoli & possibile impostare una modalita di lavoro che prevede spegnimenti e accensioni della termostufa in funzio-
ne della temperatura dell’acqua raggiunta.

9) Ogni quanto devo pulire il crogiolo?
Prima di ogni accensione a termostufa spenta e fredda. DOPO AVERE SCOVOLATO I TUBI DI SCAMBIO e azionando I’asta
di pulizia condotto fumi (vedi pag. 23).

10) Devo aspirare il serbatoio del pellet?
Si, almeno una volta al mese e quando la termostufa resta a lungo inutilizzata.

11) Posso bruciare altro combustibile oltre al pellet?
NO. La termostufa ¢ progettata per bruciare pellet di legno di 6 mm di diametro, altro materiale puo danneggiarla.

12) Posso accendere la termostufa con un SMS?

Si, se il CAT o un elettricista ha istallato tramite collegamento con cavo optional cod. 640560 alla porta seriale dietro la termostu-
fa.
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CHECK LIST

Da integrare con la lettura completa della scheda tecnica

Posa e installazione

e
»
=}

Messa in servizio effettuata da CAT abilitato che ha rilasciato la garanzia
Aerazione nel locale
Il canale da fumo/la canna fumaria riceve solo lo scarico della termostufa
Il canale da fumo presenta: massimo 3 curve
massimo 2 metri in orizzontale
comignolo oltre la zona di reflusso
i tubi di scarico sono in materiale idoneo (consigliato acciaio inox)
nell’attraversamento di eventuali materiali infiammabili (es. legno) sono state prese tutte le precauzioni per evitare incendi
Il volume riscaldabile & stato opportunamente valutato considerando 1’efficienza dei termosifoni:
quanti kW sono stati stimati necessari???
L’impianto idraulico ¢ stato dichiarato conforme D.M. 37 ex L.46/90 da tecnico abilitato.

Il pellet utilizzato € di buona qualita e non umido

Il crogiolo e il vano cenere sono puliti e ben posizionati
11 portello & ben chiuso

Il crogiolo ¢ ben inserito nell”apposito vano

I tubi di scambio e le parti interne al focolare sono puliti.
L’impianto idraulico ¢ stato sfiatato.

La pressione (letta sul manometro) ¢ di almeno 1,5 bar.

RICORDARSI di ASPIRARE il CROGIOLO PRIMA DI OGNI ACCENSIONE
In caso di fallita accensione, NON ripetere ’accensione prima di avere svuotato il crogiolo

OPTIONAL

COMBINATORE TELEFONICO PER ACCENSIONE A DISTANZA (cod. 281900)
E’ possibile ottenere I’accensione a distanza facendo collegare dal CAT (centro assistenza tecnica) il combinatore telefonico alla porta
seriale dietro la termostufa, tramite cavetto optional (cod. 640560).

ACCESSORI PER LA PULIZIA

Ai sensi dell’art.13 del decreto legislativo 25 luglio 2005, n.151 “Attuazione delle Direttive 2002/95/CE,2002/96/CE e
2003/108/CE, relative alla riduzione dell’uso di sostanze pericolose nelle apparecchiature elettriche ed elettroniche, nonché allo
smaltimento dei rifiuti”. Il simbolo del cassonetto barrato riportato sull’apparecchiatura o sulla confezione indica che il prodotto
alla fine della propria vita utile deve essere raccolto separatamente dagli altri rifiuti. L'utente dovra, pertanto, conferire 1’apparec-
chiatura giunta a fine vita agli idonei centri di raccolta differenziata dei rifiuti elettronici ed elettrotecnici, oppure riconsegnarla al

rivenditore al momento dell’acquisto di una nuova apparecchiatura di tipo equivalente, in ragione di uno a uno.

— GlassKamin (cod. 155240) Bidone aspiracenere senza motore (cod. 275400)
] Utile per la pulizia del vetro ceramico. @ Utile per la pulizia del focolare.

INFORMAZIONI AGLI UTENTI
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Dear Sir/Madam
Congratulations and thank you for choosing our product.
Please read this document carefully before you use this product in order to obtain the best performance in complete safety.

For further details or assistance, please contact the DEALER where you purchased the product or visit our website
www.edilkamin.com. and click on DEALERS.

NOTE

- After having unpacked the boiler-stove, ensure that its contents are complete and intact (covering, remote control with display,
pipe fitting complete with clamp and silicone gasket, “cold hand” handle, guarantee booklet, glove, CD/specifications, spatula,
dehumidifying salt, allen wrench).

In case of anomalies please contact the dealer where you purchased the product immediately.
You will need to present a copy of the warranty booklet and valid proof of purchase.

- Commissioning/ testing

Commissioning and testing must be performed by the DEALER. Failure to do so will void the warranty.

Commissioning, as specified in standard UNI 10683/2012 consists in a series inspections to be performed with the boiler-stove
installed in order to ascertain the correct operation of the system and its compliance to applicable regulations.

- Incorrect installation, incorrect maintenance, or improper use of the product, shall relieve the manufacturer from any
damage resulting from the use of this product.

- the proof of purchase tag, necessary for identifying the boiler-stove, is located:

- on the top of the package

- in the warranty booklet found inside the firebox

- on the ID plate affixed to the back side of the unit;

This documentation must be saved for identification together with the valid proof of purchase receipt. The data contained
therein must be reported when requesting information and made available should servicing be required;

- All images are for illustration purposes only,; actual products may vary.

DECLARATION OF CONFORMITY
The undersigned EDILKAMIN S.p.a. with head office headquarters at Via Vincenzo Monti 47 - 20123 Milan - Italy - VAT T00192220192

Declares under its own responsability as follows:
The wood pellet Boiler-stoves specified below is in accordance with the 89/106/EEC (Construction Products)
WOOD PELLET BOILER-STOVES, trademark EDILKAMIN, called BIJOUX - TRESOR - STRASS - CAMEO

Year of manufacture: Ref. Data nameplate Serial number:  Ref. Data nameplate

The compliance with the 89/106/EEC directive is besides determined by the compliance with the European standard:
- UNI EN 14785:2006

The wood pellet Boiler-stoves BIJOUX - TRESOR - STRASS - CAMEQ is in compliance with the requirements of the European directives:

2006/95/EC - Low voltage directive
2004/108/EC - Electromagnetic compatibility directive

EDILKAMIN S.p.a. will decline all responsability of malfunctioning or damage to the equipment in case of unauthorized
substitution, assembly or modifications of any sort on the said equipment on the part of non-EDILKAMIN personnel.
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SAFETY INFORMATION

THE BOILER-STOVE MUST NEVER BE MADE TO OPE-
RATE WITHOUT WATER IN THE SYSTEM.

IT CAN BE DAMAGED IF IT IS IGNITED WITH NO WA-
TER IN THE SYSTEM.

MUST BE MADE WITH A PRESSURE OF ABOUT 1.5 BAR.

* The boiler-stove is designed to heat water by means of
automatic combustion of pellets in the hearth.

* The only risks that may derive from using the pertain to non-
compliance with the installation regulations, direct contact with
live electrical parts (internal), contact with the fire or hot parts,
or foreign substances being put into the boiler.

* Should components fail, the boiler-stove is equipped with
safety devices to guarantee its automatic shutdown.
These are activated without any intervention required.

* In order to function correctly, the boiler must be installed in
accordance with the instructions given herein and the door
must not be opened during operation: combustion is fully
automatic and requires no intervention.

* Only use wood pellets as fuel.

* Under no circumstances should any foreign substances be put
into the hearth or the hopper.

* Do not use flammable products to clean the smoke channel
(the flue section connecting the boiler-stove smoke outlet to the
chimney flue).

* Do not clean when hot.

* Hearth and hopper components must only be cleaned with a
vacuum cleaner.

* The glass can be cleaned when COLD with a suitable product
and a cloth.

» Make sure the boiler-stove is installed and ignited the first
time by Edilkamin-qualified CAT personnel (technical assistan-
ce centre) in accordance with the instructions provided here
within; this is an essential requirement for the validation of the
guarantee.

» Whilst the boiler-stove is in operation, the exhaust pipes and door
become very hot (do not touch without using the right gloves).

* Do not place anything, which is not heat resistant near the
boiler-stove.

* NEVER use liquid fuel to ignite the boiler-stove or rekindle
the embers.

* Do not obstruct the ventilation apertures in the room where the
boiler-stove is installed, nor the air inlets of the boiler-stove itself.

Do not wet the boiler-stove and do not go near electrical parts
with wet hands.

* Do not use reducers on the smoke exhaust pipes.

* The boiler- stove must be installed in a room that is suitable
for fire prevention and equipped with all that is required (power
and air supply and outlets) for the boiler-stove to function
correctly and safely.

* The boiler-stove must be kept in a room where the temperatu-
re is above 0 °C.

* Use appropriate anti-freeze additives for the water of the
system.

* In the event that the water used for filling and toping up
has a hardness greater than 35° F, use a water softener. For
suggestions please refer to regulation UNI 8065-1989 (Water
Treatment In Heating Systems For Civil Use).

e SHOULD IGNITION FAIL, DO NOT RE-IGNITE
UNTIL YOU HAVE EMPTIED THE COMBUSTION
CHAMBER.

attention: the pellet emptied from the combustion chamber
must not be deposited inside the hopper.

IMPORTANT!!!

If a fire begins on the thermo stove, in the smoke duct or the flue pipe, proceed as follows:

- Disconnect the power supply
- Use a carbon dioxide (CO?) extinguisher
- Call the fire brigade

DO NOT ATTEMPT TO PUT THE FIRE OUT WITH WATER!

After the event, have the appliance checked by an authorised Service Centre and have an authorised technician check the flue.



FEATURES

The boiler-stove is fuelled by pellets. These are little, cylin-
drical shapes of pressed wood whose combustion is controlled
electronically.

The thermo-stove is able to heat water to feed the heating
system (radiators, heated towel rails, and underfloor heating
panels), as well as producing hot air with a fan to heat the room
in which it is installed.

The fuel tank (A) is located at the rear of the boiler-stove. Fil-
ling the tank is through the back of the lid at the rear of the top.
The fuel (pellets) is taken from the storage tank (A) and, via an
Archimedes’ screw (B) activated by a gear motor (C) it is then
transported to the combustion crucible (D).

The ignition of the pellet is via air heated by an electrical he-
ating element (E) and is sucked into the crucible by a smoke
extractor (F).

The combustion air is drawn into the room (where there must
be an air intake) smoke extractor (F).

The smoke produced by combustion, is extracted from the
boiler-stove through the smoke extractor (F), and expelled from
the pipe union (G) located in the bottom portion of the rear of
the boilerstove.

The ash falls under and beside the crucible in which is housed
an ash tray from which the ash must be periodically removed
by vacuuming when cool.

The hot water produced by the boiler-stove is transferred via a
circulator built into the boiler-stove itself, to the heating system
circuit.

The boiler-stove is designed to function with closed expansion
tank (I) and pressure valve, both of which are built in.

Fuel quantity, smoke extraction/combustion air supply and
pump activation are regulated by the control board which is
equipped with Leonardo® software to achieve high combustion
efficiency and low emissions.

The synoptic panel (H) is installed on the top, through which
all phases of operation can be displayed and controlled.

The main phases can even be handled by remote control.
Aserial port is found at the back of the boiler-stove (optional
cable: code 621240) to be connected to devices that allow
remote ignition (e.g. remote telephone, local thermostat).

Operating modes

(for further details, please see page 46)

The temperature of the water required in the system is set via
the panel (standard recommendation 70° C) and the boiler
manually or automatically modulates the power to maintain or
reach this temperature.

The Eco function can be enabled in small systems (the boiler
shuts down and goes on again according to the water tempera-
ture required).

-31-
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FEATURES

* ELECTRONIC CIRCUIT BOARD

LEONARDO® is a combustion safety and control system which allows optimal performance in all
conditions thanks to two sensors measuring the pressure level in the combustion chamber and smoke
temperature. LEONARDO
The detection of and subsequent optimisation of these two parameters is continuous in order to correct

operation anomalies in real time.

The LEONARDO® system offers constant combustion, automatically regulating the draft based on the

characteristics of the chimney flue (bends, length, shape, diameter, etc..) and environmental conditions

(wind, humidity, atmospheric pressure, installations at high altitude, etc.).

The standards for installation must be respected. LEONARDO® system is also able to recognise the

type of pellets and automatically djust the flow moment by moment to ensure the required level of

combustion.

sistema ®

Water outlet

* ELECTRONIC CIRCUIT BOARD probe

flow sensor
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Outlet pump

FUSE two fuses are inserted in the so-
cket with switch, located on the back of
the boiler-stove, one of which operational
(*) and the other is held in reserve (* *).
SERIAL PORT
The Dealer can install an optional on the AUX outlet for controlling the process of
switching on and off (e.g. telephone remote, local thermostat), located at the rear oh the
boiler-stove. Can be connected via special optional trestle (code 640560).

AN

BACKUP BATTERY

A backup battery is found on the control board (3-Volt CR 2032 battery).

Its malfunction is indicated with the following messages (not considered a defect but
due to normal wear-and-tear): “Battery check”.

For more detailed information, please contact the DEALER who has performed the first
1st ignition.
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FEATURES

* EXTERNAL FINISHES

BIJOUX
off-white ceramic sides, top and inserts
red ceramic sides, top and inserts

TRESOR
steel sides, grey ceramic top and inserts

steel sides, off-white ceramic top and inserts
steel sides, red ceramic top and inserts

* DIMENSIONI

FRONT

107

[
-t

SIDE

107

[—
-

STRASS

soapstone sides, top and inserts

CAMEO

sandstone sides, top and inserts

BACK

Combustion
air @ 40 mm

40
28

(e}

Smoke outlet
'@ 80 mm

safety valve 3 bar 1/2”
inlet 3/4”

\

/

loading / unloading

/'

SYSTEM

-
5 <+ N
) ©| *

outlet 3/4”

Y
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FEATURES

TECHNICALAND HEATING SPECIFICATIONS

Rated power 15 kw
Water heating power 12 kw
Approx. overall efficiency 92 %
CO emission (13% 02) 0,003 %
Max. pressure 3 bar
Operating pressure 1,5 bar
Smoke output temperature from test EN 4785/303/5 160 °C
Minimum draught 12 Pa
Min./max. autonomy 5,5/16,5 hores
Fuel consumption min./max. 1,1/3.4 kg/h
Hopper capacity 21 kg
Heating capacity 390 m3
Weight including packing BIIOUX / TRESOR / STRASS / CAMEO 230/210/236/246 kg
Diameter of smoke extract duct male thread (male) 80 mm
Air intake pipe diameter (male) 40 mm

* The heatable room dimensions are calculated on the basis home insulation in compliance with Italian law 10/91, and subsequent
changes together with an expected heat output of 33 Kcal/m?® per hour.

ELECTRICAL CHARACTERISTICS

Power supply 230Vac +/- 10% 50 Hz
On/off switch yes

Average power consumption 100 W

Power consumption during ignition 400 W

Remote control frequency Infrared
Protection on mains power supply (see page 32) Fuse 2AT, 250 Vac 5x20
Protection on electronic circuit board Fuse 2AT, 250 Vac 5x20
N.B.

1) keep in mind that external devices can cause interference to the operation of the circuit board.
2) caution: live parts. Servicing and/or inspections must be carried out by qualified staff.
(Before carrying out any maintenance, disconnect the device from the mains power supply)

The data shown above is purely indicative.

EDILKAMIN s.p.a. reserves the right to change the products at its discretion without notice.
234



FEATURES

* COMPONENTS - SAFETY AND DETECTION DEVICES

Smoke thermocouple

on the smoke outlet. It reads the smoke temperature. It regula-
tes the ignition stage and shuts the boiler-fireplace down if the
temperature is too high or too low.

Flow sensor

located in the extraction duct, is activated and shuts down the
thermo stove when the flow of combustion air is incorrect,
which means a resulting risk of low pressure problems in the
smoke circuit.

Feed Screw safety thermostat
Placed near the pellet hopper. It disconnects the electrical sup-
ply to the gear motor if the temperature detected is too high.

Water temperature detector

It reads the water temperature in the boiler and sends the circuit
board information for pump management and boiler power
modulation.

If the temperature is too high, it starts a shutdown.

Water overheating safety thermostat

detects the water temperature in the thermo-stoves. If this is
too high, it triggers the shutdown process by disconnecting the
electrical supply to the gear motor.

If the thermostat has been activated, it must be reset by pushing
the red emergency button located on the left hand side of the
thermo stove (A -fig. 1).

Overpressure valve 3 bar

Upon reaching the pressure stipulated on the plate, the system
is triggered to discharge the water and consequently the water
must be topped up.

WARNING!!!! remember to carry out the connection with
the sewage system.

Electric coil
It sets off of the combustion of the pellets and it remains lit until
the flame has been ignited. This component is subject to wear.

Smoke extractor
“Pushes” the smoke into the flue and draws out combustion air
via a vacuum.

Vacuum gauge (electronic pressure sensor):

positioned on the smoke extractor, which detects the vacuum
value (compared to the installation environment) in the combu-
stion chamber.

Tank safety thermostat:

Located on the system that loads the pellets from the hopper.
Trips when the temperature inside the boiler-stove is too high.
It stops pellet loading, causing the boiler-stove to go out.

N.B.:

Pompa (circolatore)
“Spinge” 1’acqua verso 1’impianto di riscaldamento.

Pump (circulator)
“Pushes” water toward the heating system.

Closed expansion tank

“absorbs” the variations in the volume of water contained insi-
de the boiler-stove due to the heating effect.

Aheating technician must evaluate the need to add a second
tank to the existing one, depending on total amount of wa-
ter in the system.

Manometer

It is located on the right side of the thermo stove (B -fig. 2),
and is used to read the water pressure.

When the thermo stove is running, the recommended pressure
is 1,5 bar.

Drain tap
positioned on the back of the thermo stove, low down. It must be
opened if the water the unit contains needs to be drained.

Venting valve:

positioned in the upper part (see page 45), it allows for the
“bleeding” of any air present during the loading of water inside
the boiler-stove.

IF THE BOILER-STOVE BLOCKS, THE REASON WILL APPEAR ON THE DISPLAY AND THIS WILL BE SAVED.
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INSTALLATION

The plumbing connection must be formed by qualified
personnel that are able to issue a declaration of conformity
in terms of Ministerial Decree 37 ex Law 46/90.

All local and national laws and European standards must be
met when installing and using the appliance. In Italy, refer to
the UNI 10683/2012 standard, as well as any regional or local
health authority regulations

However, it is essential that reference be made to current laws
in the individual countries. If installing in an apartment buil-
ding, check with the management company first.

VERIFY COMPATIBILITY WITH OTHER
DEVICES

The thermo stove MUST NOT be installed in the same space
as that used to house type B gas hearing units (e.g. gas boi-
lers, stoves and equipment served by an extraction hood) as

the thermo stove may cause a low pressure area in the space,
compromising how this equipment operates or be influenced by
the same.

VERIFYTHE POWER SUPPLY
CONNECTION (the plug must be accessible)

The boiler-stove is supplied with a power cable that is to be
connected to a 230V 50 Hz socket, preferably fitted with a
magnetothermic switch.

The electrical system must comply with the law; particularly
verify the efficiency of the earthing system.

The power line must have a suitable cross-section for the boiler
power.

An inadequate earthing system can cause anomalies for which
Edilkamin cannot be held liable.

FIRE SAFETY DISTANCES AND LOCATION
For correct operation the boiler must be level.

Check the load-bearing capacity of the floor.

The boiler must be installed in compliance with the following
safety conditions:

- medium flammability items must be kept at a minimum di-
stance of 40 cm from the sides and back of the boiler-stove

- highly flammable items must be kept at a minimum distance
of 80 cm if placed in front of the boiler-stove

- if the boiler-stove is installed on a flammable floor, a sheet of
heat insulating material must be placed between the boiler-sto-
ve and the floor, which protrudes by at least 20 cm at the sides
and 40 cm at the front.

Flammable objects must not be placed above the boiler or at a
distance that is any less than the stipulated safety distances.

If connected to wooden walls or other flammable materials,
the smoke exhaust pipe must be appropriately insulated with
ceramic fibre or other similar material.

AIR INLET (to be mandatorily implemented)

The room where the stove is located must have an air intake
with cross section of at least 80cm?2 to ensurereplenishment

of the air consumed by combustion.Alternatively, the stove

air may be taken directly from outside through a 4 cm steel
extension of the pipe.

In this case,there may be condensation problems and it is ne-
cessary to protect the air intake with a grille, which must have
a freesection of at least 12 cm?.

The pipe must be less than 1 metre long and have no bends.

It must end with section at 90° facing downwards or be fitted
with a wind guard. In any case all the way air intake duct must
be a free section of at least 12 cm?.

The external terminal of the air inlet channel must be protected
with an anti-insect netting that does not reduce the 12 cm?
through passage.

SMOKE OUTLET

The boiler-stove must have its own smoke outlet (the smoke
cannot be discharged into a smoke flue used by other devices).
The smoke is discharged through the 8 cm diameter outlet

at the back of the boiler. A T-junction must be set up with a
condensation collection stopper at the beginning of the verti-
cal section. The smoke outlet must be connected to outside by
means of suitable steel pipes EN 1856 certified.

The pipe must be hermetically sealed. The material used to seal
and if necessary insulate the pipes, must be resistant to high
temperatures (high temperature silicone or mastic).

The only horizontal section allowed may be up to 2 m long.

It may have up to three 90° bends.

If the outlet is not fitted into a chimney flue, a vertical section
and a wind guard are required (reference UNI 10683/2012).
The vertical duct can be internal or external.

If the smoke channel (part of the pipe that goes from the boiler-
stove to the chimney flue) is outside, it must be appropriately
insulated. If the smoke channel is fitted inside a chimney flue,
the latter must be suitable for solid fuel.

If it is wider than 150 mm in diameter it must be improved by
entering a pipe that has a suitable cross-section and is made of
suitable material (e.g. 80 mm diameter steel).

All sections of the smoke duct must be accessible for inspec-
tion. If it is not removable, it must have inspection holes to
allow for cleaning.

The thermo stove is designed to operate under any weather
conditions.

In the case of particularconditions, such as strong winds, safety
systems may intervene that extinguish the thermo stove. In this
case, do not operate the appliance while the safety devices are
disabled. If the problem persists, contact the Service Centre.

TYPICAL EXAMPLES
Fig. 1 Fig. 2
N =
I\K‘\
R —
A — |5,
B
L e

A: insulated steel chimney flu, Insulated

B: minimum height 1.5 m, and however beyond the eaves of the roof
C-E: air intake from outside (through section at least 80 cm?)

D: steel chimney flue inside existing masonry chimney flue

CHIMNEY POT

The main characteristics are:

- an internal cross-section at the base, which is the same as that
of the chimney flue

- an outlet cross-section which is no smaller than twice that of
the chimney flue

- its position must be high enough to catch the wind and avoid
downdraft areas in turbulent wind..
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INSTALLATION

* HYDRAULIC CONNECTIONS:

HEATING SYSTEM WITH THE THERMO STOVE AS THE ONLY HEAT SOURCE

VET

manifold

internal boiler-stove components

LEGEND

AF:
AL:
C:
GR:
MI:
P:
RA:
RI:
S:
ST:
TC:
V:
VA:
Vec:
VSP:
VST:

HEATING SYSTEM WITH THE THERMO STOVE COMBINED WITH A BOILER
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ACS:
AF:
AL:
C:
GR:
MI:
P:
RA:
RI:
S:
SB:
ST:
TC:
V:
VA:
Vec:
VSP:
VST:

Cold Water

Water supply
Filling/Topping up
Filling unit

Outlet to system
Pump (circulator)
Radiators

Inlet from system
Drain

Temperature Detector
Boiler-stove

Ball valve

Automatic bleed valve
Closed Expansion Tank
Safety Pressure Valve
High Temperature
Drainage Valve

Household hot water
Cold water

Water supply input
Fill/Top up

Pressure reducer
System in

Pump (circulation)
Radiators

System return

Drain

Water boiler
Temperature probe
Boiler-stove
Spherical valve
Automatic air vent
Closed surge tank
Safety valve
Thermal discharge valve

HEATING SYSTEM WITH THE THERMO STOVE AS THE ONLY SOURCE OF HEAT, WITH

SANITARY HOT WATER BEING PRODUCED BY A BOILER

Vec

M

L=
T
L£]

manifold

&
-

internal boiler-stove components
-

<

This layout is purely indicative. Have a plumber design and install the system.

ACCESSORIES:

LEGEND

ACS: Household hot water

AL: Water supply input

B: Boiler

C: Fill/Top up

EV2: 2-way electro-valve

EV3: 3-way electro-valve
NA: Normally Open
NC: Normally Closed

GR: Pressure reducer

MI: System in

vp: Pump (circulation)

RA: Radiator

RI: System return

S: Drain

TC: Boiler-stove

\'H Spherical valve

Vec: Closed surge tank

VSP: Safety valve

In the diagrams referred to in the previous pages the use of accessories available from the Edilkamin catalogue has been assumed.
Individual spare parts are also available (exchanger, valves, etc). For information, please contact your local dealer.
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COVERING INSTALLATION BIJOUX

For proper assembly of the ceramics series on the boiler-stove, proceed as indica-
ted in the sequence

The stove as it is after unpacking.

PHASE A

Fig. 1
Unscrew the screws to remove the two rear ceramic fastening profiles (82)

Fig. 2
Disassemble the upper front cast iron grille (69) assembled fitted into place on the
boiler-stove.

Fig. 3-4
Unscrew the screws (fig. 3) to remove the upper side front cast iron panels on the
right and left sides (51 - 49)
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COVERING INSTALLATION BIJOUX

PHASE B

RIGHT SIDE CERAMIC PANEL ASSEMBLY (HANDLE SIDE):

Fig. 5

* Open the hearth door

« Align the apertures present on the front part of the ceramic panel (47) to the faste-
ning brackets (44) located on the structure (fig. 5).

* Insert the ceramic panel in the brackets

Fig. 6

* Rest the rear part of the ceramic panel on the galvanised side of the boiler-stove
and back on the rear ceramic fastening profile.

* Close the hearth door.

Fig. 7

* Check that there is enough usable space between the side ceramic panel and the
hearth door to permit easy opening with the handle, and if there is no such space,
disassemble the ceramic panel and adjust as follows:

- loosen the upper bracket and lower bracket screws

- adjust the brackets “just enough”

- tighten the bracket stop screws

» Reassemble the ceramic panel according to the sequence from points 5 to 6; once
suitable ideal space is reached between the ceramic panel and the hearth door,
complete assembly sequence.

* Reposition the upper side cast iron front panel (51)
* Reposition the rear fastening ceramic right profile (82)

Note: silicone pads have been supplied to be used for any alignments between the
ceramic panel and cast iron parts, where 3 pads are to be placed at an equal distan-
ce on the base of the lower cast iron front panel.

LEFT SIDE CERAMIC PANEL ASSEMBLY:

Fig. S

 Keep the hearth door closed

* Align the apertures present on the front part of the ceramic panel (47) to the faste-
ning brackets (44) located on the structure.

« Insert the ceramic panel in the brackets

Fig. 6
* Rest the rear part of the ceramic panel on the galvanised side of the boiler-stove
and back on the rear ceramic fastening profile.

Fig. 7

* If necessary, adjust the fastening brackets as per point 9
* Reposition the upper side cast iron front panel (49)

* Reposition the rear fastening ceramic right profile (82)

Note: silicone pads have been supplied to be used for any alignments between the

ceramic panel and cast iron parts, where 3 pads are to be placed at an equal distan-
ce on the base of the lower cast iron front panel
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COVERING INSTALLATION BIJOUX

PHASE C

PHASE C

CERAMIC FRONT PANEL ASSEMBLY:

* Line up the holes in the upper ceramic front panel (53) with the corresponding
holes in the front grille (69).

* In order to fasten the upper ceramic front panel (53) to the upper front grille (69),
insert the knurled washer onto the thread of the pin and tighten it manually
(without the use of any tools).

» Assemble the grille including the ceramic panel to the boiler-stove, putting suita-
ble pressure to hook it on to the stop springs

Remove the lower front cast iron grille (52) by applying suitable pressure to release
it from the special locking springs.

* Line up the holes in the lower ceramic front panel (53) with the corresponding
holes in the front grille (69).

* In order to fasten the lower ceramic front panel (53) to the lower front grille (69),
insert the knurled washer onto the thread of the pin and tighten it manually
(without the use of any tools).

» Assemble the grille including the ceramic panel to the boiler-stove and screw in
the previously removed grille stop screws.

PHASE D

CERAMIC TOP ASSEMBLY:

* Place the ceramic top (79) over the cast iron boiler-stove top

* If the ceramic top proves unstable, remove it

» Stability of the ceramic top is to be carried out, where necessary, using the provi-
ded washer between the pad and the cast iron top

* Reposition the ceramic top

PHASE E

* The boiler-stove is now ready to be positioned.
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BIJOUX COVERING DISASSEMBLY

PHASE A %_i;ﬂ 1

For proper disassembly of the ceramic series proceed as follows:

PHASE A

* Remove the ceramic top (1).

PHASE B/C

DISASSEMBLING THE CERAMIC FRONT PLATES:

* Remove the upper grille (2) and lower grille (3) by applying suitable pressure to
release them from the special locking springs.

* Remove the ceramic front panels (4-5) by removing the milled sealing washers.

PHASE D

DISASSEMBLY RIGHT SIDE CERAMIC (HANDLE):

* Open the door.

* Remove the rear profile (6) by unscrewing the fastening screws.

* Remove the ceramic (7) disengaging it from the holding brackets.
Close the door.

DISASSEMBLY LEFT SIDE CERAMIC:

» Keep the door closed.

* Remove the rear profile (8) by unscrewing the fastening screws.

* Remove the ceramic (9) disengaging it from the holding brackets.
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COVERING INSTALLATION TRESOR

PHASE A

PHASE A

* This phase presents the boiler-stove after being unpacked and positioned in the
room

PHASE B

* Remove the cast iron front panels (69 -52) that are slotted in, then with the screws
(71) provided, mount the ceramic front panels (53) onto the cast iron panels (69-
52), and reposition them.

PHASE C
* Position the cast iron top (78), the three pads (74) in their housing, then place the
ceramic top (79) over.

PHASE D

* The boiler-stove is now ready to be positioned.
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COVERING INSTALLATION STRASS/CAMEO

PHASE A

PHASE A
This phase presents the boiler-stove after being unpacked and positioned in the
room

PHASE B

* Remove the front panel (69) to remove the two screws holding the upper right
(51) and left (49) cast iron front panels

PHASE C/D

* Assemble the plates (140) to the stone sides “A-B” (47) with TE M 6x12 screws
supplied and point in the 4.2 x 9.5 self-tapping screws without tightening them to
the two front and rear locking brackets (141-142-152-153) to the structure.

» Now insert the stone side (47), first inserting it in the rear part “C” and then tur-

ning it and resting it on the upper part, fitting it in the front bracket “D” (141-152).

* Now tighten screws, which were previously pointed in, on the front and rear
locking brackets (141-142-152-153).

Note:

During the assembly phase of the stone series, check that the stones are aligned
with the cast iron top. If they are not, or rather they are within a few mm, a flat
washer must be placed between the side stone and the centring bracket (151) to
compensate for the indentation of the coating.
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COVERING INSTALLATION STRASS/CAMEO

PHASE E

5

_r

@)

PHASE F

PHASE E

* Using the screws (71) and washers (151) supplied, mount the cast iron front panel
(53) onto the upper front panel (69) and reposition it “G”.

* Remove the lower front panel “H” (52)

* Using the screws (71) and washers (151) supplied, mount the cast iron front panel
(53) onto the lower front panel (52) and reposition it in housing “I”.

* Replace the two upper right (51) and left (49) front panels and screw the front
with the previously removed screws.

* Position the front grille (69) by pressing

PHASE F

* Position the cast iron top (78), the three pads (74) in their housing, then place the
stone top (79) over.

PHASE G

* The boiler-stove is now ready to be positioned.
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INSTRUCTIONS FOR USE

1st ignition/test by the Edilkamin authorised Dealer
Commissioning must be done as laid down in the UNI
10683/2012 standard.

This standard indicates the control operations to be carried out
in situ, aimed at ascertaining correct system function.

Edilkamin’s Technical Assistance staff (CAT) will also cali-
brate the boiler-stove based on the pellet type used and the
installation conditions.

Edilkamin’s Technical Assistance staff (CAT) must commis-
sion the boiler in order for the guarantee to be activated.

The DEALER must also:

- Verify that the hydraulic system is correctly installed and is
equipped with an expansion tank that is sufficiently large to
guarantee safety.

The presence of a tank within the boiler-stove does
NOT guarantee appropriate protection from thermal
expansion occurring in the whole system.

Therefore the installer must assess whether an ad-
ditional expansion tank is needed, depending on the
type of system installed.

- Connect the electrical power to the boiler and implement a
cold test (to be carried out by the DEALER).

- Fill the system using the filling tap (it is recommended not to
exceed a pressure of 1,5 bar).

When filling, ‘bleed’ the pump and the relief tap.

There may be a slight smell of paint the first few times it is
ignited, however, this will disappear quickly.

Before igniting you must check:

« that installation is correct

* the power supply

« that the door closes properly to a perfect seal

« that the combustion chamber is clean

« that the display is on stand-by (time and temperature set).

FILLING THE PELLET HOPPER

the hopper lid opens and closes with a practical click-clack
system. simply apply slight pressure to the front part of the
cast iron lid *(fig. 1-2).

ATTENTION:
Use the glove supplied when filling the stove whilst it is
running and therefore is hot.

ATTENTION:

When igniting for the first time, do an air/water purge using the
manual valve (V) on the front of the top.

The operation must be repeated during the first days of use
and in the event the plant has only been partially reloaded.

The presence of air in the ducts does not allow for proper opera-

tion.
To facilitate venting operations, the valve is fitted with rubber
hoses.

NOTE regarding the fuel.

Boiler-stove is designed and programmed to burn wood pel-
lets with 6 mm diameter. Pellets are a type of fuel in the form
of little cylinders, made from compacted sawdust, compressed
under high pressure with no adhesives or foreign materials.
They are sold in bags of 15 kg.

For the boiler to function properly, you MUST NOT burn
anything else in it. Using other materials (including wood)
will render the warranty null and void. Such use is detected
by laboratory analyses.

Edilkamin has designed, tested and programmed their boiler-
stoves to guarantee the best performance when pellets with
the following characteristics are used:

- diameter: 6 millimetres

- maximum length: 40 mm

- maximum moisture content: 8%

- calorific value: at least 4300

If pellets with different characteristics are used, the boiler-
stoves must be recalibrated — a similar procedure to that
carried out by the DEALER when the boiler is ignited the first
time. Using unsuitable pellets may: decrease efficiency; cause
malfunctions; stop the boiler-stove from functioning due to
clogging, dirt on the glass, unburnt fuel, etc.

A simple, visual analysis of the pellets may be carried out:
Good quality: smooth, uniform length, not very dusty.

Poor quality: with longitudinal and transverse cracks, very
dusty, various lengths and mixed with foreign matter.
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INSTRUCTIONS FOR USE

Mimic panel

©)

SET K .
to access various programming menus.

to increase the various settings

to decrease the various settings

s o O ©® ©
1 2 3 4 5
e & & & @

botton 0/1: to turn on and off (hold down for 2”) and to exit from the menu during programming

Pressing briefly displays the set temperature and the working temperature; holding it down (hold for 2”) allows you

Each time you press informs the memory of the electronic board that has been inserted into the 15Kg tank; a constant
pressure of 5”deletes Kg residues or those previously entered

(ventilation button) sets the operation of the fan as follows:

- Air OFF: no ventilation; the stove channels all the power to the water

- Air AUTO: ventilation is optimised by an automatic programme

- Air MAN 1-2-3-4-5: ventilation is chosen manually by the user using the slider-led

Tap on the LED points to select the desired fan speed environment

= & U

H & O

Filling the feed screw

If the pellet storage tank is completely emptied, it follows that
the Archimedes’ screw is also emptied.

Before restarting the stove you must fill it by following these
steps: press the +/- keys simultaneously (via the remote control
or the synoptic panel) for a few seconds, after which, having
released the keys, the display will show the text “Reload”.

It is quite normal for some pellet residue to remain inside the
hopper, this is what the feed screw is unable to pick up.

Once a month, fully vacuum the hopper to prevent dusty resi-
due from accumulating.

Automatic ignition

With the boiler-stove on stand-by, press the 0/1 button for 2
seconds (on the synoptic panel or remote control).

This will start-up the ignition process, ‘Start-up’ will appear on

the display and a countdown will commence in seconds (1020).

There is no preset time for the ignition process: its duration
will be automatically shortened if the control board detects that
certain tests have been carried out positively.

The flame appears after about 5 minutes.

Manual ignition (in case of start up failure)

At a temperature lower than 3 °C — too low for the electrical
resistance to become red hot - or if the resistance is temporarily
not working, you can use a firelighter to ignite the boiler-stove.
Insert a well-lit firelighter into the combustion chamber, close
the door and press 0/1 on the synoptic panel or remote control.

Operating modes

Operating from synoptic panel/remote control.

With the boiler-stove running or on stand-by, from the synoptic
panel.

Press the + or — keys to increase or decrease the desired water
temperature.

- Pressing the ventilation button causes the cyclic rotation of
the 3 different settings of the stove’s internal ventilation system
(Air display).

You can turn the ventilation off (OFF), make it work in au-
tomatic mode (AUTO) or manually select the desired speed
(MAN: 1-2-3-4-5).

In either case (automatic or manual), ventilation is activated
when the stove is operational and automatically deactivates
when the stove is on stand-by.
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INSTRUCTIONS FOR USE

Shutdown

While the boiler-stove is working pressing the 0/1 key for 2
seconds begins the shutdown process and “STOPPING” is
displayed (for 10 minutes). The turning off phase includes:
- The interruption of falling pellets

- The circulation of running water.

- Smoke extractor operating at maximum speed.

- Air ventilation

Never pull the plug during shutdown.

N.B. Please note that the circulator runs until the water tempe-
rature drops below 40° C.

Setting the clock

Press the MENU button for 2 seconds and use the + and — keys
to follow the instructions given on the display to access the
‘Clock’ menu. This allows you to set the time on the electronic
control board. Then press MENU and the following data appe-
ars in sequence — this can be adjusted: day, month, year, hour,
minutes, day of the week. When ‘Save?’ appears on the display,
you can check that the settings have been entered correctly
before confirming. Press MENU to save the information (‘Save
OK’ then appears on the display).

Programmer to ignite and shutdown the thermal stove at
various times during the week.

Press the MENU button on the remote control or the synoptic
panel for 2 seconds to access the time setting function and
press the + key to access the weekly timer function ‘Program
ON/OFF’ will appear on the display. The timer allows you to
set a number of ignitions and shutdowns per day (up to a ma-
ximum of three), for each day of the week. As you confirm via
the MENU button, one of the following options will appear:

- No Prog. (no program is set)

- Program/daily (a single program is set for every day)

- Program/weekly (a program is set for each day of the week)
Move from one to the other using the + and — keys.

Use the MENU button to confirm the ‘Daily program’option
and access the selection of the number of programs (ignition/
shutdown) to be set per day. Use the ‘Program/daily’ option to
set the identical program/s for every day of the week.

The following will be displayed if the + key is pressed:

- No Prog.

- Prog. No. | (one ignition and one shutdown per day), Prog.
No. 2 (same as before), Prog. No. 3 (same as before)

Use the button to show them in reverse order. If the 1st pro-
gram is selected, the ignition time is shown.

The display shows: 1 Ignition Hour 10.30; use the +/— keys to
change the hour and press MENU to confirm.

The display shows: 1 Ignition Minutes 10.30; use the +/— keys
to change the minutes and press MENU to confirm.

In the same way, adjust the shutdown times.

The program is confirmed by pressing the MENU button when
“Saved” appears on the display.

When confirming ‘Program/week’, you will need to choose the
day to which the program is to apply:

1 Mon; 2 Tues; 3 Wed; 4 Thurs; 5 Fri; 6 Sat; 7 Sun

Once you have chosen the day by scrolling through them with
the + and — keys, confirm by pressing MENU and proceed
with the settings of the programs in the same way as for the
‘Program/daily’, selecting whether or not to enable a program
for each day of the week and choosing the number and times
of interventions. Should you make a mistake whilst setting the
programs you can exit without saving by pressing the 0/1 key
and ‘Saved’ will appear on the display. Should the hopper run
out of pellets, the boiler-stove will block and ‘Stop/Flame’ will
appear.

Pellet reserve warning

The boiler-stove is equipped with an electronic pellet detection
system.

The pellet detection system is integrated into the electronic
control board, allowing the stove to monitor how many kilos of
pellets are left.

This verification is implemented at any point whilst the stove is
in operation mode.

For correct system operation, it is important that the following
procedure is adhered with during the first ignition (that must
be implemented by the DEALER). Before starting to use the
pellet detection system, you must load and consume a full sack
of pellets.

This allows for a brief running-in of the loading system.
Subsequently load 15 kg of pellets.

Then press the ‘reserve’ button once, thereby storing the data
into the memory that 15 kg have been loaded.

From now on the display will show the remaining pellets as
they decrease in kg (15...14...13). Each time pellets are reloa-
ded you must

enter the quantity. E.g. when loading 15 kg, simply press the
‘pellet load’ button to enter this into the memory.

For other quantities, or in the event of an error, you can specify
the quantity using the pellet reserve menu as follows:

Press the MENU button for 2 seconds to view the SETTINGS.
Press + or — consecutively to view T. Max exit.

Confirm by pressing MENU and the remaining quantity of
pellets will be displayed + that being loaded (default is 15 and
can be changed using the +/- keys).

Press the + button to increase the kg value to be entered, press
the -button to reduce the value, repeatedly press the -button to
get 00kg load (R on the display), which allows deletion of the
residual load.

Should the hopper run out of pellets, the boiler-stove will block
and ‘Stop/Flame’ will appear.

Variation feeding pellets (ONLY AFTER SUGGESTED BY
DEALER)

Press and hold the “M” key on the remote control for two se-
conds. Scroll through the display instructions using the “+”
and “=" keys, to the description “ADJ-PELLET”. By con-
firming this function using the menu key you can adjust the
supply of pellets,

by reducing the set value, you decrease the supply of pellets,
increasing the set value increases the supply of pellets. This
function can be useful in the event that one changes the type of
pellets used, no longer using those for which the boiler-stove
was calibrated, thus necessitating an adjustment of the load
setting.

Should this correction not suffice, contact the Edilkamin-
authorised Dealer, to establish the new operating axis.

Notes on flame variability: Any changes in the state of the
flame depend on the type of pellets used, as well as on normal
variation of solid fuel flames and on the periodic cleaning of
the crucible the boiler-stove automatically carries out

(Note: This does NOT replace the necessity cold vacuuming by
the user prior to start up).
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INSTRUCTIONS FOR USE

Environmental temperature control

this comfortable and simple adjustment feature, as standard in
this line of products, allows you to manage the stove power
based on the environmental temperature.

After activating the “Comfort Clima” function from the para-
meters menu (ask the technical assistance centre - TAC), press
the SET button briefly a couple of times to switch from classic
“Modulate_Power” mode to “Comfort Clima” mode; then
select the desired mode from the display.

Modulate power mode
the stove modulates its power by following the output tempera-
ture set by the user.

Comfort Clima mode

the stove modulates its power by following the output tempe-
rature set by the user. You can also use the remote control as a
room thermostat: on reaching the set temperature the stove will
€0 to minimum power.

Setting the environmental temperature

In “Comfort Clima” mode, by pressing the +/- buttons on the
synoptic panel or on the remote control, you can set the display
to the desired environmental temperature.

-At environmental temperatures below the set temperature, the
stove modulates power normally to reach the set output.

-With environmental temperature reached (+2°C), the stove
goes to minimum power.

The environmental temperature is transmitted from the remote
control; the remote control transmitter must be visually aligned
with the receiver of the synoptic panel

If the remote control is incorrectly positioned, it cannot send
its recorded temperature. The stove therefore independently
decides to operate at minimum power and continues thus until
the connection with the remote is restored

Temperature control with external thermostat

another temperature control system is available as an alterna-
tive to the remote control. You can in fact connect the thermo-
stat serial port to your home thermostat or any (clean output
contact) easily available one

The stove will automatically recognise the connection with the
thermostat serial port under the following conditions:

With environmental temperature lower than the thermostat
setting (contact closed), the stove modulates power normally to
reach the set temperature

-With environmental temperature reached by the thermostat
(contact open), the stove goes to minimum power

Temperature
. Terpperature provided by No adjustment
Configuration | provided by the external .
. (factory setting)
remote control | environmental
thermostat
"Comfort
Clima" ON ON ON
parameter
SONDA IR ON OFF ON
parameter
Connection to NO ‘Yes NO
. . with blue .
serial port no connection . no connection
serial cable

THE ELECTRONIC CIRCULATOR
The product you have purchased is equipped with a circu-
lator with electronic motor.

Electronic control of operation:

a) Control mode Ap —c¢

In this mode, the electronic controller keeps the differential
pressure generated by the pump at a constant set value of H s.

PPressure differential
I Y

& T

Hs

q
Volume flow

b) Control mode Ap — v

In this mode, the electronic controller varies the pressure
differential between the set value Hs and 1/2 H s. The pressure
differential varies with the volume flow.

_________

N

Volume flow
¢) Venting procedure
This procedure allows the expulsion of air present in the
hydraulic circuit. After manual selection of the “AIR” mode,
the pump will automatically alternate between maximum and
minimum speed for 10 minutes. At the end of the procedure,
the circulator will go to the pre-set speed. You can then select
the desired mode of operation
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REMOTE CONTROL cod. 633310

This controls all the functions. It is necessary to point it directly
at the boiler-stove.

For further information contact our customer service centre.

Key to buttons and display:

¥ : ignition / shutdown button

+/- : to increase/decrease the various regulations

A : button to switch to the “EASY TIMER ” program

M : key for viewing/setting the set temperature (Set 70°C)

Indicates data transmission between the remote control
and the control board.

blocked keypad; avoid turning on the remote control
for no reason (press “A” and “M” simultaneously for a
few seconds to block/unblock the keypad)

low batteries; replace them and put them in their ap-
propriate containers.

Indicates that ignition / shutdown is being via the
“EASY TIMER” program

Indicates the room temperature detected by the
remote control (it indicates the values of the set
parameters during its technical set-up).

On icon: boiler-stove in start-up/operating phase
Indicates that the boiler-stove is operating in automatic
mode

pellet/water boiler-stove remote control setting
indicator

USING THE “EASY TIMER” PROGRAM .

The new remote control allows you to manage a timer program
that is very intuitive and easy to use:

- If the boiler-stove is on: a delayed shutdown can be set from
the remote control - from one to twelve hours. The remaining
time for the scheduled shutdown is shown on the display of the
synoptic panel.

- If the boiler-stove is off: a delayed ignition can be set from
the remote control - from one to twelve hours. The remaining
time for the scheduled ignition is shown on the display of the
synoptic panel.

- Setting: proceed as follows to set the timer:

a) Press the “A” button and the icon & will light up on the
display, thereby confirming the “Easy timer” program has been
accessed.

b) Set the hours by pressing the +/- buttons, for example:

o
O3+

c)Point the remote control towards the synoptic panel receiver
d) Confirm the setting by pressing the “A” button for a few
seconds; the icon & will go off and the remaining time will ap-
pear on the synoptic panel after which the “Easy timer” setting
will intervene.

e) Repeat points a), b), c), d) to cancel the setting, and set the
hours to “00H”

BLOCKED KEYPAD

The remote control buttons can be blocked so as to prevent it
from going on accidentally.

Press the A and M buttons simultaneously and the key symbol
will light up confirming that the keys have been blocked.
Press the A and M buttons simultaneously once again to
unblock the keypad.

LOW BATTERY INDICATOR .

When the battery icon lights up it indicates that the batteries
inside the remote control are almost flat.

Replace them with three new batteries of the same model (size
AAA 1.5V).

- Do not use new batteries with used ones.

- Do not mix brands and different types as every type and brand
has a different capacity.

- Do not mix traditional batteries with rechargeable ones;

- Do not try recharging alkaline and zinc-carbon batteries as
this can cause them to break and/or a liquid leakage.
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MAINTENANCE

Before performing any maintenance, disconnect the appliance from the mains.

Regular maintenance is required for the boiler-stove to function correctly.

The boiler-stove will trigger the message: ‘smoke °C/high’ or ‘Mainten.’ to appear on the panel when further cleaning is
necessary. This is preceded by ‘Clean exchang.’ appearing on the display.

FAILURE TO PERFORM REGULAR MAINTENANCE, at least on a SEASONAL basis, could lead to poor functionality.
Any problems resulting from lack of maintenance will immediately void the warranty.

NOTE: The DEALER, upon commissioning, sets the kg value of consumed pellets; after which, the message “SERVICE
UTE” will appear on the display. The boiler-stove continues operation, but the end client is invited to perform careful
maintenance, described above and explained by the DEALER during commissioning, to the extent of his abilities. To elimi-
nate the message from the display, press the ventilation button for at least 5 seconds after having completed maintenance.

N.B.
- Any unauthorised modification is forbidden
- Use spare parts recommended by the manufacturer

DAILY MAINTENANCE

Operations must be performed when the stove is off, cold and unplugged from the power supply.

Cleaning should be carried out with the aid of a vacuum cleaner (see optional page. 55), the whole procedure takes up a few minutes.
e THE CLEANING RODS (*) MUST BE AGITATED ONCE A DAY WITH THE GLOVE IN EQUIPMENT ALSO FRE-
QUEN WHILE THE BOILER-STOVE IS IN FUNCTION) IN ORDER TO ALLOW FOR FUEL SAVINGS:

Shake the cleaning rod by the handle supplied, located towards the top on the front, below the tank cover (fig.A).

* Open the door, remove the combustion chamber (1 - fig. B) and empty the residue out into the ash pan.

* Scrap the combustion chamber with the spatula provided, removing any obstructions in the openings.

*+ DO NOT EMPTY THE RESIDUE OUT INTO THE PELLET HOPPER.

* Take out and empty the ash (2 - fig B) pan into a fireproof container (the ash may still contain hot parts and/or embers).

* Remove the combustion chamber or use the spatula to scrape it and clean out any blocked holes on all sides

* Vacuum the combustion chamber holder, clean the edges where the combustion chamber is lodged into its seat.

* Clean the glass, if necessary (when cold).

NEVER SUCTION HOT ASH, as this could damage the suction device and possibly cause a fire.

ATTENTION: MAKE SURE THE ASH PAN IS CORRECTLY POSITIONED IN ITS HOUSING




MAINTENANCE

WEEKLY MAINTENANCE
¢ Clean the hearth (with the tube brush).
* Vacuum the pipe near the electric coil.

SEAS ONAL MAINTE NANCE (implemented by the DEALER )

Consists in:

* Clean the stove internally and externally

* Carefully clean the heat exchange tubes

* Carefully clean and remove dirt from the combustion chamber and the relative compartment
* Clean fans, verify mechanical and clamp loosening

* Clean smoke channel (replace seals on smoke exhaust pipe)

* Clean smoke duct

* Check the expansion tank

* Check and clean the circulator

* Clean smoke extraction fan compartment.

* Clean smoke flow sensor.

* Clean smoke check thermocouple.

* Empty the pellet hopper and clean the base with the vacuum cleaner.

* Clean, inspect and scrape any residue from the ignition resistance compartment and if necessary, replace it
* Clean/check the Synoptic Panel

* Visually inspect the electrical wires, connections and power cable

* Clean the pellet hopper and check loosening of the feed screw - gear motor assembly

* Replace the door seal

* Functionality test: load the feed screw, ignite, let it run for 10 minutes and shutdown

If the boiler-stove is used very often, it is recommended to clean the smoke channel every 3 months.

ATTENTION !!!
After implementing a normal cleaning procedure, INCORRE CT coupling of the upper (A) (figura E) and lower (B) (figu-
ra E) combustion chambers can compromise the boiler-stove’s performance.
Before igniting the boiler-stove, make sure the combustion chambers are correctly paired as indicated in (fig. F) without
ash or unburnt material present on the support perimeter.

Cleaning the smoke duct

* When the thermo stove is off and cold, agitate the cleaning rod energetically (see previous page).

Remove the lower front cast iron panel (3 - fig. C) and remove the steel inspection panel (4 - fig. C/D), complete with silicone
gasket (5 -fig. D), fixed with wing nuts. Clean the silicone gasket and vacuum resid from the flue pipe (6 - fig. D).

The thermo stove comes with a spare silicone gasket.

The amount of residue will depend on the type of fuel and system.

Failure to carry out this cleaning procedure may cause the boiler-stove to block.

ONCE THE PROCEDURE IS IMPLEMENTED, ENSURE THATTHE INSPECTION HATCH IS CLOSED PROPERLY.

o2 P
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POSSIBLE TROUBLESHOOTING

In the event of problems the boiler-stove stops automatically and runs the shutdown process and the display shows text
regarding the motivation of the shutdown (see the various alarms below).

Never pull the plug during shutdown on account of malfunction.

To start the boiler-stove up again after a shutdown, let the shutdown procedure end (10 minutes marked by a beep) tand

ENGLISH

then press the button 0/1.

Do not turn the boiler-stove on again before checking the cause of the malfunction and CLEANING/ EMPTYING the

crucible.

INDICATION OF POSSIBLE CAUSES OF MALFUNCTION AND INDICATIONS AND REMEDIES:

1) Signalling:

H20 PTC_FAULT

Problem: Shuts down due to the water temperature sensor being broken or disconnected.
Actions: - Check connection of the sensor to the control board.
- Verify functionality by means of a cold test
2) Signalling:  Verific./extract.: (this trips if the smoke extraction speed sensor detects a fault)
Problem: Shutdown for smoke extraction speed fault detection
Actions: * Check smoke extractor function (devolution sensor connection) and board (DEALER).
* Check smoke channel for dirt
* Verify the electrical system and earthing system.
* Check eletronic circuit board (DEALER).
3) Signalling:  Stop/Flame: (this trips if the thermocouple detects a smoke temperature lower than the value set,
which it interprets as the absence of flames)
Problem: Turns off due to drop in smoke temperature

4) Signalling:

Flame may fail for any of the following reasons:

- lack of pellets

- too many pellets have suffocated the flame, check pellet quality (DEALER)

- the maximum thermostat has intervened (rare, this only intervenes in the event of excessive smoke
temperature) (DEALER)

Block_FI/NO Start: (intervenes if a flame fails to appear within a maximum of 15 minutes,
or if ignition temperature is not reached).

Problem: Turns off due to incorrect smoke temperature during ignition
Distinguish either of the following cases:
Flame does NOT appear
Actions: Check: - combustion chamber position and cleanliness;
- arrival of combustion air in the combustion chamber;
- if the heating element is working (DEALER);
- room temperature (if lower than 3°C use a firelighter) and damp.
- Try to light with a firelighter (see page 46).
Flames appear, but AF appears on the display after Ar.
Actions: Check: (only by the Dealer)
- if the thermocouple is working (DEALER);
- start-up temperature setting in the parameters (DEALER).
5) Signalling:  Black Out: (not a defect of the boiler-stove).
Problem: Turns off due to lack of electricity
Actions: * Check electricity connection and drops in voltage.
6 ) Signalling: Fault/RC: (intervenes if the thermo coupling has failed or is disconnected).
Problem: Turns off due to thermo coupling failed or disconnected
Actions: * Check connection of thermo coupling to board:

* Check function in cold test (DEALER).
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POSSIBLE TROUBLESHOOTING

7) Signalling:
Problem:

8) Signalling:
Problem:

9) Signalling:
Problem:

10) Signalling:

Problem:
Actions:

11) Signalling:

Actions:

12) Signalling:

Actions:

13) Problem:

14) Problem:
Actions:

15) Problem:
Actions:

16) Problem:
Actions:

NOTA

smoke °C/high.: (turns off due to exceeding maximum smoke temperature).
Switching off due to exceeding the maximum smoke temperature.
Check (only by the Dealer):
* pellet type, anomaly in smoke extraction,
» smoke channel blocked,
e incorrect installation,
* gear motor ‘drift’

H20 TEMPALARM (Activated if the water sensor is faulty or disconnected)
Shuts down due to water temperature being higher than 90 °C.

An excessive temperature may occur because of the following:

* system too small: ask the DEALER to activate the ECO function

* blockage: clean the exchanger pipes, the combustion chamber and the smoke outlet.

Verific./air flow: (intervenes if the flow sensor detects insufficient combustion ).

Turns off for lack of depression

* Flow may be insufficient if there is a hatch open or the hatch is not perfectly sealed (e.g. seal flawed).
* This may also be the case if there is a problem with air intake or smoke extraction, or if the

» combustion chamber is blocked or the flow sensor dirty (clean with dry air).

* Also check that the flow sensor limits are within the parameters.

* The depression alarm may also be signalled during ignition, if the chimney flue does not comply with
* specifications or the chimney flue and chimney pot are clogged.

“Battery check”
The boiler-stove does not stop but the error appears on the display.
* The buffer battery of the control board needs changing (DEALER).

HIGH CURRENT ALARM: Activated when anomalous, excessive current is being
absorbed by the gear motor.
Check functioning (CAT): gear motor - Electrical connections and electronic board .

LOW CURRENT ALARM: Activated when anomalous, insufficient current

absorption is detected on the gear motor.

Check functioning (CAT): gear motor - pressure switch - tank thermostat - electrical connections and
electronic board

The pellet DOES NOT enter the crucible:

* The pellets are blocked in the hopper: use a vacuum cleaner to empty the pellet hopper.
* The gear motor is broken (an error is displayed on the synoptic panel).

* The feed screw safety thermostat ‘disconnects’ the electrical supply of the gear motor:
check that it has not overheated. Use a tester or a temporary bridge to verify.

* The water overheating safety thermostat ‘disconnects’ the electrical supply of the gear motor: check that the

boiler contains water. To reset push the button on the left side, after having removed the protective hood.
* If the problem is not resolved, contact the CAT.

synoptic panel is off:

* check the power cable connection,

* check fuse (on power cable),

* check connection of flat cable to synoptic panel

Remote control not working
* closer to the receiver of the boiler-fireplace
¢ check the battery and if necessary, replace it.

Water is not hot enough:
* clean the hearth exchanger

All signals/warnings remain shown until you intervene on the remote control, by pressing the button 0/1.
Do not use the boiler-stove before having eliminated the problem.
It is important to tell the Dealer exactly what the panel signals.
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FAQ

The answers are listed below in summary form, for further details see the other pages of this document.

1) What do I need to prepare in order to install the boiler-fireplace?

Flue pipe at least 80 mm in diameter or direct connection to the outside.

An air inlet in the room that is at least 80 cm?.

%” G outlet and inlet fitting.

¥ G drains connection for overpressure valve.

%” G load fitting.

A certified electrical connection with a thermal magnetothermic switch 230V +/- 10% 50 Hz.
(assess the division of primary and secondary circuits).

2) Can the boiler-stove work without water?
NO. Using the boiler-stove without water will damage it.

3) Does the stove generate hot air?
Yes. Most of the heat produced is transferred to the water, while a fan produces hot air to heat the room.

4) Can I connect the inlet and outlet of the boiler-stove directly to a radiator?
NO, just like other boilers, it must be connected to a collector from which the water is then distributed to the radiators.

5) Do boiler-stove also supply hot sanitary water?
It is possible to produce hot sanitary water evaluating the power of the boiler-stove and the water plant.

6) Can I discharge the smoke from the boiler-stoves along the wall?

NO, a discharge which is conform with standards (UNI 10683/2012) must reach the ridge of the roof, and in any case proper fun-
ctioning requires a vertical stroke of at least 1.5 meters; avoiding that in case of power outage or wind, a slight amount of smoke
forms in the installation environment.

7) Do I need an air inlet in the room where it is installed?
Yes, to replenish the air used by the boiler-stove for combustion; or direct connection t the outside.

8) What settings are required on the boiler-stove display?

The desired water temperature. The boiler-stove will then adjust the power accordingly to obtain or maintain this.

For small systems, a mode can be set that ignites and shuts down the boiler-stove accordingly, as the water temperature is reached.
(contact DEALER for initial start up)

9) How often do I need to clean the combustion chamber?
Before each ignition, with the thermo stove off and cold. HAVING BRUSHED OUT THE EXCHANGER PIPES and agitated the
flue pipe cleaning rod (see page 50).

10) Do I need to vacuum the pellet hopper?
Yes, at least once a month when the boiler-stove is not used for some time.

11) Can I burn other fuel apart from pellets?
NO. The boiler-stove has been designed to burn wood pellets that are 6 mm in diameter. Any other material can damage it.

12) Can I ignite the boiler-stove by sending an SMS?

Yes, if the DEALER or an electrician has installed the connection via an optional cable code 621240 to the serial port behind the
boiler-stove.
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CHECK LIST

To be integrated with a complete reading of the technical specifications
Positioning and installation

J Commissioning done by an approved CAT that issued the guarantee
. Room ventilation
. Only the boiler-stove outlet passes through the smoke channel/chimney flue
. The smoke channel has: a maximum of 3 curves
a maximum of 2 horizontal metres
. The exhaust pipes are made of suitable material (recommended: stainless steel)
. When using any flammable materials (e.g. wood), all precautions have been taken to prevent a fire hazard
. The heating capacity has been appropriately assessed considering radiator efficiency:
how many kW have been estimated to be necessary???
. The hydraulic system has been declared to be compliant with the Ministerial Decree 37 ex Law No. 46/90 by a qualified
technician.
Use
. Good quality, dry wood pellets are used (diameter 6 mm) (maximum permissible humidity 8%).
. The chimney pot and ash compartment are clean and well positioned.
. The cleaning rods are moved every day.
. The exchanger tubes and internal parts of the hearth are clean.
. The smoke extract duct is clean.
. The bleeding process has been applied to the hydraulic system.
. The pressure (shown on the pressure gauge) is at least 1,5 bar.

REMEMBER TO VACUUM THE COMBUSTION CHAMBER BEFORE EACH IGNITION
Should ignition fail, DO NOT re-ignite until you have emptied the combustion chamber.

OPTIONAL

TELEP HONE COMBINER FOR RE MOTE IGNITION (code 281900)
The boiler-stove can be ignited remotely by asking the DEALER to connect the telephone combiner to the serial port behind the
boiler-stove via the optional cable (code 640560).

CLEANING ACCESSORIES

— GlassKamin (code 155240) Ash vacuum cleaner without motor
™ Used for cleaning the ceramic glass (code 275400)
£l Used for cleaning the hearth

INFORMATION FOR USERS
In accordance with Art. 13 of the Legislative Decree No. 151, dated 25 July 2005, “Implementation of Directives: 2002/95/EC,
2002/96/EC and 2003/108/EC, pertaining to the reduction of hazardous substances used in electrical and electronic equipment,
as well as disposal of waste”. The crossed-out wheeled bin symbol shown on the equipment or on the packaging indicates that
the product must be disposed of separately at the end of its useful life. Therefore, at the end of the equipment’s useful life, the
user must hand in the equipment to suitable collection facilities for electrical and electronic waste, or return it to the retailer
when a new, equivalent appliance is purchased in a ratio of one to one.
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Madame, Monsieur,
Nous vous remercions et nous vous félicitons d’avoir choisi notre produit. Avant de [’utiliser, nous vous demandons de
lire attentivement cette fiche, afin de pouvoir profiter au mieux et en toute sécurité de toutes ses prestations.

Pour tout autre renseignement ou besoin, contactez le REVENDEUR chez lequel vous avez effectué votre achat ou visitez
notre site internet www.edilkamin.com a la rubriqgue REVENDEUR.

NOTE

- Apres avoir désemballé le thermopoéle, assurez-vous que le contenu est intégre et complet (revétement, télécommande avec
écran, raccord pourvu de collier, joint en silicone, poignée “main froide”, livret de garantie, gant, CD/fiche technique, spatule,
sels deshumidifiants, clé a 6 pans).

En cas d’anomalies, adressezvous tout de suite au revendeur chez lequel vous avez effectué l’achat et remettez-lui une copie du
livret de garantie et de la facture.

- Mise en service/test

Elle doit absolument étre effectuée par le - REVENDEUR sous peine de voir la garantie expirer. La mise en service ainsi qu ’elle
est déecrite dans par la norme UNI 10683/2012 consiste en une série d’opérations de contrile effectuées lorsque le thermopoéle
est installé et qui ont pour but de veérifier que le systéeme fonctionne bien et qu’il est en accord avec les réglementations.

- Des installations incorrectes, des entretiens mal effectués, une utilisation impropre du produit, déchargent [’entreprise productri-
ce de tout dommage éventuel découlant de ['utilisation du produit.

- Le numéro du coupon de contréle, nécessaire pour [’'identification le thermopoéle, est indiqué:

- Sur le haut de I’emballage

- Sur le livret de garantie qui se trouve a l’intérieur du foyer

- Sur la plaquette appliquée a I’arriere de [’appareil;

Cette documentation ainsi que la facture doivent étre conservées pour l’identification, et les informations qu’elles contiennent
devront étre communiquées a [’occasion d’éventuelles demandes de renseignements et elles devront étre mises a disposition pour

une éventuelle intervention d’entretien;

- Les détails représentés sont indicatifs, du point de vue graphique et géométrique.

DECLARATION DE CONFORMITE
La societé EDILKAMIN S.p.A. ayant son siege légal a Via Vincenzo Monti 47 - 20123 Milan - Code Fiscal PIVA 0192220192

Déclare sous sa propre responsabilité:
que les thermopoéle a pellets de bois décrit ci-dessous est conforme a la Directive 89/106/CEE (Produits de Construction)
THERMOPOELES A PELLETS, avec marque commerciale EDILKAMIN, dénommé BIJOUX - TRESOR - STRASS - CAMEO

N°DE SERIE:  Réf. Plaque des caractéristiques ANNEE DE FABRICATION:  Réf. Plaque des caractéristiques

La conformité aux criteres de la Directive 89/106/CEE est en outre déterminée par la conformité a la norme européenne:

- UNI EN 14785:2006

La société déclare également:

que les thermopoéle a pellets de bois BIJOUX - TRESOR - STRASS - CAMEQO est conforme aux critéres des directives européennes:
2006/95/CE — Directive Basse Tension

2004/108/CE — Directive Compatibilité Electromagnétique

EDILKAMIN S.p.a. décline toute responsabilité eu égard a tout dysfonctionnement de I’appareil en cas de remplacement, de
montage et/ou de modifications qui ne seraient pas effectués par des personnels EDILKAMIN sans [’autorisation préalable de la
sociéte.
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INFORMATIONS POUR LA SECURITE

LA POELE THERMIQUE NE DOIT JAMAIS FONCTION-
NER SANS EAU DANS L’ INSTALLATION.

UN EVENTUEL ALLUMAGE « A SEC » POURRAIT
COMPROMETTRE LE THERMOPOELE.

LA POELE THERMIQUE DOIT FONCTIONNER AVEC
UNE PRESSION DE 1,5 BAR ENVIRON

* Le thermopoéle est congu pour chauffer de I’eau a travers
une combustion automatique de pellets dans le foyer.

* Les seuls risques découlant de I’emploi du le thermopoéle
sont liés a un non respect des détails d’installation, & un contact
direct avec les parties électriques en tension (internes), & un
contact avec le feu et les parties chaudes ou a I’introduction de
substances étrangeres.

* Si des composants ne fonctionnent pas le thermopoéle est
doté de dispositifs de sécurité qui garantissent 1’extinction, qui
doit se passer sans intervenir.

* Pour un bon fonctionnement le thermopoéle doit étre installé
en respectant ce qui est indiqué sur cette fiche et pendant le
fonctionnement la porte ne doit pas étre ouverte : en effet la
combustion est gérée automatiquement et ne nécessite aucune
intervention.

« Utiliser uniquement du pellet de bois comme combustible.

* En aucun cas des substances étrangéres doivent étre introdui-
tes dans le foyer ou dans le réservoir.

* Pour le nettoyage du conduit de fumées (segment de conduit
qui relie le raccord de sortie des fumées du le thermopoéle
avec le conduit de cheminée) il ne faut pas utiliser des produits
inflammables.

* Ne pas nettoyer a chaud.

* Les parties du foyer et du réservoir doivent étre uniquement
aspirées avec un aspirateur.

* La vitre peut étre nettoyée A FROID avec un produit
spécial et un chiffon.

* S’assurer que le poéle soit positionné et allumé par un CAT
autorisé Edilkamin (centre d’assistance technique) selon les
indications de la présente fiche; conditions du reste indispensa-
bles pour la validation de la garantie.

¢ Pendant le fonctionnement du thermopoéle, les tuyaux d’éva-
cuation et la porte atteignent des températures élevées (ne pas
toucher sans le gant prévu a cet effet).

* Ne pas déposer d’objets non résistants a la chaleur tout prés
du thermopoéle.

* Ne JAMALIS utiliser de combustibles liquides pour allumer
le chaudiére ou raviver la braise.

* Ne pas obstruer les prises d’air externes dans la piece d’in-
stallation, ni les entrées d’air du thermopoéle.

* Ne pas mouiller le thermopoéle, ne pas s’approcher des par-
ties électriques avec les mains mouillées.

* Ne pas insérer de réductions sur les tuyaux d’évacuation des
fumées.

* Le thermopoéle doit étre installé dans des picces adaptées a
la sécurité contre les incendies et dotées de tous les services
(alimentation et évacuations) dont I’appareil a besoin pour un
fonctionnement correct et sir.

* Le thermopoéle doit étre maintenu a une température ambian-
te supérieure a 0°C.

« Utiliser de maniére opportune d’éventuels additifs antigel
pour I’eau de I’installation.

* Si la dureté de I’eau de remplissage et d’appoint est supérieu-
re a 35°F, employer un adoucisseur. Pour plus de conseils, se
référer a la norme UNI 8065-1989 (Traitement de 1’eau dans
les installations thermiques a usage civil).

* SI ALLUMAGE ECHOUE, NE PAS REPETER L’AL-
LUMAGE AVANT D’AVOIR VIDE LE CREUSET.

¢ attention: le pellet qui a été enlevé du creuset ne doit pas
étre déposé dans le réservoir.

IMPORTANT !!!

Lors d’un début d’incendie dans la poéle thermique, intervenir a niveau du conduit de fumée ou de la cheminée de la ma-

niére suivante:
- Débranchez I’alimentation électrique

- Intervenez avec un extincteur a anhydride carbonique CO?

- Demandez P’intervention des Sapeurs Pompiers

N’ESSAYEZ PAS D’ETEINDRE LE FEU AVEC DE L’EAU !

Demandez successivement la vérification de I’appareil de la part d’un Centre d’Assistance Technique Autorisé (CAT) et

faites vérifier la cheminée par un technicien autorisé.
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CARACTERISTIQUES

Le thermopoéle utilise comme combustible le pellet, constitué
de petits cylindres en matériau ligneux comprimé, et sa combu-
stion est gérée électroniquement.

La poéle thermique est en mesure de chauffer 1’eau pour
alimenter I’installation de chauffage (radiateurs, chauffe-
serviettes, panneaux chauffants au sol) et de produire de 1’air
chaud, grace a un ventilateur, pour chauffer le local ou elle est
installee.

La chaleur produite par la combustion est transmise principa-
lement a I’eau et en petite partie, par rayonnement, a la piéce
d’installation. Le réservoir du combustible (A) est situé derriére
le thermopoéle. Le remplissage du réservoir se fait a travers le
couvercle présent dans la partie postérieure du dessus.

Le combustible (pellet) est prélevé du réservoir (A) et, au moyen
d’une vis sans fin (B) activée par un motoréducteur (C) pour étre
a nouveau transporté dans le creuset de combustion (D).

La combustion du pellet se fait grace a I’air chauffé par une
résistance ¢lectrique (E) et aspiré dans le creuset par un ex-
tracteur de fumées (F).

L’air pour la combustion est prélevé dans la piece d’installa-
tion (ou une prise d’air doit étre présente) par I’extracteur de
fumées (F).

Les fumées produites par la combustion sont extraites par le fo-
yer au moyen du méme extracteur de fumées (F), et expulsées
par la bouche (G) située en bas derricre le thermopoéle.

Les cendres tombent en-dessous et a coté du creuset ou se trou-
ve un bac a cendres qu’il faut réguliérement vider a I’aide d’un
aspirateur a froid.

L’eau chaude produite par le thermopoéle est dirigée au moyen
d’un circulateur intégré dans le thermopoéle méme, vers le
circuit de I’installation de chauffage.

Le thermopoéle est congu pour fonctionner avec un vase
d’expansion fermé (I) et une soupape de sécurité de surpression
tous deux intégrés.

La quantité de combustible, 1’extraction des fumées/alimen-
tation air comburant, et I’activation de la pompe, sont réglées
par une carte électronique dotée d’un software avec systéme
Leonardo® afin d’obtenir une combustion a rendement élevé et
a basses émissions.

Le panneau synoptique (H) est install¢ sur le haut et il permet
de gérer et de visualiser toutes les phases de fonctionnement.
Les principales phases peuvent aussi étre gérées grace a la
télécommande.

Le thermopoéle est doté d’une prise sérielle a I’arriére (avec
cable en option cod. 621240 ) pour le raccordement avec des
dispositifs d’allumage a distance (par exemple un combinateur
téléphonique ou un thermostat d’ambiance).

Modalités de fonctionnement

(voir page 73 pour plus de détails)

On programme depuis le panneau la température de 1’eau que
I’on désire avoir dans I’installation (moyenne de 70°C con-
seillée) et le thermopoéle module manuellement ou auto-
matiquement la puissance pour maintenir ou atteindre cette
température.

Pour de petites installations on peut faire activer la fonction
Eco (le thermopoéle s’éteint et se rallume en fonction de la
température de 1’eau demandée).
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« APPAREILS ELECTRONIQUES

LEONARDO® est un systéme de sécurité et de réglage de la combustion qui permet un fonctionnement
optimal quelles que soient les conditions grace a deux capteurs qui relévent le niveau de pression dans
la chambre de combustion et la température des fumées.

Ces deux parameétres sont relevés et par conséquent optimisés en continu de maniére a corriger en temps
réel les éventuelles anomalies de fonctionnement. Le systétme LEONARDO® obtient une combustion
constante en réglant automatiquement le tirage selon les caractéristiques du conduit de cheminée (cou-
rbes, longueur, forme, diamétre etc..) et les conditions environnementales (vent, humidité, pression
atmosphérique, installation en haute altitude etc..).

11 est nécessaire que les normes d’installation soient respectées. Le systtme LEONARDO® est, en outre,
capable de reconnaitre le type de pellet et de régler automatiquement I’afflux pour garantir instant apres
instant le niveau de combustion demandé.

sistema ®

LEONARDO

Sonde de I’eau
de refoulement

* CARTE ELECTRONIQUE
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FUSIBLE sur la prise avec interrupteur
située a I’arriére du thermopoéle, deux
fusibles sont inséres, 1’un est fonctionnel
(*) et I’autre est de réserve (* *).

PORT SERIE

Sur le port AUX, vous pouvez faire installer par le Revendeur un dispositif en option
permettant le controle de I’allumage et de I’extinction (par exemple un combinateur
téléphonique ou un thermostat d’ambiance), placé derriére le thermopoéle. Peut étre
connecter avec le chevalet fourni en option prévu a cet effet (cod. 640560).

BATTERIE TAMPON

Une batterie tampon (type CR 2032 de 3 Volts) se trouve sur la carte électronique. Son
dysfonctionnement (non considéré comme un défaut de produit, mais comme 1’usure
normale) est indiqué par “Contrdle/batterie”. Pour plus de références le cas échéant,
contacter le Revendeur qui a effectué le ler allumage.
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CARACTERISTIQUES

* FINITIONS
BIJOUXTRESOR

* DIMENSIONS

FRONT

107

COTE

107

STRASS
- cotés, top et inserts en pierre ollaire

CAMEO
- cotés, top et inserts en gres

RETOUR

@ 4 air de 100 .. .
combustion ° 47‘ *
<= O 8 sortie des fumées

/ ) \ N — Soupape de sécurité 3 bar 1/2”
retour 3/4”
o
o] J /
S _ : \ _
[ ] ; 3 3o
@ —r ) ©
LTs ik
' 6
chargement/déchargement refoulement 3/4”
10
PLAN




CARACTERISTIQUES

CARACTERISTIQUES THERMOTECHNIQUES

Puissance nominale 15 kW
Puissance nominale a I’eau 12 kW
Rendement global environ 92 %
Emission de CO (13% 0O2) 0,003 %
Pression max 3 bar
Pression d’exercice 1,5 bar
Température sortie fumées attestée EN 4785/303/5 160 °C
Tirage minimum 12 Pa
Autonomie min/max 5,5/16,5 heures
Consommation combustible min/max 1,1/3.4 kg/h
Capacité réservoir 21 kg
Volume chauffable 390 m3
Poids avec emballage BIJOUX / TRESOR / STRASS / CAMEO 230/210/236/246 kg
Diamétre du conduit des fumées raccord (male) 80 mm
Diameétre conduit prise air extérieur (B male) 40 mm

* Le volume de chauffe est calculé compte tenu une isolation de la maison conforme a la Loi 10/91, et modifications successives
et une demande de chaleur de 33 kcal/m? par heure.
* 11 est important de tenir compte aussi de la position du thermopoéle dans la picce.

CARACTERISTIQUES ELECTRIQUES

Alimentation 230Vac +/- 10% 50 Hz
Interrupteur on/off oui

Puissance absorbée moyenne 100 W
Puissance absorbée a 1’allumage 400 W
Fréquence télécommande Infrarouges
Protection sur alimentation générale (voir page 86) Fusible 2AT, 250 Vac 5x20
Protection sur carte électronique * Fusible 2AT, 250 Vac 5x20
N.B.

1) tenir compte que les appareils électriques peuvent provoquer des perturbations
2) attention : toute intervention sur des composants sous tension, tout entretien et/ou vérification doivent étre effectués par
du personnel qualifié. (Avant d’effectuer tout entretien, débrancher I’appareil du réseau d’alimentation électrique)

Les données reportées ci-dessus sont indicatives.
EDILKAMIN s.p.a. se réserve le droit de modifier sans préavis ses produits et selon son jugement sans appel.
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CARACTERISTIQUES

* COMPOSANTS - DISPOSITIFS DE SECURITE ET DE DETECTION

Thermocouple fumées

placé sur I’évacuation des fumées, il en lit la température. 11
régle la phase d’allumage et, en cas de température trop basse
ou trop haute, il lance une phase de blocage.

Le capteur du flux d’air

situé dans le conduit d’aspiration se déclenche en causant le
blocage de la poéle thermique, lorsque le flux d’air comburant
n’est pas adéquat, avec un risque conséquent de problémes de
dépression dans le circuit des fumées.

Thermostat de sécurité vis sans fin

placé a proximité du réservoir de pellets, il coupe 1’alimenta-
tion électrique au motoréducteur si la température détectée est
trop élevée.

Sonde de lecture température eau

lit la température de I’eau dans le thermopoéle, et envoie 1’in-
formation a la carte, pour gérer la modulation de puissance du
thermopoéle.

En cas de température trop élevée, une phase de blocage est
lancée.

Thermostat de sécurité surchauffe eau

lit la température de 1’eau dans le thermopoéle. En cas de
température trop ¢levée, il lance une phase d’extinction en
interrompant 1’alimentation électrique au motoréducteur.

Au cas ou le thermostat serait déclenché, il faut le réarmer en
appuyant sur le bouton d’urgence rouge situé sur le coté droit
de la poéle thermique (A -fig. 1).

Clapet de surpression 3 bar

lorsque la pression de timbrage est atteinte elle fait évacuer I’e-
au contenue dans I’installation avec la nécessité de la réintégrer
successivement. ATTENTION!!!! 1l faut se rappeler d’effec-
tuer le raccord avec le réseau d’égouts.

Résistance électrique

Il provoque 1’amorgage de la combustion des pellets. Il reste
allumé tant que la flamme n’est pas allumée.

11 s’agit d’un élément sujet a usure.

Extracteur de fumées
11 “chasse” les fumées dans le conduit de fumées et rappelle
’air comburant par dépression.

Vacuomeétre (capteur de pression électronique):
Il reléve la valeur de la dépression (par rapport a la piece d’in-
stallation) dans la chambre de combustion.

Thermostat de sécurité réservoir

Situé sur le systeme de chargement du pellet du réservoir.

Il intervient si la température a I’intérieur du thermopoéle est
trop élevée.

Il bloque le chargement du pellet en provoquant I’extinction du
thermopoéle.

N.B.:

Pompe (circulateur)
“envoi “ I’eau vers I’installation de chauffage.

Vase a expansion fermé

“absorbe” les variations de volume de 1’cau contenue dans le
chaudiére, dues au réchauffement.

Il faut qu’un thermo-technicien évalue la nécessité
d’intégrer le vase existant avec un autre selon le contenu
total d’eau de P’installation!

Motoréducteur
I1 activent le vis sans fin en permettant de transporter le pellet
du réservoir au creuset.

Manométre

Situé sur le coté droit de la poéle thermique (B -fig. 2), il per-
met de lire la pression de 1’eau.

Lorsque la thermopoéle est en marche la pression conseillée est
de 1,5 bar.

Robinet de vidange

située dans la partie arriére inférieure de la poéle thermique; a
ouvrir au cas ou il serait nécessaire de vider I’eau présente dans
cette derniere

Soupape de dégagement :

placée en haut (vedi pag. 72), elle permet d’ “évacuer” 1’air
éventuellement présent durant le remplissage de I’ecau a
I’intérieur du thermopoéle.

EN CAS DE BLOCAGE LE THERMOPOELE SIGNALE LE MOTIF SUR LE DISPLAY ET MEMORISE LE BLOCA-

GE QUI S’EST PRODUIT.
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INSTALLATION

Le raccordement hydraulique doit étre réalisé par du per-
sonnel qualifié apte a délivrer la déclaration de conformité
au sens du D.M. 37 en application de la Loi 46/90.
L’installation et 1’utilisation de 1’appareil doivent satisfaire tou-
tes les lois locales et nationales et les Normes Européennes. En
Italie, se référer a la norme UNI 10683/2012, et aux éventuelles
indications régionales ou des ASL locaux. De toute maniére, il
faut faire référence aux lois en vigueur dans chaque Pays. En
cas d’installation en copropriété, demander un avis de préven-
tion a I’administrateur.

VERIFICATION DE COMPATIBILITE

AVEC D’AUTRES DISPOSITIFS

La poéle thermique NE doit PAS étre installé dans le méme
local ou se trouvent des équipements de chauffage a gaz de
type B (ex. chaudiére a gaz, poéles et dispositifs raccordés a
une hotte aspirante) puisque la poéle thermique pourrait mettre
en dépression le local, en compromettant le fonctionnement de
ces dispositifs ou bien en étre influencée.

VERIFICATION BRANCHEMENT
ELECTRIQUE (placer la fiche 2 un endroit accessible)
Le chaudiére est pourvu d’un cable d’alimentation électrique a
brancher a une prise de 230 V 50 Hz, de préférence avec inter-
rupteur magnétothermique.

L’installation électrique doit étre aux normes; érifier en particu-
lier I’efficacité du circuit de terre.

La ligne d’alimentation doit avoir une section adaptée a la
puissance de ’appareil.

Le mauvais état de marche du circuit de terre provoque un
mauvais fonctionnement qu’Edilkamin ne peut prendre en
charge.

DISTANCES DE SECURITE POUR
ANTI-INCENDIE ET POSITIONNEMENT

Pour un fonctionnement correct, le thermopoéle doit étre posi-
tionné perpendiculairement au sol.

Vérifier la capacité portante du sol.

Le thermopoéle doit étre installé dans le respect des conditions
de sécurité suivantes:

-distance minimum sur les cotés et a I’arriére de 40 cm par
rapport aux matériaux en moyenne inflammables.

-devant le thermopoéle on ne peut pas placer des matériaux en
moyenne inflammables & moins de 80 cm.

-si le thermopoéle est installé sur un sol inflammable on doit
interposer une plaque d’isolation contre la chaleur qui dépasse
d’au moins 20 cm sur les cotés et de 40 cm sur le devant. Les
objets en matériau inflammable ne peuvent pas étre placés sur
le thermopogéle et a des distances inférieures aux distances de
sécurité. En cas de liaison a travers des parois en bois ou autre
matériau inflammable, il faut calorifuger le conduit d’évacua-
tion des fumées avec de la fibre céramique ou un autre matériau
avec les mémes caractéristiques.

PRISE D’AIR: a réaliser obligatoirement.

11 est nécessaire que la piéce ou se trouve le thermopoéle ait
une prise d’air de section d’au moins 80 cm? afin de garantir
que I’air consommé pour la combustion sera rétabli.

Dans I’alternative, I’air pour le thermopoéle pourra étre prélevé
directement de I’extérieur a travers le prolongement en acier du
tuyau de 4 cm de diamétre. Dans ce cas, des problémes de con-
densation pourraient se présenter et il faudra protéger 1’entrée
de I’air avec unfilet, dont une section libre d’au moins 12 cm?
devra étre garantie. Le tuyau doit avoir une longueur inférieure
a 1 métre et il ne doit présenter aucun coude. Le tuyau doit
terminer avec segment a 90° degrés vers le bas ou avec une
protection contrer le vent. En tout cas, tous les conduits d’ad-
mission d’air doit étre ainsi section libre d’au moins 12 cm?
doit étre garantie. Le terminal externe du conduit de prise d’air
doit étre protégé par un grillage contre les insectes qui toutefois
ne doit pas réduire la section passante utile de 12 cm2.

EVACUATION DES FUMEES

Le systéme d’évacuation doit étre unique pour le thermo-
poéle (des conduits d’évacuation dans un conduit de che-
minée commun a d’autres dispositifs n’est pas acceptable).
L’évacuation des fumées se fait par le tuyau de 8 cm de
diametre situé sur le couvercle. Prévoir un raccord en T avec
un bouchon de collecte de la vapeur de condensation au début
du segment vertical. Le conduit d’évacuation des fumées doit
étre relié avec I’extérieur en utilisant des tuyaux en acier ou
noirs certifiés EN 1856. Le tuyau doit étre scellé hermétique-
ment. Pour I’étanchéité des tuyaux et leur isolation éventuelle
il faut utiliser des matériaux aux températures élevées (silicone
ou mastics pour températures élevées).

Les segments horizontaux peuvent avoir une longueur jusqu’a
2 m. On peut avoir jusqu’a 3 coudes avec une amplitude maxi-
mum de 90°.

Il est nécessaire (si le tuyau d’évacuation ne s’inseére pas dans
un conduit de cheminée) d’avoir un segment vertical et un
terminal contre le vent (référence UNI 10683/2012). Le conduit
vertical peut étre interne ou externe. Si le conduit de fumées est
a ’extérieur il doit étre calorifugé de maniére adéquate. Si le
conduit de fumées s’insére dans un conduit de cheminée, celui-
ci doit étre autorisé pour les combustibles solides et s’il fait
plus de 150 mm de diameétre, il faut 1’assainir en le tubant avec
des tuyaux de section et de matériaux adaptés (ex. acier 80 mm
de diamétre). Tous les segments du conduit de fumées doivent
pouvoir étre inspectés. S’il n’est pas démontable il doit avoir
des ouvertures d’inspection pour le nettoyage.

La poéle thermique est congue pour fonctionner par toute con-
dition météo. En cas de conditions particuliéres, comme en cas
de vent fort, les systémes de sécurité pourraient se déclencher
en causant la coupure de la poéle thermique. Dans ce cas, ne
pas faire fonctionner I’appareil avec les sécurités désactivées

; si le probléme persiste, contacter le Centre d’ Assistance
Technique.

CAS TYPIQUES
Fig. 1

Fig. 2

A: conduit de cheminée en acier calorifugé

B: hauteur minimum 1,5 m, et quoiqu’il arrive au-dela de la
gouttiére du toit

C-E: prise d’air depuis |’extérieur (section passante d’au moins 80 cm?)

D: conduit de cheminée en acier, a I’intérieur du conduit de
cheminée existant en magonnerie.

CHEMINEE

Les caractéristiques fondamentales sont:

- section interne a la base égale a celle du conduit de cheminée
- section de sortie non inférieure au double de celle du conduit
de cheminée

- position en plein vent, au-dessus du toit et en-dehors des
zones de reflux.
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INSTALLATION

* RACCORDEMENTS HYDRAULIQUES:

INSTALLATION DE CHAUFFAGE AVEC POELE THERMIQUE EN TANT QUE SEULE

SOURCE DE CHALEUR

VET

collecteur

B

componenti interni alla termostufa

LEGENDE
AF: eau froide
AL: alimentation réseau hydrique
C:  Chargement/Réintégration
GR: réducteur de pression
MI: refoulement installation
P:  pompe (circulateur)
RA: radiateurs
RI: retour installation
S:  évacuation
ST: sonde température
TC: thermopoéle
W V:  soupape a bille
VA: soupape automatique

évacuation air

Vec: vase a expansion fermé

VSP:
VST:

soupape de sécurité
soupape d’échappement
thermique

INSTALLATION DE CHAUFFAGE AVEC POELE THERMIQUE COUPLEE AVEC CHAUFFE-EAU
LEGENDE

sSB

S

ACS:
AF:
AL:

eau chaude sanitaire
eau froide
alimentation réseau hydrique

C: Chargement/Réintégration

GR:
MI
P:
RA:
RI
S
SB

ST:
TC:

réducteur de pression

. refoulement installation

pompe (circulateur)
radiateurs

retour installation
évacuation
chauffe-bain

sonde température

thermopoéle
soupape a bille

V:
eu VA: soupape automatique

VET AL
I—-—
Ml
8
5
3 v
£ —_—
2 —_
i >
= 8 RA
z 5]
[)
£ \ Q
: 3
[
g ; . o |
5 RI
o
— 1 ACS
- S,

évacuation air

Vec: vase a expansion fermé

VSP:
VST:

soupape de sécurité
soupape d’échappement
thermique

INSTALLATION DE CHAUFFAGE AVEC POELE THERMIQUE EN TANT QUE SEULE SOURCE
DE CHALEUR AVEC PRODUCTION D’EAU CHAUDE SANITAIRE AVEC BRULEUR

Vec LEGENDE

ACS: eau chaude sanitaire

AL: alimentation réseau hydrique
° NG Wi B: chauffe-eau
z - C:  Chargement/Réintégration
§ - 1] v EV2: électrosoupape a 2 voies
S ;1 ok EV3: électrosoupape a 3 voies
g - NA: normalement ouverte
© 8 NC: normalement fermée
§ ] GR: réducteur de pression
E [5] MI: refoulement installation
;E % W P:  pompe (circulateur)
2 v O 1 RA: radiateurs
é B RI: retour installation
o [+ Aot Sit _— S:  évacuation

| M TC: thermopoéle
V:  soupape a bille

Ce schéma est indicatif, I’installation correcte est aux soins du plombier.

Vec: vase a expansion fermé
VSP: soupape de sécurité

ACCESSOIRES : Dans les schémas pour lesquels a été prévu aux pages précédentes 1 utilisation d’accessoires disponibles sur le

catalogue Edilkamin.

En outre des éléments au détail sont disponibles (échangeur, soupapes, etc...). Pour toute information s’adresser a son revendeur.
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MONTAGE REVETEMENT BIJOUX

Pour un montage correct de la série céramique sur le thermopoéle, procéder comme
le montre la séquence

Poéle apres déballage

PHASE A

Fig. 1
Dévisser les vis pour enlever les deux profils postérieurs de fixation de la cérami-
que (82)

Fig. 2
Démonter la grille frontale supérieure en fonte (69) encastrée sur le thermopoéle

Fig. 3-4
Dévisser les vis pour enlever les fagades latérales supérieures en fonte coté droit et
coté gauche (51 - 49)
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MONTAGE REVETEMENT BIJOUX

PHASE B

MONTAGE CERAMIQUE LATERALE DROITE (COTE POIGNEE):
Fig. 5

e Ouvrir le petit volet du foyer

* Aligner les fentes présentes sur la partie antérieure de la céramique (47) aux
pattes de fixation (44) situées sur la structure

¢ Introduire la céramique dans les pattes

Fig. 6

 Mettre la partie postérieure de la céramique sur le coté galvanisé du poéle et en
butée sur le profil postérieur de fixation céramique

* Fermer le petit volet du foyer

Fig. 7

* Vérifier la présence d’un espace utile entre la céramique latérale et le petit volet
du foyer, qui va permettre d’avoir une ouverture aisée avec la poignée; dans le cas
contraire, démonter la céramique et effectuer le réglage comme indiqué ici:

- desserrer les vis de la patte supérieure et de la patte inférieure (fig. 7)

- régler les pattes suffisamment

- serrer les vis de blocage des pattes

» Remonter la céramique selon la séquence du point 5 au point 6.; lorsqu’on aura
un espace approprié entre la céramique et le petit volet du foyer, poursuivre la
séquence de montage.

» Replacer la fagade latérale supérieure en fonte (51)

 Replacer le profil postérieur de fixation de la céramique droit (82)

N.B. Des petits bouchons en caoutchouc silicone sont fournis, ils sont a utiliser
pour d’éventuels alignements entre la céramique et les parties en fonte; dans ce
cas il faut disposer 3 petits bouchons en caoutchouc équidistants sur la base de la
fagade inférieure en fonte

MONTAGE CERAMIQUE COTE GAUCHE:

Fig. S

» Laisser le petit volet du foyer fermé

* Aligner les fentes présentes sur la partie antérieure de la céramique (47) aux pat-
tes de fixation (44) situées sur la structure

¢ Introduire la céramique dans les pattes

Fig. 6
» Mettre la partie postérieure de la céramique sur le coté galvanisé du poéle et en
butée sur le profil postérieur de fixation céramique.

Fig. 7

* Si besoin, effectuer le réglage des pattes de fixation.

* Replacer la fagade latérale supéricure en fonte (49)

* Replacer le profil postérieur de fixation de la céramique droit (82)

N.B. Des petits bouchons en caoutchouc silicone sont fournis, ils sont a utiliser
pour d’éventuels alignements entre la céramique et les parties en fonte; dans ce
cas il faut disposer 3 petits bouchons en caoutchouc équidistants sur la base de la
facade inféricure en fonte
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MONTAGE REVETEMENT BIJOUX

PHASE C

PHASE C

MONTAGE FACADES EN CERAMIQUE:

* Faire coincider les trous de la fagade en céramique supérieure (53) avec les trous
correspondants de la grille frontale (69).

* Pour fixer la fagade en céramique supérieure (53) a la grille frontale supérieure
(69) introduire la rondelle moletée dans la rainure du pivot et serrer manuellement
(sans utiliser d’outils).

* Monter la grille comprenant la céramique au thermopoéle en effectuant une juste
pression pour ’accrocher aux ressorts de blocage spéciaux

* Démonter la grille frontale inférieure en fonte (52) en effectuant une pression
adaptée pour la décrocher des ressorts de blocage prévus a cet effet.

» Faire coincider les trous de la facade en céramique inférieure (53) avec les trous
correspondants de la grille frontale (69).

* Pour fixer la fagade en céramique inférieure (53) a la grille frontale inférieure
(69) introduire la rondelle moletée dans la rainure du pivot et serrer manuellement
(sans utiliser d’outils).

» Monter la grille comprenant la céramique au thermopoéle et visser les vis de
blocage de la grille enlevées précédemment

PHASE D

MONTAGE TOP CERAMIQUE:

* Superposer le top en céramique (79) au top en fonte du thermopoéle

* Si le top en céramique est peu stable, I’enlever

* La stabilité du top en céramique doit étre obtenue, 1a ou ¢’est nécessaire, en met-
tant une rondelle fournie entre le petit bouchon en caoutchouc et le top en fonte

* Replacer le top en céramique

PHASE E

* Le thermopoéle est prét a étre positionné.
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DEMONTAGE REVETEMENT BIJOUX

PHASE A %_i;ﬂ 1

Pour un démontage correct de la série céramique procéder comme suit:

PHASE A

* Enlever le top en céramique (1)

PHASE B/C

DEMONTAGE DES PETITES FACADES EN CERAMIQUE:

* Démonter les grilles supérieure (2) et inférieure (3) en effectuant une pression
adaptée pour les décrocher des ressorts de blocage prévus a cet effet.

* Retirer les fagades en céramique (4-5) en retirant les rondelles moletées d’étan-
chéité.

PHASE D

DEMONTAGE CERAMIQUE COTE DROIT (POIGNEE):

* Ouvrir le petit volet.

* Démonter le profil postérieur (6) en agissant sur les vis de fixation.
* Enlever la céramique (7) en la dégageant des brides d’étanchéité.

* Fermer le petit volet.

DEMONTAGE CERAMIQUE COTE GAUCHE:

* Maintenir le petit volet fermé.

* Démonter le profil postérieur (8) en agissant sur les vis de fixation.
* Enlever la céramique (9) en la dégageant des brides d’étanchéité.
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MONTAGE REVETEMENT TRESOR

PHASE A

PHASE A

* Cette phase présente le thermopoéle, dans les conditions dans lesquelles il se
trouve apres avoir été déballé et placé dans la picce.

PHASE B

* Retirer les facades en fonte (69 -52) a encastrer, puis assembler a 1’aide des vis
(71) fournies les fagades en céramique (53) avec les facades en fonte (69-52), puis
les remettre en place.

PHASE C

* Placer dans le top en fonte (78) les trois petits bouchons en caoutchouc (74) dans
leur emplacement, puis superposer le top en céramique (79).

PHASE D

* Le thermopoéle est prét a étre positionné.
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MONTAGE REVETEMENT STRASS/CAMEO

PHASE A

PHASE A

* Cette phase présente le thermopoéle, dans les conditions dans lesquelles il se
trouve apres avoir été déballé et placé dans la picce.

PHASE B

* Enlever la facade antérieure (69) pour pouvoir enlever les deux vis qui maintien-
nent les facades en fonte supérieure droite (51) et gauche (49).

PHASE C/D

» Assembler les plaques (140) aux cotés en pierre “ A-B ““ (47) avec les vis T.H.
M 6x12 fournies et pointer, sans les serrer, les vis autofiletantes 4,2x9,5 aux deux
petites équerres antérieures et postérieures de fixation (141-142-152-153) ala
structure.

* Introduire le coté en pierre (47), d’abord en I’insérant dans I’emplacement de

la partie inférieure “ C “, puis le tourner et le mettre dans la partie supérieure en
I’enfilant dans la petite équerre antérieure “D “ (141-152).

* A ce moment-l1a serrer les vis, qui ont été pointées précédemment, aux petites
équerres antérieures et postérieures de fixation (141-142-152-153).

N.B.:
Pendant la phase de montage de la série en pierre, vérifier que les pierres soit ali-
gnées avec le dessus en fonte.
Si ce n’est pas le cas, c’est-a-dire qu’elles rentrent de quelques mm, il faut inter-
poser entre le c6té en pierre et I’étrier de centrage, une rondelle plate (151) pour
compenser le renfoncement du revétement.
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MONTAGE REVETEMENT STRASS/CAMEO

PHASE E PHASE E

» Assembler a 1’aide des vis (71) et des rondelles (151) fournies la fagade en fonte
(53) a la fagade supérieure (69), puis la remettre en place au point “G”.

* Retirer la fagade inférieure “H” (52)

» Assembler a 1’aide des vis (71) et des rondelles (151) fournies la fagade en fonte
(53) a la fagade inférieure (52) et le remettre en place a I’emplacement “I”.

» Remonter les deux fagades supérieures droite (51) et gauche (49) et les visser sur
I’avant avec la vis enlevée précédemment.

* Positionner avec une pression la grille frontale (69).

PHASE F PHASE F

* Placer dans le top en fonte (78) les trois bouchons en caoutchouc (74) dans leur
emplacement, puis superposer le top en pierre (79).

PHASE G

* Le thermopoéle est prét a étre positionné.
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1° Allumage/Test effectué par le Revendeur

La mise en service doit étre effectuée dans le respect de la
norme UNI 10683/2012. Cette norme indique les opérations
de contrdle a effectuer sur place ayant pour but d’établir le
fonctionnement correct du systéme.

L’assistance technique Edilkamin (CAT) sera aussi chargée
de régler la thermopoéle en fonction du type de pellet et des
conditions d’installation.

La mise en marche de la part du CAT est indispensable
pour I’activation de la garantie.

Le REVENDEUR devra aussi :

- Vérifier que I’installation hydraulique est effectuée correcte-
ment et qu’elle est dotée d’un vase a expansion suffisant pour
garantir la sécurité.

La présence du vase incorporé dans le thermopoéle
NE garantit PAS une protection adaptée contre les di-
latations thermiques subies par I’eau de I’installation
toute entiere.

L’installateur devra donc évaluer I’éventuelle néces-
sité de mettre un vase a expansion supplémentaire, en
fonction du type d’installation exploité.

- Alimenter le thermopoéle en électricité et effectuer I’essai a
froid (par le revendeur).

- Effectuer le remplissage de I’installation a travers le robinet
de chargement (il est recommandé¢ de ne pas dépasser la pres-
sion de 1,5 bars).

Pendant la phase de chargement faire ““ purger “ la pompe et le
robinet de purge.

Pendant les premiers allumages de légéres odeurs de peinture
peuvent se dégager et elles disparaitront en peu de temps.

Avant d’allumer il est nécessaire de vérifier:

* L’installation correcte

 L’alimentation électrique

* La fermeture de la porte, qui doit étre étanche

* Le nettoyage du creuset

* La présence sur le display de 1’indication de stand-by
(heure et température réglée)

N.B.: Durant la phase de production d’eau chaude sanitaire la
puissance des radiateurs diminue temporairement.

CHARGEMENT DU PELLET DANS LE RESERVOIR

le couvercle du réservoir s’ouvre et se ferme grace au systéme de
click-clack pratique en exercant une 1égere pression sur la partie
antérieure du couvercle en fonte™ (fig. 1-2).

ATTENTION :
utiliser le gant spécial fourni si on charge le poéle pendant
qu’il fonctionne et qu’il est donc chaud.

ATTENTION:

Lors du premier allumage, effectuer I’opération de purge air /
eau avec le petit clapet manuel (V) situé sur la partie antérieure
du plan supérieur.

L’opération doit étre répétée également durant les premiers
jours d’utilisation et si I’installation a ét¢, méme partiellement,
rechargée. La présence d’air dans les conduits ne permet pas le
bon fonctionnement de I’appareil.

Pour faciliter les opérations d’évent, le clapet est pourvu de
petits tuyaux en caoutchouc.

NOTE sur le combustible

Thermopoéle est congu et programmeées pour bruler du pellet.
Le pellet est un combustible qui se présente sous forme de
petits cylindres, obtenus en comprimant de la sciure, a des
valeurs élevées, sans utilisation de liants ou autres matériaux
étrangers. 1l est commercialisé dans des sacs de 15 kg.

Pour NE PAS compromettre le fonctionnement des thermo-
poéle il est indispensable de NE PAS bruler autre chose.
L’emploi d’autres matériaux (bois compris), qui peut étre

la garantie.

Edilkamin a congu, testé et programmé ses produits afin qu’ils
garantissent les meilleures prestations avec du pellet aux ca-
ractéristiques suivantes :

- diamétre : 6 mm :

relevé avec des analyses en laboratoire, entraine 1’expiration de

- longueur maximum : 40 mm ;

- humidité maximum : 8% ;

- rendement calorifique : 4300 kcal/kg au moins
L’utilisation de pellets avec des caractéristiques différentes
implique la nécessité d’un nouvel étalonnage des chaudiére,
analogue a celui que fait le revendeur au ler allumage. L’u-
tilisation de pellets non adaptés peut provoquer : diminution
du rendement ; anomalies de fonctionnement ; blocages par
obstruction, saleté sur la vitre, non brulés...

Une simple analyse du pellet peut étre faite visuellement :
Bonne qualité: lisse, longueur réguliére, peu poudreux.
Mauvaise qualité: fentes longitudinales et transversales, trés
poudreux, longueur trés variable et avec présence de corps
étrangers.
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Pannello sinottico

©)

mations

SET

pour augmenter les différents réglages

pour diminuer les différents réglages

Toucher les points led correspondants pour sélectionner la vitesse du ventilateur ambiant

touche 0/1: pour allumer et éteindre (laisser appuyé pendant 2 secondes), et pour sortir du menu durant les program-

Enfoncé brievement, il permet d’afficher la température configurée et la température de service ; en le maintenant
enfoncé (tenir enfoncé pendant 2 s), I permet d’accéder aux différents menus de programmation.

A chaque pression, il informe la mémoire de la carte électronique que 15 kg ont été insérés dans le réservoir ; une
pression continue de 5 s annule les kg résiduels ou insérés précédemment.

(touche ventilation), elle configure le fonctionnement du ventilateur comme suit :

- Air OFF : aucune ventilation, le thermopogle fournit toute la puissance a I’eau

- Air AUTO : la ventilation est optimisée par un programme automatique

- Air MAN 1-2-3-4-5 : la ventilation est choisie manuellement par I’utilisateur au moyen d’un curseur-led

. e e ® o souhaitée.
1 2 3 4 5
e & @& & @

B W

i 5 = ©

Remplissage vis sans fin.

Dans le cas ou le réservoir a pellets se vide complétement, il
en est de méme pour la vis sans fin. Avant de rallumer, il est
donc nécessaire de la remplir en procédant ainsi : appuyer
simultanément sur les touches +/- (de la télécommande ou du
panneau synoptique) pendant quelques secondes, ce apres quoi,
une fois les touches relachées, apparait a 1’écran 1’indication
“Rechargement”.

Il est normal qu’il reste une quantité résiduelle de pellet dans le
réservoir que la vis sans fin ne réussit pas a aspirer.

Une fois par mois aspirer complétement le réservoir pour éviter
d’accumuler des résidus poudreux.

Allumage automatique

Quand le thermopoéle est en stand-by, si on appuie pendant 2”
sur la touche 0/1 (sur le panneau synoptique ou sur la télécom-
mande) on met en marche la procédure d’allumage et on voit
s’afficher Allumage et un compte a rebours en secondes (1020).
La phase d’allumage n’est cependant pas a durée prédéter-
minée : sa durée est automatiquement abrégée si la carte reléve
la réussite de certains tests. Au bout de 5 minutes environ la
flamme apparait.

Allumage manuel (en cas d’allumage défectueux)

En cas de température inférieure a 3°C qui ne permet pas a la
résistance électrique de devenir brulante ou si la résistance ne
fonctionne pas temporairement on peut allumer le thermopoéle
en utilisant des tablettes allume-feu (ex. cubes allume-feu).
Introduire un petit cube allume-feu bien allumé dans le creuset,
fermer la porte et appuyer sur 0/1 sur le panneau synoptique ou
sur la télécommande.

Modalités de fonctionnement

Fonctionnement avec le panneau synoptique / télécommande.
Avec le thermopoéle en marche ou en stand-by avec le panneau
synoptique.

- En appuyant sur la touche + et - il est possible d’augmenter
ou de diminuer la température de 1’eau souhaitée.

- En enfongant la touche ventilation en tournant de maniére
cyclique les 3 configurations de la ventilation interne du ther-
mopoéle (Air sur I’écran)

On a la possibilité d’éteindre la ventilation (OFF), de la faire
fonctionner en mode automatique (AUTO) ou d’en sélectionner
manuellement la vitesse souhaitée (MAN:1-2-3-4-5).

Quoiqu’il en soit (mode automatique ou manuel), la ventilation
s’active quand le thermopoéle est en phase de travail et elle se
désactive automatiquement quand le thermopoéle est en stand-

by.
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Extinction

Lorsque le thermopoéle fonctionne, en appuyant sur la touche
0/1 pendant 2 secondes, la procédure d’extinction démarre et
I’indication “EXTICTION” s’affiche (pendant 10 minutes).
La phase d’extinction prévoit :

- Interruption chute pellets

- Circulateur eau activé.

- Extracteur de fumées en fonctionnement a la vitesse maximum.
- Ventilation d’air

Ne jamais débrancher la fiche durant I’extinction.

N.B.: le circulateur tourne jusqu’a ce que la température de
I’eau ne descende pas en-dessous de 40 °C.

Réglage horloge

En appuyant pendant 2 ** sur la touche MENU et en suivant avec
les touches + et - les indications du display, on accede au MENU
“ Horloge “. En permettant de régler I’horloge a I’intérieur de

la carte électronique. En appuyant successivement sur la touche
MENU les données suivantes apparaissent ensuite et peuvent
étre réglées : Jour, Mois, Année, Heure, Minutes, Jour de la
semaine. L’affichage Sauver données ?? a confirmer avec le
MENU permet de vérifier I’exactitude des opérations accomplies
avant de les confirmer (il s’affiche alors Sauvé sur le display)

Programmateur d’allumages et d’extinctions horaires pen-
dant la semaine

Programmateur d’allumages et d’extinctions horaires pendant
la semaine. En appuyant pendant 2 secondes sur la touche
MENU avec le télécommande ou du panneau synoptique on
accede au réglage de ’horloge et en appuyant sur la touche +
on accéde a la fonction de programmation horaire hebdomadai-
re, identifiée sur le display avec la description “ Program. ON/
OFF “. La programmation permet d’établir un nombre d’al-
lumages et d’extinctions par jour (jusqu’a trois au maximum)
pour chaque jour de la semaine.

En confirmant sur le display avec la touche “ MENU “ une des
possibilités suivantes apparait:

- No Prog. (aucun programme établi)

- Program./ journal. (programme unique pour tous les jours)

- Program./semaine (programme différent pour chaque jour).
On passe de 1’une a I’autre avec les touches + et -.

En confirmant avec la touche MENU les options “ Program./
journal. ““ on accede au choix du nombre de programmes
(allumages/extinctions) pouvant étre effectués en un jour.

En utilisant *“ Program./journal. * le/les programme(s) établi(s)
sera le méme pour tous les jours de la semaine.

En appuyant successivement sur + on peut voir:

- No Prog.

- Prog N°1 (un allumage et une extinction par jour), Prog. N°2
(idem), Prog. N°3 (idem).

Utiliser la touche pour visualiser dans le sens inverse. Si on
sélectionne le ler programme 1’heure de I’allumage s’affiche.
Sur le display apparait : 1 Allumé 10,30 heures ; avec la touche
+/- on change I’heure et on confirme avec MENU.

Sur le display apparait : 1 Allumé 10,30 minutes ; avec la
touche +/- on change les minutes et on confirme avec MENU.
De maniére analogue on régle I’heure des extinctions. La con-
firmation du programme est donnée en appuyant sur la touche
MENU quand on lit ““ Sauvé” sur le display. En confirmant
“Program./semaine “ on devra choisir quel jour effectuer la
programmation :1 Lu;2Ma;3Me;4Je;5Ve;68Sa;7Di.
Une fois qu’on a sélectionné le jour, en les déroulant avec les
touches +/- et en confirmant avec la touche MENU, on conti-
nuera avec la programmation avec la méme modalité avec la

quelle on effectue un “Program./journal.”, en choisissant pour
chaque jour de la semaine si on va activer une programmation
en établissant le nombre d’interventions et quelles heures.

En cas d’erreur a tout moment de la programmation on peut
sortir du programme sans sauver en appuyant sur la touche 0/1
sur le display apparait Sauvé. Si le pellet s’épuise dans le réser-
voir, le thermopoéle se bloque et affiche Stop Flamme.

Signalisation réserve pellet

Le thermopoéle sont dotés d’une fonction électronique de
détection de quantité de pellet. Le systéme de détection de
pellet, intégré a I’intérieur de la carte électronique permet au
poéle de contrdler a tout moment pendant le fonctionnement
combien de kilos il reste avant I’épuisement du chargement de
pellet effectué. Pour un fonctionnement correct du systeme il
est important qu’au ler allumage (qui doit étre effectué par le
revendeur) la procédure suivante soit effectuée.

Avant de commencer a utiliser le systéme de détection du pellet
il faut charger et consommer complétement un premier sac de
pellet, afin d’obtenir un bref rodage du systéme de chargement.
Charger ensuite 15 kg de pellets. Ensuite appuyer une fois

sur la touche réserve ; il restera en mémoire que 15 kg ont été
chargés. A partir de ce moment le display affiche ce qui reste de
pellet avec une indication décroissante en kg (15...14...13).

A chaque recharge la quantité de pellet chargé est mémorisée.
Pour mémoriser une recharge de 15 kg il suffira d’appuyer sur
la touche “ chargement pellet *“ ; pour une quantité différente ou
en cas d’erreur on peut indiquer la quantité a travers le menu
réserve pellet comme indiqué ci-dessous:

En appuyant pendant 2 ** sur la touche MENU il apparait
REGLAGE. En appuyant sur la touche + ou - consécutivement
il apparait T° maxi. En confirmant avec la touche MENU la
quantité de pellet présente apparait + la quantité chargée (de
default 15, variable avec les touches +/-).

En enfongant la touche +, on augmente les Kg a insérer ; en
enfongant la touche -, on les diminue ; en enfongant de ma-
nicre répétée la touche -, on atteint le chargement 00 Kg (R sur
I’écran) qui permet d’annuler le chargement résiduel.

Si le pellet s’épuise dans le réservoir, le thermopoéle se bloque
et affiche Stop Flamme.

Variation chargement pellets (SEULEMENT APRES CON-
SEIL DU REVENDEUR)

En appuyant pendant deux secondes sur la touche “M” depuis
le télécommande et en défilant les indications a [’écran avec les
touches “+” et “~", on rencontrera la description “AJOUT-PEL-
LET”, En confirmant cette fonction avec la touche du menu, on
accéde a un réglage du chargement des pellets, en diminuant la
valeur programmeée on diminue le chargement des pellets, en
avgmentant la valeur programmeée, on augmente le chargement
des pellets. Cette fonction peut étre utile si le type de pellets est
différent de celui pour lequel le thermopoéle a été réglé ; dans
ce cas, il faut apporter une correction au chargement.

Si cette correction ne suffisait pas, contacter le Revendeur;
pour établir le nouveau mode de fonctionnement.

Remarque sur la variabilité de la lamme: Les éventuelles
variations de 1I’état de la lamme dépendent non seulement du
type de pellet utilisé, mais aussi de la variabilité normale de

la flamme du combustible solide et des entretiens réguliers du
creuset effectués automatiquement par le thermocheminée (NB:
ces derniers NE remplacent PAS [’aspiration nécessaire a fiord
que doit effectuer I'utilisateur avant I'allumage).
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Réglage de la température ambiante

un réglage simple et pratique prévu en série sur cette ligne de
produits permet de gérer la puissance du thermopogle en fon-
ction de la température ambiante.

Avant d’activer la fonction “Comfort Clima” a partir du menu
parametres (demander au CAT), en enfongant brievement deux
fois la touche SET, il est possible de passer du mode classique
“Régulation_Puissances” au mode “Comfort Clima”, sélection-
ner ensuite le mode souhaitée sur I’écran.

Mode régulation de puissances
le thermopogle régule sa puissance en suivant la température de
refoulement de I’installation configurée par I’ utilisateur

Mode Comfort Clima

le thermopogle régule sa puissance en suivant la température de
refoulement configurée par I’utilisateur, on ajoute la possibilité
d’utiliser la télécommande comme thermostat d’ambiance ; une
fois la température ambiante configurée atteinte, le thermo-
poele se met sur la puissance minimum.

Configuration de la température ambiante

En mode “Comfort Clima”, en enfongant les touches +/- sur le
panneau synoptique ou sur la télécommande, on configure, sur
I’écran, la température souhaitée dans la piece

- Avec une température ambiante inférieure a celle configurée,
le thermopogle régule normalement les puissances pour re-
specter le réglage de refoulement.

- Quand la température ambiante (+ 2°C) est atteinte, le potle
se met sur la puissance minimum. - La température ambiante
est transmise par la télécommande fournie ; le transmetteur de
la télécommande doit se trouver dans 1’alignement visuel du
récepteur du panneau synoptique.

Si, en raison d’un positionnement incorrect de la télécomman-
de, I’envoi de la température enregistrée par cette derniere ne
se fait pas, le potle décide de maniere autonome de fonctionner
a la puissance minimum, ceci jusqu’a ce que la connexion avec
la télécommande soit rétablie.

Le réglage de la température avec thermostat extérieur
un systeme de contrdle de la température ambiante autre que
la télécommande est disponible ; en effet, il est possible de
connecter au port série le propre thermostat d’ambiance de la
maison ou ou un autre dispositif quelconque (sortie en contact
sec) facile a trouver

Le thermopotle reconnaitra automatiquement la connexion au
port série du thermostat en observant les conditions suivantes :
- Avec une température ambiante inférieure a la configuration
du thermostat (contact fermé), le po¢le régule normalement les
puissances pour suivre la température paramétrée.

- Une fois que le thermostat a atteint la température ambiante
(contact ouvert), le potle se met sur la puissance minimum.

Température
Température fournie par Aucun réglage
Configuration fournie par la le thermostat | (configuration
télécommande d'ambiance en usine)
extérieur
Parametre
"Comfort ON ON ON
Clima"
Parametre ON OFF ON
"SONDA IR"
. NON Oui, NON
Connexion au .
L aucune avec cable aucune
port série . L .
connexion série bleu connexion

LE CIRCULATEUR ELECTRONIQUE
Le produit que vous avez acheté est équipé d’un circulateur
avec moteur électronique.

Contrdle électronique des prestations :

a) Mode de contrdle Ap — ¢

Avec cette modalité, le contrdleur électronique maintient la
pression différentielle générée de la pompe constante a la va-
leur de réglage Hs configuré.e

Pres‘s.ion différentielle
H

Hs

=

Capacité volumétrique

b) Mode de contrdle Ap —c¢
Avec cette modalité, le contrdleur électronique fait varier la
pression différentielle entre la valeur de réglage configurée
Hs et 1/2 Hs. La pression différentielle varie avec la capacité
volumétrique

Pression différentielle
I

[N

Capacité volumétrique

c¢) Procédure de purge

Cette procédure permet d’évacuer I’air présent dans le circuit
hydraulique. Apres avoir sélectionné manuellement le mode
“AIR”, en automatique pendant 10 minutes, la pompe ira alter-
nativement a la vitesse maximum et a la vitesse minimum. A la
fin de cette procédure, le circulateur ira a la vitesse configurée
préalablement. II est donc possible de sélectionner le mode de
fonctionnement souhaité.
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TELECOMMANDE cod. 633310

Elle sert a gérer toutes les fonctions ; il faut le pointer directe-
ment vers le thermopotle.

Pour plus d’informations, contacter le REVENDEUR .

Légende touches et display:

P : touche allumage/extinction

+/- : pour augmenter /baisser les différents réglages

A :touche pour passer a la programmation “EASY TIMER”
M : touche pour afficher/régler la température (Set 70°C)

Indique une transmission de données de la télécom-
mande a la carte.

(appuyer sur “A” et “M” en méme temps pendant
quelques secondes pour bloquer/débloquer le clavier).

. Clavier bloqué, évite les mises en route non souhaitées

Batterie déchargée, la remplacer en ayant soin de la
remettre dans son contenant spécial.

Indique qu’on est en train de régler un allumage/extin-
ction avec le programme “EASY TIMER”

Indique la température ambiante relevée par la télécom-
mande (lors de la configuration technique de la télécom-

mande indique les valeurs des paramétres réglés).

. icone allumée: thermopoéle en phase d’allumage/travail

Indique que le thermopoéle fonctionne en sélection
automatique

Indicateur du réglage de la télécommande pour thermo-
poéle a pellets/eau.

UTILISATION DU PROGRAMME “EASY TIMER” .
Télécommande permet de gérer une nouvelle programmation
horaire trés intuitive et rapide a utiliser:

- Si le thermopoéle est allumé: on peut programmer une
extinction a partir de la télécommande avec un différé pouvant
aller de une a douze heures, le temps restant avant 1’extinction
programmée s’affichera sur 1’écran du panneau synoptique.

- Si le thermopoéle est éteint: on peut programmer un alluma-
ge a partir de la télécommande avec un différé pouvant aller de
une a douze heures, le temps restant avant I’allumage program-
mé s’affichera sur 1’écran du panneau synoptique.

- Réglage: pour régler le timer continuer comme indiqué:

a) Appuyer sur la touche “ A “, I’icone s’allume & sur I’écran
ce qui confirme I’accés a la programmation “Easy timer”.

b) Avec les touches +/- régler le nombre d’heures souhaité,
exemple:

o
O3+

c) Diriger la télécommande vers le récepteur du panneau
synoptique.

d) Confirmer la programmation en appuyant sur la touche “ A “
pendant deux secondes, I’icone s’éteindra & et on verra I'indi-
cation du temps restant avant qu’intervienne la programmation
“Easy timer” sur le panneau synoptique.

¢) Pour annuler la programmation répéter les points a),b),c),d)
en réglant le nombre d’heures a “ 00H “.

VERROUILLAGE CLAVIER

On peut verrouiller le clavier de la télécommande pour éviter
des mises en route accidentelles non contrélées par 1’utilisateur.
En appuyant en méme temps sur les touches A et M, le symbo-
le de la clé s’allumera pour confirmer que le clavier a bien été
verrouillé.

Pour débloquer le clavier appuyer de nouveau sur les touches A
et M en méme temps.

INDICATION PILES DECHARGEES .

Lorsque I’icone de la batterie s’allume cela indique que les
piles a ’intérieur de la radiocommandesont presque a plat, les
remplacer avec trois piles du méme modéele (size AAA 1,5V).
- Ne pas mélanger dans la radiocommande des piles neuves
avec des piles partiellement utilisées.

- Ne pas mélanger des marques et des types différents, car
chaque type et marque a des capacités différentes.

- Ne pas mélanger des piles traditionnelles et des piles rechar-
geables.

- Ne pas essayer de recharger des piles alcalines et zinc-carbo-
ne car risque de cassures ou d’écoulements de liquide.
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ENTRETIEN

Avant d’effectuer toute manutention, débrancher I’appareil du réseau d’alimentation électrique.

Un entretien régulier est la base du bon fonctionnement du thermopoéle.
Le thermopoéle signale sur le panneau un message “ °C fumées élevée “ ou “ Entret.” si un nettoyage ultérieur est néces-
saire. Celle-ci est anticipée par le message “ Nettoyer-échang. .

I’ABSENCE D’ENTRETIEN au moins SAISONNIER peut provoquer un mauvais fonctionnement.
D’éventuels problémes dus a I’absence d’entretien entraineront I’expiration de la garantie.

NOTE: Lors de la mise en service, le Revendeur régle une valeur de Kg de pellets consommés, apreés laquelle ’inscription “
SERVICE UTE” apparait sur ’écran. Le thermopoéle continue de fonctionner, mais le client final est invité a effectuer soigneu-
sement ’entretien qui lui incombe, et qui est décrit plus haut et expliqué par le Revendeur pendant la mise en service. Pour éli-
miner I’inscription sur I’écran, apreés avoir effectué I’entretien, appuyer sur la touche ventilation pendant au moins 5 secondes.

N.B.:
- Toute modification non autorisée est interdite
- Utilisez des piéces de rechange conseillées par le constructeur

ENTRETIEN QUOTIDIEN

Opérations a effectuer quand le thermopoéle est éteint, froid et débranché du réseau électrique.

Cleaning should be carried out with the aid of a vacuum cleaner (see optional page. 82) toute la procédure ne demande que quel-
ques minutes.

« IL EST INDISPENSABLE DE SECOUER LES ECOUVILLONS (*) AVEC LE GANT EN DOTATION AUSSI PEN-
DANT LE FONCTIONNEMENT DU THERMOPOKLE:

- Secouer la tige de nettoyage en utilisant la poignée en dotation dans la partie supérieure avant, en dessous du couvercle du réser-
voir (fig. A).

* Ouvrir le petit volet, extraire le creuset (1 — fig. B) et renverser les résidus dans le tiroir a cendres.

* Enlever les croutes dans le creuset avec la petite spatule fournie, nettoyer les éventuelles obstructions dans les fentes.

* NE PAS DECHARGER LES RESIDUS DANS LE TIROIR DU PELLET.

* Extraire et vider le tiroir a cendres (2 - fig B) dans un conteneur non inflammable (les cendres pourraient contenir des parties
encore chaudes et/ou des braises).

* Enlever le creuset ou enlever les croutes avec la petite spatule fournie, nettoyer les éventuelles occlusions des trous sur tous les cotés.
* Aspirer le compartiment du creuset, nettoyer les bords de contact du creuset avec son logement.

* Si nécessaire nettoyer la vitre (a froid)

NE JAMAIS ASPIRER LES CENDRES CHAUDES car cela abimerait ’aspirateur utilisé et cela pourrait causer un incendie.

ATTENTION : SASSURER QUE LE TIROIR DE CENDRES EST BIEN PLACE OU INSTALLE CORRECTEMENT
DANS SON LOGEMENT

FRANCAIS
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ENTRETIEN

ENTRETIEN HEBDOMADAIRE
* Nettoyage du foyer (avec écouvillon).
* Aspirer tuyau pres de la résistance électrique

ENTRET IEN SA ISONNIER (par le revendeur)

* Nettoyage général interne et externe

* Nettoyage soigneux des conduits d’échange

* Nettoyage soigneux et désincrustation du creuset et de sa niche

* Nettoyage des moteurs, vérification mécanique des jeux et des fixations

* Nettoyage du conduit de fumées (remplacement des garnitures sur les tuyaux) et de la niche du ventilateur extraction fumées
* Vérification du vase a expansion

* V¢érification et nettoyage du circulateur

* Contréle sondes

* Vider le réservoir et aspirer le fond.

* V¢érification et remplacement éventuel de la pile de ’horloge sur la carte électronique

* Nettoyage, inspection et désincrustation de la niche de la résistance d’allumage, remplacement de celle-ci si nécessaire.
* Nettoyage/controle du Panneau Synoptique

* Inspection visuelle des cables électriques, des branchements et du cable d’alimentation

* Nettoyage du réservoir pellet et vérification des jeux de I’ensemble vis sans fin-motoréducteur

* Vérification et remplacement éventuel des joints de la porte

* Test de fonctionnement, chargement vis sans fin, allumage, fonctionnement pendant 10 minutes et extinction.

Le manque d’entretien entraine 1’expiration de la garantie.

Si vous utilisez tres fréquemment le thermopoéle, il est conseillé de nettoyer le conduit de fumées tous les 3 mois.

ATTENTION !!!
Aprés le nettoyage normal, I’accouplement NON CORRE CT du creuset supérieur (A) (figura E) avec le creuset
inférieur (B) (figura E) peut compromettre le fonctionnement du thermopoéle.
Puis, avant I’allumage du thermopoéle, s’assurer que les creusets soient correctement assemblés comme I’indique la fig. F,
sans la présence de cendres ou de substances non briilées sur le périmétre d’appui.

fig. F

Nettoyage du conduit de fumées

* Quand la poéle thermique est éteinte et froide, secouer la tige de nettoyage (voir page précédente); enlever la facade inférieure en
fonte en appui (3 - fig. C) et enlever le panneau d’inspection en tdle (4 - fig. C/D), pourvu de joint en silicone (5 -fig. D), fixé avec
des écrous a ailettes; nettoyer le joint en silicone et aspirer le résidu dans le conduit de fumée (6 - fig. D).

La poéle thermique est pourvue d’un joint en silicone de rechange.

La quantité de résidus dépend du type de combustible et du type d’installation.

L’absence de nettoyage peut provoquer le blocage du thermopoéle.

APRES L’OPERATION S’ASSURER DE BIEN FERMER LA TRAPPE D’INSPECTION.

ﬁg. C — ! ﬁg. D ’ F
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INCONVENIENTS POSSIBLES

In cas de probléme, thermopoéle s’arréte automatiquement en effectuant I’opération d’extinction, et a I’écran s’affiche une

indication relative a la raison de I’extinction (voir les divers signalements ci-dessous).

Ne jamais débrancher la fiche durant la phase d’extinction pour motif de blocage.

En cas de blocage, pour redémarrer le thermopoéle, il faut le laisser s’arréter (600 secondes avec signal sonore) puis ap-

puyer sur la touche 0/1.

Ne pas rallumer le thermopoéle avant d’avoir vérifié la cause du blocage et avant d’avoir NETTOYE/VIDE le creuset.

SIGNALEMENTS DES EVENTUELLES CAUSES DE BLOCAGE, INDICATIONS ET SOLUTIONS :

1) Signalisation:
Inconvénient:
Actions:

2) Signalisation:

Inconvénient:
Actions:

3) Signalisation:

Inconvénient:

4) Signalisation:

Inconvénient:

Actions:

Actions:

5) Signalisation:
Inconvénient:
Actions:

6) Signalisation:
Inconvénient:
Actions:

PTC H20_PANNE

extinction pour cause de sonde de lecture température de ’eau en panne ou débranchée.
- Vérifier le branchement de la sonde a la carte

- Vérifier le fonctionnement avec un test a froid.

Verific.extract.: (I’alarme intervient si le capteur de tours de I’extracteur de fumées détecte
une anomalie).

Extinction pour relévement d’anomalie des tours de I’extracteur de fumées

* Contrdler la fonctionnalité de I’extracteur de fumées (connexion capteur de tours) et la fiche
(Revendeur)

* Controler nettoyage conduit de fumées

* Controler I’installation électrique et la mise a la terre.

* Controler carte électronique (Revendeur)

Stop flamme (intervient si le thermocouple reléve une température des fumées inférieure a la
valeur programmeée, en interprétant cela comme une absence de flamme)

arrét pour chute de la température des fumées.

La flamme peut étre absente parce que:

« il n’y a plus de pellet,

« il y a trop de pellet et celui-ci a étouffé la flamme, vérifier la qualité du pellet (Revendeur)

¢ le thermostat de maximum est intervenu

(cas rare, il n’intervient qu’en cas de température excessive des fumées) (Revendeur).

ECHEC/ALLUMAGE : (’allumage échoue si, dans un délai maximum de 15 minutes, la flamme
n’apparait pas et la température de démarrage n’est pas atteinte)
arrét a cause de la température des fumées qui n’est pas correcte en phase d’allumage.
Distinguer les deux cas suivants:
La flamme NE s’est PAS allumée
* Vérifier: - le positionnement et la propreté du creuset;
- I’arrivée d’air comburant au creuset;
- le bon fonctionnement de la résistance (Revendeur);
- la température ambiante (si inférieure a 3°C utiliser un allume-feu) et I’humidité
Essayer d’allumer avec un allume feu (voir page 73).
La flamme s’est allumée, mais apreés I’inscription Ar, le sigle AF s’est affiché
* Vérifier (Revendeur): - le bon fonctionnement du thermocouple;
- la température de démarrage programmée dans les parametres.

NO electr.: (ce n’est pas un défaut de thermopoéle)
Arrét pour manque d’énergie électrique
Vérifier le branchement électrique et les chutes de tension.

Panne télécom.: (I’alarme intervient si le thermocouple est en panne ou débranché) (Revendeur).
Arrét a cause du thermocouple qui est en panne ou déconnecté

* Vérifier que le thermocouple est bien connecté a la carte: vérifier la fonctionnalité au cours du
test a froid (Revendeur)
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INCONVENIENTS POSSIBLES

7) Signalisation:
Inconvénient:

8 ) Signalisation:
Inconvénient:

9) Signalisation:
Inconvénient:

10) Signalisation:
Inconvénient:
Actions:

11) Signalisation:
Actions:

12) Signalisation:

Actions:

13) Inconvénient:

14) Inconvénient:
Actions:

15) Inconvénient:
Actions:

16) Inconvénient:
Actions:

REMARQUE

°C fumées élevée: (extinction pour température excessive des fumées)
arrét pour dépassement de la température maximum des fumées.
Vérifier (Revendeur):

* type de pellet, anomalie extraction des fumées

* conduit des fumées obstrué

* installation incorrecte

* “dérive” du motoréducteur.

ALARME TEMP. H2O (se déclenche si la sonde eau est en panne ou débranchée)
extinction pour cause de température de I’eau supérieure a 90°C

Une température excessive peut dépendre de :

« Installation trop petite : faire activer par le Revendeur la fonction ECO

* Engorgement : nettoyer les conduits d’échange, le creuset et I’évacuation des fumées.

Verific. flux air: (il intervient si le capteur de flux détecte le flux d’air comburant insuffisant).

Arrét pour manque dépression

Le flux peut étre insuffisant si la porte est ouverte ou que sa tenue n’est pas parfaite (ex : joint) ;
¢ s’il y a probléme d’aspiration de I’air ou d’expulsion des fumées

* que le creuset est bouché ou que le capteur de flux est sale (nettoyer avec air sec).

* Controler aussi le seuil du capteur de flux (dans les parametres).

» [’alarme dépression peut se déclencher également pendant la phase d’allumage, si le conduit de
cheminée ne respecte pas les prescriptions de la fiche, ou si le conduit de cheminée et la cheminée
sur le toit sont obstrués.

Controle/ batterie:
thermopoéle ne s’arréte pas, mais le message s’affiche sur le display.
* La batterie tampon sur la carte doit étre remplacée.

ALARME TENSION ELEVEE : se déclenche en cas de détection d’absorption de courant irréguliére
ou excessive du moto-réducteur.
Vérifier fonctionnement (CAT): moto-réducteur — Raccordements électriques et carte électronique

ALARME TENSION FAIBLE : se déclenche en cas de détection d’absorption de courant irréguliére
et insuffisante du moto-réducteur.

Vérifier fonctionnement (CAT): moto-réducteur - pressostat — thermostat réservoir - raccordements
¢lectriques et carte électronique

Le pellet Ne rentre PAS dans le creuset :

* La vis sans fin est vide : effectuer le remplissage de la vis sans fin en appuyant en méme temps sur les touches + et -.

* Le pellet s’est encastré dans le réservoir : vider avec un aspirateur le réservoir du pellet

» Le motoréducteur est cassé (une erreur s’affiche sur le panneau synoptique).

* Le thermostat de sécurité de la vis sans fin “ débranche ““ I’alimentation électrique au motoréducteur :
vérifier qu’il n’y a pas de surchauffe. Pour faire cette vérification utiliser un tester ou ponter momentanément

* Le thermostat de sécurité de surchauffe de I’eau “ débranche ““ I’alimentation électrique au motoréducteur :
vérifier la présence d’eau dans le thermopoéle. Pour réarmer, appuyer sur le bouton situé sur le coté gauche
apres avoir enlevé le capuchon de protection.

* Si le probléme n’est pas réglé, contacter le CAT.

Panneau synoptique éteint:
* Contréler branchement céble d’alimentation
* Controdler fusible (sur le cable d’alimentation)
* Controler branchement du cable flat au panne au synoptique

Télécommande inefficace:
« rapprocher le récepteur du foyer
« remplacer par des piles alcalines.

Eau non suffisamment chaude:
* Nettoyer I’échangeur de I’intérieur du foyer

Tous les signalements restent affichés jusqu’a ce que I’on intervienne sur le panneau, en appuyant sur la touche 0/1.
On recommande de ne pas faire partir le thermopoéle avant d’avoir vérifié que le probleme a été éliminé.
Il est important de signaler au Revendeur, ce qui est inscrit sur le panneau.
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FAQ

Les réponses sont indiquées ci-dessous sous forme synthétique ; pour plus de détails, consulter les autres pages de ce document.

1) Que dois-je préparer pour pouvoir installer les thermopoéle?

Echappement des fumées avec diamétre minimum de 80 mm ou raccordement direct avec 1’extérieur.

Prise d’air dans la piece d’au moins 100 cm?.

Fixation refoulement et retour au collecteur %2 G

Evacuation & I’égout pour la soupape de surpression %” G

Prise pour chargement %” G

Branchement ¢électrique a I’installation, aux normes, avec interrupteur magnétothermique 230V +/- 10%, 50 Hz.
(controler la division du circuit primaire au circuit secondaire).

2) Est-ce que je peux faire fonctionner le thermopoéle sans eau ?
NON. Un usage sans eau risque d’endommager le thermopoéle.

3) Les thermopoéle émettent-ils de I’air chaud ?
OUL La plus grande partie de la chaleur produite est transmise a 1’eau pendant qu’un ventilateur produit de 1’air chaud pour
chauffer la piéce d’installation.

4) Est-ce que je peux connecter le refoulement et le retour du thermopoéle directement a un radiateur?
NON, comme pour toutes les autres chaudiéres, il est nécessaire de se connecter a un collecteur, d’ou I’eau est ensuite distribuée
aux radiateurs.

5) Le thermopoéle fournissent aussi de I’eau chaude sanitaire ?
On pourra produire de 1’eau chaude sanitaire en évaluant la puissance du thermopoéle et I’installation hydraulique.

6) Est-ce que je peux évacuer les fumées de thermopoéle directement au mur ?

NON, I’évacuation effectuée dans les reégles de 1’art (UNI 10683/2012) doit atteindre le sommet du toit, et toutefois pour un bon
fonctionnement, il est nécessaire d’avoir un segment vertical d’au moins 1,5 métre ; cela pour éviter qu’en cas de black-out ou de
vent, se forme une 1égere fumée dans la piéce d’installation.

7) Est-ce qu’une prise d’air est nécessaire dans la piéce ?
Oui, pour restaurer I’air utilisé par le thermopoéle pour la combustion; ou raccordement direct avec 1’extérieur.

8) Que dois-je programmer sur le display du thermopoéle ?

La température de 1’eau désirée; le thermopoéle modulera en conséquence la puissance pour I’obtenir et la maintenir.

Pour des petites installations il est possible de programmer une modalité de travail qui prévoit des allumages et des extinctions du
thermopoéle en fonction de la température de I’eau atteinte. (contacter le Revendeur pour le premier allumage).

9) Avec quelle fréquence dois-je nettoyer le creuset ?

Avant tout allumage, lorsque la poéle thermique est éteinte et froide.

APRES AVOIR ECOUVILLONE LES TUYAUX D’ECHANGE et en actionnant la tige de nettoyage du conduit des fumées (voir
page 77).

10) Dois-je aspirer le réservoir du pellet ?
Oui, au moins une fois par mois et quand le thermopoéle reste longtemps inutilisé.

11) Puis-je bruler un autre combustible que le pellet ?
NON . Le thermopoéle est congu pour bruler du pellet de bois de 6 mm de diamétre, un autre matériau peut I’endommager.

12) Puis-je allumer le thermopoéle avec un SMS ?

Oui, si le Revendeur ou un électricien a installé a travers un raccordement avec un cable en option code 640560 a la porte sérielle
derriére le thermopoéle.
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CHECK LIST

A intégrer avec la lecture compléte de la fiche technique

Pose et installation

. Mise en service effectuée par le CAT certifi¢ ayant délivré la garantie

. Acération dans la piece

. Le conduit de fumées/conduit de cheminée regoit seulement 1’évacuation du themopoéle

. Le conduit de fumées présente : maximum 3 courbes,

maximum 2 métres en horizontal

. Les tuyaux d’évacuation sont en matériau adéquat (conseillé acier inox)

. En cas de traversée d’éventuels matériaux inflammables (ex. bois) toutes les précautions ont été prises pour éviter des
incendies.

. Le volume chauffable a été évalué de manicre opportune en considérant I’efficacité des radiateurs :
combien de kW ontété estimés nécessaires 77?7

. L’installation hydraulique a été déclarée conforme D.M. 37 ex L. 46/90 par un technicien habilité.

Utilisation

. Le pellet de bois (diametre 6 mm) utilisé est de bonne qualité et non humide (humidité max autorisée 8%).

. Le creuset et la niche cendres sont propres et bien positionnés.

. 11 a été indiqué d’actionner chaque jour les tiges de nettoyage.

. Les tuyaux d’échange et les parties internes au foyer sont propres.

. Le conduit de fumées est propre.

. L’installation hydraulique a été purgée.

. La pression (lue sur le manométre) est, au moins, de 1,5 bar.

SE RAPPELER D’ASPIRER LE CREUSET AVANT CHAQUE ALLUMAGE
Si ’allumage échoue, NE PAS répéter I’allumage avant d’avoir vidé le creuset.

OPTIONS

CADRA N TELEP HONIQUE POUR ALL UMAGE A DISTA NCE (code 281900)
On peut obtenir I’allumage a distance en faisant relier par le revendeur le cadran téléphonique a la porte sérielle derriere le themopoéle,
avec un petit cable en option (code 640560).

ACCESSOIRES POUR LE NETTOYAGE

— Glasskamin (code 155240) Bidon pour aspirer les cendres sans moteur
. Utile pour le nettoyage de la vitre (code 275400)
£l céramique Utile pour le nettoyage du foyer

INFORMATIONS POUR LES UTILISATEURS
Suivant I’art.13 du décret 1égislatif 25 juillet 2005, n.151 “Mise en ceuvre des Directives 2002/95/CE,2002/96/CE et 2003/108/
CE, concernant la réduction de I’utilisation de substances dangereuses dans les appareils électriques et électroniques, ainsi que le
traitement des déchets”. Le symbole du conteneur barré reporté sur 1’appareil ou sur la boite indique que quand le produit arrive
en fin de vie utile il doit étre traité séparément des autres déchets. L utilisateur devra donc donner I’appareil arrivé en fin de vie
aux centres spécialisés de collecte sélective des déchets électroniques et électrotechniques, ou bien le rapporter au revendeur au
moment de I’achat d’un nouvel appareil de type équivalent, a raison de un par un.
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Estimado Sr./Sra.
Le agradecemos y le felicitamos por haber elegido un producto nuestro. Antes de utilizarlo, le pedimos que lea atentamente esta
ficha con el fin de poder disfrutar de manera optima y con total seguridad de todas sus caracteristicas.

Para mas aclaraciones o en caso de necesidad dirijase a su DISTRIBUIDORE donde ha efectuado la compra o visite nuestro sitio
internet www.edilkamin.com en la opcion DISTRIBUIDORE.

NOTA

- Después de haber desembalado la termoestufa, aseguirese de que el aparato esté integro y completo (revestimiento, mando a
distancia con pantalla, racor completo con abrazadera, empaquetadura siliconica, manija “manofria”, libro de garantia, guante,
CD/ficha técnica, espatula, sales deshumidificadoras, llave Allen).

En caso de anomalias contacte rapidamente el distribuidore donde lo ha comprado al que entregard copia del libro de
garantia y del documento fiscal de compra.

- Puesta en servico/ensayo

Debera ser efectuada absolutamente por el DISTRIBUIDOR de lo contrario decaera la garantia. La puesta en servicio como

lo describe por la norma UNI 10683/2012 consiste en una serie de operaciones de control con la termoestufa instalado y con el
objetivo de asegurar el funcionamiento correcto del sistema y la conformidad del mismo a las normativas.

- instalaciones incorrectas, mantenimientos realizados incorrectamente, el uso impropio del producto, exoneran a la
empresa fabricante de cualquier dario que deriva del uso.

- El numero de cupon de control, necesario para la identificacion la termoestufa, esta indicado:

- en la parte alta del embalaje

- en el libro de garantia dentro del hogar

- en la placa aplicada en la parte posterior del aparato,

Dicha documentacion debe ser conservada para la identificacion junto con el documento fiscal de compra cuyos datos
deberan comunicarse en ocasion de posibles solicitudes de informaciones y puestos a disposicion en caso de posible

intervencion de mantenimiento,

- las piezas representadas son grafica y geométricamente indicativas.

DECLARACION DE CONFORMIDAD
El abajo firmante EDILKAMIN S.p.A. con sede legal en Via Vincenzo Monti 47 - 20123 Milano - Codigo fiscal PIVA 00192220192

Declara bajo la propia responsabilidad que:
La termoestufa de pellet de lefia descrita a continuacion cumple la Directiva 89/106/CEE (Productos de Construccion)
TERMOESTUFA DE PELLET, de marca comercial EDILKAMIN, denominade BIJOUX - TRESOR - STRASS - CAMEO

N°de SERIE: Ref. Etiqueta datos ANO DE FABRICACION: Ref. Etiqueta datos
La conformidad de los requisitos de la Directiva 89/106/CEE ha sido ademas determinada por la conformidad a la norma europea:
- UNI EN 14785:2006

Asimismo declara que:

La termoestufa de pellet de lefia BIJOUX - TRESOR - STRASS - CAMEQO respeta los requisitos de las directivas europeas:
2006/95/CE — Directiva Baja Tension

2004/108//CE — Directiva Compatibilidad Electromagnética

EDILKAMIN S.p.a. no se responsabiliza del mal funcionamiento del aparato en caso de sustitucion, montaje y/o modificaciones
efectuadas por personal ajeno a EDILKAMIN sin autorizacion de la bajo firmante.
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INFORMACIONES DE SEGURIDAD

LA TERMOESTUFA NO DEBE FUNCIONAR NUNCA SIN
AGUA EN LA INSTALACION.

UN EVENTUAL ENCENDIDO “EN SECO” PODRIA
DANAR LA TERMOESTUFA.

LA TERMOESTUFA DEBE FUNCIONAR UNA PRESION DE
CERCADE 1,5 BAR.

* La termoestufa ha sido disefiada para calentar agua a través
de una combustion automatica de pellet en el hogar.

* Los unicos riesgos que derivan del uso de la termoestufa
estan unidos al incumplimiento de las especificaciones de insta-
lacion a una chimenea directa con partes eléctricas en tension,
(internas), a un contacto con fuego y partes calientes o a la
introduccion de sustancia extrafias.

* En el caso de no funcionamiento de componentes, la termo-
estufa esta dotada de dispositivos de seguridad que garantizan
su apagado, que se dejara acontecer sin intervenir en ningun
momento.

¢ Para un funcionamiento regular la termoestufa ha de ser
instalada respetando lo indicado en esta ficha y durante su
funcionamiento la puerta no debera abrirse: de hecho la combu-
stion es controlada automaticamente y no necesita ninguna
intervencion.

* Usar como combustible solo pellet de lefia diam. 6 mm.

* En ningtn caso han de introducirse en el hogar o en el deposito
sustancias extranas.

* Para la limpieza del canal de humo (tramo de tubo que conec-
ta la boca de salida de humos de la termoestufa con el tubo de
humos) no deben utilizarse productos inflamables.

* No limpie en caliente.

* Las partes del hogar y del depésito han de aspirarse exclusi-
vamente en FRIO.

« El cristal puede ser limpiado en FRIO con el producto ade-
cuado y un pafio.

* Asegurarse de que la caldera es colocada y encendida por el
VENDEDOR habilitado Edilkamin (segun las indicaciones
de esta ficha; condiciones indispensables para la validez de la
garantia.

* Durante el funcionamiento de la termoestufa, los tubos de
descarga y la puerta alcanzan altas temperaturas (no toque sin el
guante apropiado).

* No deposite objetos no resistentes al calor en las inmediacio-
nes de la termoestufa.

* No utilice NUNCA combustibles liquidos para encender
la termoestufa o para reavivar las brasas.

* No obstruya las tomas de aire externas en el local de
instalacion, ni las entradas de aire de la propia termoestufa.

* No moje la termoestufa, no se acerque a las partes eléctricas
con las manos mojadas.

* No introduzca reducciones en los tubos de descarga de hu-
mos.

* La termoestufa debe ser instalada en locales adecuados

para la seguridad contra incendios y dotados de todos los servi-
cios (alimentacion y descargas) que el aparato requiere para un
correcto y seguro funcionamiento.

* La termoestufa debe mantenerse en ambiente a temperatura
superior a 0°C.

* Usar oportunamente posibles aditivos anticongelantes
para el agua de la instalacion.

* En el caso que el agua de llenado y rellenado tenga una du-
reza superior a 35°F, utilizar un reblandecedor. Hacer referen-
cia a la norma UNI 8065-1989 (Tratamiento del agua en las
instalaciones térmicas de uso civil).

* EN CASO DE ENCENDIDO FALLIDO, NO REPETIR EL.
ENCENDIDO ANTES DE HABER VACIADO EL CRISOL.

atencion: el pellet vaciado del crisol no debe colocarse en el
deposito.

{IMPORTANTE!

Si se produjera un principio de incendio en la termoestufa, en el canal humero o en la chimenea, proceder como sigue:

- Cerrar la alimentacion eléctrica.
- Apagar con un extintor de anhidrido carbénico CO2.
- Llamar a los Bomberos.

iNO INTENTAR APAGAR EL FUEGO CON AGUA!

Todo seguido, contactar al SAT autorizado que le corresponda para una verificacion y comprobacién del aparato.
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CARACTERISTICAS

La termoestufa utiliza como combustible el pellet, constituido
por pequefios cilindros de material lefioso prensado, cuya com-
bustién se gestiona electronicamente.

La termoestufa es capaz de calentar el agua para alimentar el
sistema de calefaccion (radiadores, calientatoallas, paneles ra-
diantes de pavimento) y ademas produce aire caliente, median-
te un ventilador, para calentar el local donde esté instalada.

El deposito del combustible (A) esta ubicado en la parte
posterior de la termoestufa. El llenado del depdsito se realiza

a través de la tapa, en la parte posterior de la encimera. El com-
bustible (pellet) se recoge del depodsito (A) y, a través de una
coclea (B) activada por un motorreductor (C) y a continuacion
es transportado en el crisol de combustion (D).

El encendido del pellet se efectiia por medio de aire caliente
producido por una resistencia eléctrica (E) y aspirado en el
crisol por un extractor de humos (F).

El aire para la combustion se recoge en el local (donde tiene
que haber una toma de aire) por el extractor de humos (F).

Los humos producidos por la combustion se extraen del hogar
a través del mismo extractor de humos (F), y se expulsan a
través de la boca (G) ubicada en la zona baja de la parte poste-
rior de la termoestufa.

Las cenizas caen debajo y al lado del crisol donde se encuentra
un cajon para las cenizas desde el cual periddicamente deberan
extraerse con una aspiradora en frio. El agua caliente producida
por

la termoestufa es enviada por medio del circulador incorpo-
rado en la misma termoestufa, al circuito de la instalacion de
calefaccion.

La termoestufa esta proyectada para funcionar con vaso de
expansion cerrado (I) y valvula de seguridad de sobrepresién
ambos incorporados.

La cantidad de combustible, la extraccion de humos/alimenta-
cion aire comburente, se regulan por medio de la ficha elec-
tronica dotada de software con sistema Leonardo® con el fin de
obtener una combustion de alto rendimiento y bajas emisiones.
En la tapa esta instalado el panel sindptico (H) que permite la
gestion y la visualizacion de todas las fases de funcionamiento.
Las principales fases pueden ser gestionadas también a través
mando a distancia.

La termoestufa esta equipada en la parte posterior con una toma
de serie para la conexion (con cable opcional cdd. 621240) a
dispositivos de encendido remoto (p. ¢j. conmutador telefonico,
termostato ambiente).

Modalidad de funcionamiento

(para mas informacion ver pag. 100)

La temperatura del agua que se desea en el sistema se ajusta
desde el panel (se aconseja de media 70°C) y la termoestufa
modula manual o automaticamente la potencia para mantener o
alcanzar dicha temperatura.

Para pequefios sistemas es posible activar la funcion Eco (la
termoestufa se apaga y se reenciende segun la temperatura

del agua).
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CARACTERISTICAS

« APARATOS ELECTRONICOS

LEONARDO® es un sistema de seguridad y regulacion de la combustion que permite un funcionamien-
to Optimo en cualquier condicion gracias a dos sensores que detectan el nivel de presion en la camara de
combustion y la temperatura de los humos.

La deteccion y la consiguiente optimizacion de los dos parametros se efectiian en continuo para corregir
en tiempo real posibles anomalias de funcionamiento. El sistema LEONARDO® obtiene una combu-
stion constante regulando automaticamente el tiro segun las caracteristicas del tubo de humos (curvas,
longitud, forma, didmetro etc.) y las condiciones ambientales (viento, humedad, presion atmosférica,
instalaciones en alta cota, etc.).

Es necesario que se respeten las normas de instalacion. Ademas, el sistema LEONARDO® puede reco-
nocer el tipo de pellet y regular automaticamente el aflujo para garantizar a cada momento el nivel de
combustidn solicitado.

sistema

LEONARDO

®

* FICHA ELECTRONICA Sonda nvi i
@
Sensor de flujo 53
€
consolle ‘ ‘E
[Joooeo000[]
T
RPM humos Vacuometro
Toma __ — leesed [ [[UOT ,ﬁl_
RS323 [¢ [ w2 | oooo rpm Caclea Vacuometro |5 e |
D@l ﬂmﬂ |— _\ untos de lectura
Termopar
bateria
compensadora
cr2032
+
i
Ventilacion
@
ool [oio o |fuse2A | T
@? = i
| : ’ Red 230 Vac
Mot. exp. humos 3 fuse 2A 50Hz +/-10%
i —HC o o _D
g —
o
5] Toma detras estufa
Céclea &
circulagor envio
FUSIBILES en la toma con interruptor
colocada detras de la termoestufa, hay in-
troducidos dos fusibiles, de los cuales uno
funciona (*) y el otro de reserva (* *).
PUERTA DE SERIE

Sobre la salida de serie RS232 con su correspondiente cable (cod. 640560) es posible
hacerse instalar por el CAT (Centro de asistencia técnica) un elemento opcional para el
control de los encendidos y apagados como un termostato ambiente.

La salida de serie se encuentra situado sobre la parte posterior de la estufa.

BATERIiA COMPENSADORA

En la tarjeta electronica hay una bateria compensadora (tipo CR 2032 de 3 Volt). Su
malfuncionamiento (no considerado como defecto del producto, sino como desgaste
normal). Para mayor referencia ponerse en contacto con el CAT (Centro de asistencia

técnica) que ha realizado el primer encendido.
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CARACTERISTICAS

+ ACABADOS

BIJOUX
- lados, tapa e insertables cerdmica blanco nata
- lados, tapa e insertables de ceramica roja

TRESOR

- lados de acero, tapa e insertables de ceramica gris

- lados de acero, tapa e insertables de ceramica blanco nata
- lados de acero, tapa ¢ insertables de ceramica roja

* DIMENSIONES

FRENTE

107

[
-t

LADO

107

[—
-

STRASS
- lados, tapa e insertables de piedra ollar

CAMEO
- lados, tapa e insertables de piedra arenisca

VUELTA

@4 cm aria 10 j
aire combustion y 4 - :
Se= @ 8 cm salida humos

valvula de seguridad

3 bar 1/2”
retorno 3/4”
o A
© .
A AN R \ ' -~
[ ] bl
o —= = o *
/ﬁ 5 A T A
carga/reintegracion 6 , .,
Envio enstalacion 3/4”
.10
PLANTA
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CARACTERISTICAS

CARACTERISTICAS TERMOTENCNICAS
Potencia nominal 15 kW
Puissance nominale a I’eau 12 kw
Rendimiento global aprox 92 %
Emisiéon de CO (13% 02) 0,003 %
Presion max 3 bar
Presion ejercicio 1,5 bar
Temperatura salida humos de prueba EN 4785/303/5 160 °C
Tiro minimo 12 Pa
Autonomia min/max 5,5/16,5 horas
| Consumo combustible min/max 1,1/3.4 kg/h

o

. | capacidad del depésito 21 kg

<«

[

% Volumen calentable 390 m3
Peso con embalaje BIJOUX / TRESOR / STRASS / CAMEO 230/210/236 /246 kg
Diametro conducto de humos (macho) 80 mm
Diametro conducto toma aire (macho) 40 mm

* El volumen calentable se calcula considerando un aislamiento de la casa tal y como establece la L 10/91, y sucesivas modifica-
ciones y una solicitacion de calor de 33 Kcal/m?® hora
* Es importante tomar en consideracion también la colocacion de la termoestufa en el ambiente a calentar.

CARACTERISTICAS ELECTRICAS

Alimentacion 230Vac +/- 10% 50 Hz
Interruptor on/off si

Potencia media absorbida 100 W

Potencia absorbida en encendido 400 W
Frecuencia del mando a distancia infrarrojos
Proteccion en alimentacion general *(véase la pag. 86) Fusible 2AT, 250 Vac 5x20
Proteccion en ficha electronica * Fusible 2AT, 250 Vac 5x20
ADVERTENCIA:

1) Tener en cuenta que aparatos externos pueden provocar anomalias en el funcionamiento.
2) Atencion: intervenciones en componentes en tensiéon, mantenimientos y/o controles deben ser efectuados por VENDEDOR
(Antes de efectuar cualquier mantenimiento, desconectar el aparato de la red de corriente eléctrica)

Los datos indicados arriba son indicativos.
EDILKAMIN s.p.a. se reserva modificar sin previo aviso los productos y a su entero juicio.
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CARACTERISTICAS

« COMPONENTES - DISPOSITIVOS DE SEGURIDAD Y ALERTA

Termocupla humos

situada en la descarga de humos, lee su temperatura. Regula la
fase de encendido y en caso de temperatura demasiado baja o
demasiado alta lanza una fase de bloqueo.

Sensor de flujo

situado en el canal de aspiracion, acttia bloqueando la termo-
estufa, cuando el flujo del aire comburente no es correcto, y

por consiguiente con riesgo de problemas de depresion en el
circuito de los humos.

Termostato de seguridad coclea

situado en proximidad del depdsito de pellet, interrumpe la
alimentacidn eléctrica al motorreductor si la temperatura detec-
tada es demasiado alta.

Sonda de lectura temperatura agua

lee la temperatura del agua en la termoestufa, enviando a la
ficha la informacion, para gestionar la bomba y la modulacion
de potencia de la termoestufa.

En caso de temperatura demasiado alta, se lanza una fase
de bloqueo.

Termostato de seguridad por sobretemperatura del agua
Lee la temperatura del agua en la termoestufa. Si la temperatu-
ra es demasiado alta, interrumpe la alimentacion eléctrica para
el motorreductor.

Si actua el termostato es necesario rearmarlo actuando sobre el
boton de emergencia de color rojo situado en el lateral izquier-
do de la termoestufa (A -fig. 1).

Valvula de exceso de presion 3 bar

cuando se alcanza la presion de la placa hace descargar el agua
contenida en el sistema con la consiguiente necesidad de reinte-
gracio6 ATENCION: recuerde efectuar la conexién con red
de alcantarillado.

Resistencia eléctrica

Provoca el encendido de la combustion del pellet. Queda encen-
dida hasta que se enciende la llama.

Es un elemento sujeto a desgaste.

Extractor de humos
“empuja” los humos en el tubo de humos y solicita por depre-
sion aire de combustion.

Vacuometro (sensor de presion electronico):
Detecta el valor de la depresion (con respecto al ambiente de
instalacion) en la cdmara de combustion.

Termostato de seguridad del deposito

Colocado en el sistema de carga del pellet del depésito.
interviene si la temperatura es demasiado elevada dentro de la
termoestufa.

Bloquea la carga del pellet provocando el apagado de latermo-
estufa.

N.B.:

Bomba (circulador)
“empuja” el agua hacia la instalacion de calefaccion.

Vaso de expansion cerrado

“absorbe” las variaciones de volumen del agua contenida en la
, por efecto del calentamiento.

iEs necesario que un termotécnico valore la necesidad de
integrar el vaso existente con otro segin el contenido total
de agua del sistema!

Motorreductor
activanla coclea permitiendo transportar el pellet del depdsito
al crisol.

Manoémetro

Situado en el lateral derecho de la termoestufa (B -fig. 2), per-
mite leer la presion del agua.

Con la termoestufa en marcha, la presion aconsejada es de 1,5
bar.

Grifo de descarga
situado en la parte trasera baja de la termoestufa; se tiene que
abrir si es necesario vaciar el agua contenida en ella.

Pequeiia valvula de respiradero

colocado en la parte alta (vedi pag. 99), permite “evacuar” aire
eventualmente presente durante la carga del agua dentro de la
termoestufa.

EN CASO DE BLOQUEO LA TERMOESTUFA SENALA EL MOTIVO EN LA PANTALLAY MEMORIZAEL BLO-

QUEO EFECTUADO.
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INSTALACION

La conexion del sistema del agua tiene que efectuarla perso-
nal cualificado que pueda expedir la declaracion de confor-
midad con arreglo al D.M. 37 ex L. 46/90.

Todas las leyes locales y nacionales y las Normas Europeas de-
beran ser respetadas en el momento de la instalacion y uso del
aparato. En Italia haga referencia a la norma UNI 10683/2012,
asi como a posibles indicaciones regionales o de las ASL
locales. De todas maneras es indispensable hacer referencia

a las leyes vigentes en cada pais. En caso de instalacion en
comunidad de propietarios, solicite el visto bueno previo al
administrador.

VERIFICACION DE COMPATIBILIDAD
CON OTROS DISPOSITIVOS

La termoestufa NO se tiene que instalar en el mismo ambiente
donde hay aparatos da calefaccion con gas del tipo B (por e;j.
calderas de gas, estufas y aparatos con campana extractora)
ya que la estufa podria poner en depresion el ambiente perju-
dicando el funcionamiento de dichos aparatos o bien sufrir su
influencia.

CONTROL CONEXION ELECTRICA

(posicionar el enchufe en un punto accesible)

La termoestufa esta dotada de un cable de alimentacion eléctri-
ca que se conectara a una toma de 230V 50 Hz, preferiblemente
con interruptor magnetotérmico.

El sistema eléctrico debe ser segin norma de ley, comprobar

de manera particular la eficiencia del circuito de tierra. La linea
de alimentacion debe tener una seccién adecuada a la potencia
del aparato. La ineficiencia del circuito de tierra provoca el mal
funcionamiento del cual Edilkamin no se hace responsable.

DISTANCIAS DE SEGURIDAD PARA
ANTI-INCENDIO Y POSICIONAMIENTO

Para el correcto funcionamiento la termoestufa ha de ser
colocada en posicion estandar. Verificar la capacidad portadora
del suelo. La termoestufa ha de ser instalada respetando las
siguientes condiciones de seguridad:

-distancia minima en los lados y en la parte posterior de 40 cm
de los materiales medianamente inflamables

-delante de la termoestufa no pueden colocarse materiales facil-
mente inflamables a menos de 80 cm.

-si la termoestufa esta instalada encima de un suelo inflamable
ha de ser interpuesta una lamina de material aislante al calor que
sobresalga al menos 20 cm en los lados y 40 cm en frente.

En la termoestufa y a distancias inferiores a las de seguridad no
pueden ser colocados objetos de material inflamable.

En caso de conexién con pared de madera u otro material in-
flamable, es necesario aislar el tubo de descarga de humos con
fibra ceramica u otro material de similares caracteristicas.

TOMA DE AIRE: que realizar necesariamente

Es necesario que el local donde la caldera esta colocada tenga
una toma de aire de seccion de al menos 80 cm? que garantice el
restablecimiento del aire consumido por la combustion.

Como alternativa, es posible coger el aire para la caldera direc-
tamente del exterior a través de una prolongacion del tubo, en
acero, y con un didmetro de 4 cm. En este caso pueden existir
problemas de condensacion y es necesario proteger con una red
la entrada de aire, garantizando una seccion libre de al menos
12 cm?. El tubo tiene que tener un largo inferior a 1 metro y no
tiene que tener curvas.Tiene que acabar con un tramo de 90° ha-
cia abajo o con una proteccion para el viento. En cualquier caso,
todo el aire de manera conducto de admision debe ser garanti-
zada una seccion libre al menos de 12 cm?. El terminal externo
del conducto toma de aire debe ser protegido con una red contra
insectos que no reduzca la seccion pasante 1til de 12 cm?.

DESCARGA DE HUMOS

El sistema de descarga de humos debe ser tinico para la
termoestufa (no se admiten descargas en salida de humos
comiin a otros dispositivos).

La descarga de humos se realiza desde el tubo de didmetro 8
cm situado en la parte posterior. Hay que prever un T con tapon
de recogida de condensaciones al principio del tramo vertical.
La descarga de humos debe conectarse con el exterior utilizan-
do apropiados tubos de acero certificados EN 1856. El tubo
debe estar sellado herméticamente. Para el cierre hermético

de los tubos y su eventual aislamiento es necesario utilizar
materiales resistentes a altas temperaturas (silicona o masilla de
altas temperaturas).

El tinico tramo horizontal admitido puede tener un longitud de
hasta 2 m. Es posible un nimero de hasta 3 curvas con ampli-
tud max 90°.

Es necesario (si la descarga no se introduce en un tubo de
salida de humos) un tramo vertical y un terminal antiviento
(referencia UNI 10683/2012). El conducto vertical puede ser
interior o exterior. Si el canal de humo esta en el exterior debe
estar aislado adecuadamente. Si el canal de humo se introduce
en un tubo de salida de humos, éste debe estar autorizado para
combustibles sdlidos y si tiene el didmetro mas grande de 150
mm es necesario sanearlo entubandolo con tubos de seccion y
materiales idoneos (por ej: acero 80 mm de diametro).

Todos los tramos del conducto de humos deben ser accesibles.
En el caso que no se pudiera desmontar debe presentar apertu-
ras de inspeccion para su limpieza.

La termoestufa ha sido disefiada para funcionar con cualquier
condicion climética. En caso de condiciones particulares, como
viento fuerte, puede que actiien los sistemas de seguridad que
llevan a apagar la termoestufa. En este caso no ponga en fun-
cionamiento el aparato con las protecciones desactivadas, si no
se solucionara el problema contacte con su Vendedor.

CASOS TiPICOS

Fig. 1 Fig. 2

A:
B:

tubo de salida de humos de acero aislado
altura minima 1,5m, y en todo caso no mas alla del alero del techo
C-E: toma de aire desde el exterior(seccion de paso minimo 80 cm?)

D: tubo de salida de humos de acero, interior al tubo de salida de

humos existente en obra.

CHIMENEA

Las caracteristicas fundamentales son:

- seccion interna en la base igual que la del tubo de humos
- seccion de salida no menor que el doble de la del tubo de
humos

- posicion a todo viento, por encima del techo y fuera de las
zonas de reflujo.
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INSTALACION

« CONEXIONES HIDRAULICAS:

SISTEMA DE CALEFACCION CON TERMOESTUFA COMO UNICA FUENTE DE CALOR

LEYENDA
AF: Agua fria
AL: Alimentacion red hidrica

VET

acumulador

| i

C:

Carga/Reintegracion

GR: Reductor de presion
MI: Envio Instalacion

P:

Bomba (circulador)

RA: Radiadores

RI:

S-

Retorno instalacion
Descarga

: Sonda Temperatura

ST:
#"' TC: Termoestufa

elementos al interior de la termoestufa

\H

Valvula de esfera

VA: Valvula automatica descarga aire
Vec: Vaso expansion cerrado

VSP: Valvula de seguridad

VST: Valvula de descarga térmica

SISTEMA DE CALEFACCION CON TERMOESTUFA COMBINADA CON UN CALENTADOR DE AGUA

LEYENDA
ACS: Agua caliente Sanitaria

sB
AF:
@ AL:
vET C:
L L GR:
g M MI:
7 P:
: L RA
£ v H
5 s RI:
3 =] S:
8 £ RA SB:
g ! = ST:
E S TC:
é 8 i" V:
g - - © | VA:
g RI Vec
= AES

Agua fria
Alimentacion red hidrica
Carga/Reintegracion
Reductor de presion
Envio Instalacion
Bomba (circulador)
Radiadores
Retorno instalacion
Descarga
Calentador de agua
Sonda Temperatura
Termoestufa
Valvula de esfera
Valvula automatica descarga aire
: Vaso expansion cerrado

VSP: Valvula de seguridad
VST: Valvula de descarga térmica

SISTEMA DE CALEFACCION CON TERMOESTUFA COMO UNICA FUENTE DE CALOR, CON
PRODUCCION DE AGUA CALIENTE SANITARIA MEDIANTE ACUMULADOR

Vec

M

acumulador

=

elementos al interior de la termoestufa

LEYENDA

ACS: Agua caliente Sanitaria

AL: Alimentacion red hidrica

B: Caldera

C:  Carga/Reintegracion

EV2: Electrovélvula de 2 vias

EV3: Electrovalvula de 3 vias
NA: Normalmente Abierta
NC: Normalmente cerrada

GR: Reductor de presion

MI: Envio Instalacion

Bomba (circulador)

Radiadores

Retorno instalacion

Descarga

TC: Termoestufa

\'H Valvula de esfera

Vec: Vaso expansion cerrado

VSP: Valvula de seguridad

V’EE"

El siguiente esquema solo es a nivel indicativo, la correcta instalacion debe realizarse por personal especializado.

ACCESORIOS:

En los esquemas de arriba se ha previsto el uso de accesorios disponibles en la lista Edilkamin.
Ademas, hay disponibles partes sueltas (intercambiador, valvulas, etc) Para cualquier informacion contactar al vendedor de zona.
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MONTAJE REVESTIMIENTOS BIJOUX

Para un montaje correcto de la serie ceramica en la termoestufa, proceder segun la
secuencia

Estufa en el estado en que estd después de
desembalarla

FASE A

Fig. 1
Aflojar los tornillos para extraer los dos perfiles posteriores de fijacion de ceramica
(82)

Fig. 2
Desmontar la rejilla frontal superior en fundicion (69) ensamblada encajada en la
termoestufa

Fig. 3-4
Aflojar los tornillos para extraer las partes frontales en fundicion del lado derecho
y del lado izquierdo (51 - 49)
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MONTAJE REVESTIMIENTOS BIJOUX

FASE B

MONTAJE CERAMICA LATERAL DERECHA (LADO MANIJA):

Fig. 5

* Abrir la puerta pequefia del hogar

* Alinear los orificios de la parte anterior de la ceramica (47) a las abrazaderas de
fijacion (44) colocadas en la estructura.

« Introducir la cerdmica en las abrazaderas

Fig. 6

 Apoyar la parte posterior de la ceramica en el lado galvanizado de la termoestufa
y haciendo tope con el perfil posterior de fijacion en ceramica.

e Cerrar la puerta pequeiia del hogar

Fig. 7

* Controlar que haya un espacio util entre la ceramica lateral y la puerta pequefia
del hogar que permita una facil apertura con la manija; en caso contrario, desmon-
tar la ceramica y efectuar la regulacion como se indica a continuacion:

- aflojar los tornillos de la abrazadera superior y de la inferior (fig. 7)

- regular las abrazaderas “lo necesario”

- apretar los tornillos de sujecion de las abrazaderas

* Volver a montar la ceramica seglin la secuencia del punto 5 al punto 6; cuando se
verifique el espacio apropiado entre la ceramica y la puerta pequeia del hogar
proseguir con la secuencia de montaje.

* Volver a colocar la parte frontal lateral superior en fundicion (51)

* Volver a colocar el perfil posterior de fijacion de ceramica derecho (82)

N.B. se incluyen en el suministro tapones de goma de silicona que se utilizaran
para posibles alineamientos entre la ceramica y las partes en fundicion; en tal caso
deberan disponerse 3 tapones de goma equidistantes en la base de la parte frontal
inferior en fundicion

MONTAJE CERAMICA LADO IZQUIERDO:

Fig. S

e Cerrar la puerta pequeiia del hogar

* Alinear los orificios que se encuentran en la parte anterior de la ceramica (47) a
las abrazaderas de fijacion (44) colocadas en la estructura.

* Introducir la ceramica en las abrazaderas

Fig. 6
* Apoyar la parte posterior de la ceramica en el lado galvanizado de la estufa y
haciendo tope con el perfil posterior de fijacion en ceramica.

Fig. 7

* Si fuera necesario, efectuar la regulacion de las abrazaderas de fijacion.
* Volver a colocar la parte frontal lateral superior en fundicion (49)

* Volver a colocar el perfil posterior de fijacion de ceramica derecho (82)

N.B. se incluyen en el suministro tapones de goma de silicona que se utilizaran
para posibles alineamientos entre la ceramica y las partes en fundicion; en tal caso
deberan disponerse 3 tapones de goma equidistantes en la base de la parte frontal
inferior en fundicion
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MONTAJE REVESTIMIENTOS BIJOUX

FASE E

FASE C

MONTAJE PARTES FRONTALES DE CERAMICA:

 Hacer coincidir los orificios de la parte frontal de ceramica superior (53) con los
orificios correspondientes de la rejilla frontal (69).

* Para fijar la parte frontal de ceramica superior (53) a la rejilla frontal superior
(69) introducir la arandela moleteada en la rosca del perno y apretar manualmente
(sin el uso de herramientas).

» Montar la rejilla con la ceramica en la termoestufa presionando para engancharla
en los resortes de tope correspondientes

» Desmontar la rejilla frontal inferior de arrabio (52) realizando una presion ade-
cuada para desengancharla de los muelles especificos de bloqueo.

» Hacer coincidir los orificios de la parte frontal de ceramica inferior (53) con los
orificios correspondientes de la rejilla frontal (69).

* Para fijar la parte frontal de cerdmica inferior (53) a la rejilla frontal inferior (69)
introducir la arandela moleteada en la rosca del perno y apretar manualmente (sin
el uso de herramientas).

» montar la rejilla con la cerdmica en la termoestufa y apretar los tornillos de tope
extraidos precedentemente

FASE D

MONTAJE TAPA CERAMICA:

* Sobreponer la tapa de ceramica (79) en la tapa en fundicion de la estufa

* Si la tapa de ceramica no fuera estable, extraigala

* La estabilidad de la tapa de ceramica debe efectuarse, si fuera necesario, ponien-
do una arandela suministrada entre el tapon de goma y la tapa en fundicion

* Volver a colocar la tapa de ceramica

FASE E

* La termoestufa esta lista para ser colocada.
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DESMONTAJE DEL REVESTIMIENTO BIJOUX

FASE A %_ﬁ___iy 1

Para un correcto desmontaje de la serie ceramica proceder de la siguiente manera:

FASE A

* Extraer la tapa de ceramica (1)

FASE B/C

DESMONTAJE DE LAS PARTES FRONTALES DE CERAMICA:

* Desmontar la rejilla superior (2) e inferior (3) realizando una presion adecuada
para desengancharlas de los muelles de bloqueo especificos.

* Quitar los frontales de ceramica (4-5) quitando las arandelas estriadas de cierre.

FASE D

DESMONTAJE DE LA CERAMICA DEL LADO DERECHO (MANIJA):
* Abrir la puerta pequeiia.

* Desmontar el perfil posterior (6) trabajando en los tornillos de fijacion.

* Extraer la ceramica (7) sacandola de las abrazaderas de sujecion.

e Cerrar la puerta pequefia.

DESMONTAJE DE LA CERAMICA DEL LADO IZQUIERDO:

* Mantener cerrada la puerta pequeia.

* Desmontar el perfil posterior (8) trabajando en los tornillos de fijacion.
* Extraer la ceramica (9) sacandola de las abrazaderas de sujecion.
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MONTAJE REVESTIMIENTOS TRESOR

FASE A

* Esta fase presenta la termoestufa, en el estado en el que se encuentra después de
haberla desembalado y colocado en el local

FASE B

* Quitar los frontales de arrabio (69 -52), que estan encajados, y después montar
con los tornillos (71) en dotacion, los frontales de ceramica (53) a los frontales de
arrabio (69-52). Después, volverlos a colocar.

FASE C
* Colocar en la tapa de fundicion (78) los tres tapones de goma (74) en sus aloja-
mientos, luego sobreponer la tapa de ceramica (79)

FASE D

 La termoestufa esta lista para ser colocada.

-96-



MONTAJE REVESTIMIENTOS STRASS/CAMEO

FASE A

FASE D

FASE A

» Esta fase presenta la termoestufa, en el estado en el que se encuentra después de
haberla desembalado y colocado en el local

FASE B

* Extraer la parte frontal anterior (69) para poder sacar los dos tornillos que sujetan
las partes frontales en fundicion superior derecha (51) e izquierda (49)

FASE C/D

» Ensamblar las placas (140) a los lados de piedra “A-B” (47) con los tornillos T.E.
M 6x12 suministrados y apoyar sin apretarlos, los tornillos autorroscantes 4,2x9,5
en las dos escuadras anteriores y posteriores de bloqueo (141-142-152-153) de la
estructura.

* Introducir el lado de piedra (47), primero introduciéndol en el alojamiento de la
parte inferior “C”, luego girarla y apoyarla en la parte superior calzandola en la
escuadra anterior “D” (141-152).

* En este momento apretar los tornillos, que precedentemente se han apoyado, a las
escuadras anteriores y posteriores de bloqueo (141-142-152-153).

N.B.:

Durante la fase de montaje de la serie piedra, se aconseja verificar que las piedras
estén en linea con la tapa en fundicién. Si no lo estuvieran, es decir, si se reducen
un par de mm, es necesario interponer entre el lado de arenisca y el estribo de cen-
trado una arandela plana (151) para compensar la entrada del revestimiento
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MONTAJE REVESTIMIENTOS STRASS/CAMEO

FASE E

FASE E

* Montar con los tornillos (71) y las arandelas (151) en dotacion el frontal de arra-
bio (53) al frontal superior (69). Después, volverlo a colocar “G”.

* Extraer el frontal inferior “H” (52)

* Montar con los tornillos (71) y las arandelas (151) en dotacion el frontal de arra-
bio (53) al frontal inferior (52). Después, volverlo a colocar en su alojamiento “I”.
* Volver a montar las dos partes frontales superiores derecha (51) e izquierda (49) y
atornillarlas con los tornillos extraidos precedentemente.

* Colocar a presion la rejilla frontal (69)

FASE F
* Colocar en la tapa de fundicion (78) los tres tapones de goma (74) en sus aloja-
mientos, luego sobreponer la tapa de piedra (79)

FASE G

» La termoestufa est4 lista para ser colocada.
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ler Encendido/Ensayo a cargo del Distribuidor

La puesta en servicio se tiene que efectuar tal y como dictado
por la norma UNI 10683/2012.

Dicha norma indica las operaciones de control que efectuar en
el sitio, que aseguran el correcto funcionamiento del sistema.

El Vendedor Edilkamin (CAT), calibrara la termoestufa
segun el tipo de pellet y las condiciones de instalacion.

La puesta en servicio por parte del VENDEDOR es indispensa-
ble para la activacion de la garantia.

El Vendedor también debera:

- La presencia del vaso incorporado en la caldera NO garantiza
una adecuada proteccion de las dilataciones térmicas sufridas
por el agua de toda la instalacion.

La presencia del vaso incorporado en la termoestufa NO
garantiza una adecuada proteccion de las dilataciones tér-
micas sufridas por el agua de toda la instalacion.

Por lo tanto el instalador debera evaluar la necesidad de
un vaso de expansién adicional, segtin el tipo de instalacion
prevista.

Alimentar eléctricamente la termostufa y efectuar el ensayo en
frio (por parte del Vendedor).

- Realizar el rellenado del sistema a través del grifo de carga
(se aconseja no superar la presion de 1,5 bar). Durante la fase
de carga dejar que la bomba y el grifo de respiradero se vacien.

Durante los primeros encendidos se pueden apreciar ligeros
olores a pintura que desapareceran en breve tiempo.

Antes de encender es necesario comprobar:

* La correcta instalacion

* La alimentacion eléctrica

* El cierre de la puerta, que debe ser hermético.

* La limpieza del crisol

* La presencia en la pantalla de la indicacion de estado en espera
(hora o temperatura programada).

CARGA DEL PELLET EN EL DEPOSITO

La tapa del depoésito se abre y se cierra a través del practico sistema
de clic-clac ejerciendo una ligera presion en la parte delantera de la
tapa de fundicion™ (fig. 1-2).

ATE NCION: utilizar el guante apropiado suministrado si
se carga la termoestufa mientras esta en funcionamiento y
por lo tanto caliente.

ATENCION:

En la fase de primer encendido es necesario efectuar la ope-
racion de purga del aire/agua mediante la valvula manual (V)
situada en la parte delantera de la encimera.

La operacion debe ser repetida los primeros dias de uso y en
caso de que la instalacion se haya recargado solo parcialmente.
La presencia de aire en los conductos no permite el buen funcio-
namiento.

Para facilitar las operaciones de purga, la valvula incorpora unos
tubitos de goma.

NOTA sobre el combustible.

La termoestufa estan proyectadas y programadas para quemar
pellet de madera de 6 mm de diametro.

El pellet es un combustible que se presenta en forma de pe-
quefios cilindros, obtenidos prensando serrin, de altos valores,
sin usar aglutinantes u otros materiales extraflos.

Se comercializa en sacos de 15 Kg.

Para NO poner en peligro el funcionamiento de las caldera es
indispensable NO quemar otras cosas. La utilizacion de otros
materiales (incluida lefia), detectable a través de analisis de la-
boratorio, dejaria sin efecto la garantia. EdilKamin ha proyec-
tado, probado y programado sus propios productos para que
garanticen las mejores prestaciones con pellet de las siguientes
caracteristicas:

- diametro: 6 milimetros

- longitud maxima: 40 mm

- humedad maxima: 8%

- rendimiento calorico: 4300 kcal/kg

El uso de pellet con diferentes caracteristicas implica la nece-
sidad de un especifico ajuste de las termoestufas, analogo al
que realiza el DISTRIBUIDOR en el primer encendido.

El uso de pellet no apropiados puede provocar: disminucion
del rendimiento, anomalias de funcionamiento, bloqueos por
obstruccion, suciedad del vidrio, materiales incombustos. Un
simple anélisis del pellet puede llevarse a cabo visualmente.
Bueno: Liso, longitud regular, poco polvoroso.

De mala calidad: ccon grietas longitudinales y transversales
muy polvoroso, longitud muy variable y con presencia de
cuerpos extrafios.
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Panel sindptico

©)

SET

para aumentar las distintas regulaciones

para disminuir las distintas regulaciones

® o ambiente deseada
4 5

tecla O/1: para encender y apagar (mantener pulsado durante 2”) , ya para salir del menu durante las programaciones

Pulsandolo con brevedad, visualiza la temperatura configurada y la temperatura de trabajo; manteniéndolo pulsado
(mantener pulsado durante 2”°), permite acceder a los diferentes menis de programacion.

Cada vez que se pulsa, informa a la memoria de la tarjeta electronica que se han introducido en el depdsito 15kg; una
presion continua de 5 borra los kg residuales o introducidos anteriormente

(tecla de ventilacion) configura el funcionamiento del ventilador de la manera siguiente:
- Air OFF: ninguna ventilacion;, la termoestufa destina toda la potencia al agua

- Air AUTO: la ventilacidon se optimiza con un programa automatico

- Air MAN 1-2-3-4-5: el usuario elige manualmente la ventilacion mediante slider-led

Tocar en correspondencia con los puntos led para seleccionar la velocidad del ventilador

= & U

H & O

Llenado coclea

Si se vaciara completamente el deposito del pellet, también se
puede vaciar la coclea. Antes de volver a encender es necesario
llenarla procediendo de la siguiente manera: presionar contem-
poraneamente las teclas +y - (desde el mando a distancial o
desde el panel sinoptico) durante algunos segundos, después de
soltar las teclas en la pantalla aparecera “Recarga”.

Es normal que en el depoésito quede una cantidad residual de
pellet que la coclea no consigue aspirar.

Una vez al mes aspirar el dep6sito completamente para evitar
la acumulacién de residuos polvorosos.

Encendido automatico

Con la termoestufa en estado en espera, presionando durante
2” la tecla 0/1 (desde el panel sinoptico o desde el mando a
distancia) se pone en marcha el procedimiento de encendido y
se visualiza la opcion Encendido y una cuenta atras en segun-
dos (1020).

La fase de encendido sin embargo no esta en tiempo prede-
terminado. Su duracion se acorta automaticamente si la ficha
detecta la superacion de algunas pruebas. Después de aproxi-
madamente 5 minutos aparece la llama.

Encendido manual (en caso de falta de encendido)

En casos de temperatura por debajo de los 3°C que no permi-
ta a la resistencia eléctrica encandecer o de momentéanea no
funcionalidad de la resistencia es posible encender la termoe-
stufa utilizando pastillas para encender (por ej: “diavolina”).
Introducir en el crisol una cubito de diavolina bien encendida,
cerrar la puerta y presionar 0/1 desde el panel sinoptico o desde
el mando a distancia.

Modalidad de funcionamiento

Funcionamiento desde el panel sindptico/mando a distancia.
Con la termoestufa en funcionamiento o en estado en espera
desde el panel sinoptico.

- Pulsando la tecla +/- es posible aumentar o disminuir la tem-
peratura del agua que se desee.

- Pulsando la tecla de ventilacion giran de manera ciclica las 3
configuraciones diferentes de la ventilacion interna a la termoe-
stufa (Air en el display).

Existe la posibilidad de apagar la ventilacion (OFF), de hacerla
funcionar en modo automatico (AUTO) o de seleccionar ma-
nualmente la velocidad deseada (MAN:1-2-3-4-5).

En cualquier caso caso (automatico o manual), la ventilacion se
activa cuando la termoestufa esta en fase de trabajo y se desac-
tiva automaticamente cuando la termoestufa esta en stand-by.
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Apagado

Con la termoestufa funcionando apretando durante 2” la tecla
0/1 se pone en marcha el apagado y se visualiza “APAGADO”
(durante 10 minutos) La fase de apagado prevé :

- Interrupcion caida pellet.

- Circulador de agua activo.

- Extractor de humos activo a la maxima velocidad.

- Ventilacion del aire

No desenchufe nunca durante el apagado

N.B.: el circulador gira hasta que la temperatura del agua no
desciende por debajo de los 40°C.

Regulacion del reloj

Presionando durante 2" la tecla MENU y siguiendo con las
teclas + y — las indicaciones de la pantalla, se accede al Menu
“Reloj” Permitiendo programar el reloj interno en la ficha elec-
tronica. Presionando la tecla MENU sucesivamente, aparecen en
secuencia y pueden ser regulados los siguientes datos: Dia, Mes,
Ao, Hora, Minutos, Dia de la semana. La opcion ;;Guardo
datos?? que confirmar con MENU permite verificar la exactitud
de las operaciones realizadas antes de confirmarlas (entonces se
visualiza en la pantalla la anotacion Guardado).

Programador de encendidos y apagados horarios durante
la semana

Programador de encendidos y apagados horarios durante la
semana Presionando durante 2 segundos la tecla MENU desde
el mando a distancia o desde el panel sindptico se accede a

la regulacion del reloj y presionando la tecla + se accede a la
funcion de programacion horaria semanal, identificada en la
pantalla con la descripcion “Program. ON/OFE”.

La programacion permite programar un numero de encendidos
y apagados al dia (hasta un maximo de tres) en cada uno de los
dias de la semana.

Confirmando en la pantalla con la tecla MENU aparece una de
las siguientes posibilidades:

- No Prog. (ningtin programa programado)

- Program./diario (Unico programa para todos los dias)

- Program./sem. (programacion para cada dia)

Se pasa de uno a otro con las teclas +y -.

Confirmando con la tecla MENU la opcién “Programa diario”
se accede a la seleccion del nimero de programas (encendidos/
apagados) que se efectiian en un dia.

Utilizando “Programa Diario” el programa/as programado/os
sera el mismo para todos los dias de la semana.

Presionando sucesivamente + se pueden visualizar:

- No Prog.

- Progr N° 1 (un encendido y un apagado al dia), Progr N° 2
(idem), Progr N° 3 (idem).

Usar la tecla para visuali zar en orden inverso.

Si se selecciona ler programa se visualiza la hora del encendi-
do.

En la pantalla aparece: 1 Encendido horas 10,30; con la tecla
+/— se cambia la hora y se confirma con MENU.

En la pantalla aparece: 1 Encendido minutos 10,30; con la tecla
+ /- se cambian los minutos y se confirma con la tecla MENU.
Del mismo modo se regula la hora de los apagados.

La confirmacién del programa se efectia presionando la tecla
MENU cuando se lee “Guardado” en la pantalla.

Confirmando “Programa semana.” se debera elegir el dia en el
cual efectuar la programacion:

1 Lu ; 2 Mar; 3 Miér; 4 Jue; 5 Vier; 6 Sab; 7 Dom

Una vez seleccionado el dia, utilizando las teclas +y - y confir-
mando con la tecla MENU, se proseguird con la programacion
con la misma modalidad con la cual se efectia un “Programa

diario”, eligiendo si activar una programacion para cada dia de
la semana estableciendo un niimero de intervenciones y a qué
horarios. En caso de error en cualquier momento de la progra-
macion se puede salir del programa sin guardar presionando la
tecla 0/1 en la pantalla aparece Guardado.

Si le pellet s’épuise dans le réservoir, la termoestufa se bloque
et affiche Stop/Llama.

Seializacion reserva pellet

La termoestufa estan dotadas de funcién electronica de
deteccion de cantidad pellet. El sistema de deteccion pellet,
integrado dentro de la ficha electronica permite monitorizar

en cualquier momento durante el funcionamiento cuantos kg
faltan para agotar la carga de pellet efectuada. Es importante
para el correcto funcionamiento del sistema que en el primer
encendido (que debe ser efectuado por el Distribuidor) se
efectue el siguiente procedimiento. Antes de empezar a utilizar
el sistema de deteccion pellet es necesario cargar y consumir
completamente un primer saco de pellet, esto sirve para obtener
un breve rodaje del sistema de carga.

Cargar 15 kg de pellet.

A continuacidn presionar una vez la tecla “reserva” asi se
introduce en la memoria que se han cargado 15 kg. Desde este
momento en la pantalla se visualiza la cantidad que queda de
pellet con indicacion decreciente en kg (15...14,13) Cada vez
que se recarga se introduce en la memoria la cantidad de pellet
cargada. Para introducir en la memoria si la recarga de 15 kg
es suficiente, presionar la tecla “carga pellet”, para cantidades
diferentes o en caso de errores se puede indicar la cantidad por
medio del menu reserva pellet de la siguiente manera.
Presionando durante 2” la tecla MENU se visualiza AJUSTES.
Presionando la tecla + o — consecutivamente se visualiza

T. méx salida. Confirmando con la tecla MENU aparece la
cantidad de pellet presente + la que se carga (por defecto 15,
variable con las teclas +/-).

Pulsando la tecla + aumentan los kg a introducir; pulsando la
tecla - disminuyen; pulsando repetidamente la tecla — alcanzan
la carga de 00Kg (R en el display), que permite borrar la carga
residual.

Si el pellet se agotase en el depdsito, la termoestufa se bloquea
con la opcion Stop/Llama.

Variacién de la alimentacion del pellet (SOLO DESPUES
DE CONSEJO DEL VENDEDOR)

Presionando durante dos segundos Ia tecla “M” desde el mando
a distancia y desplazando las indicaciones de la pantalla con
las teclas “+7y “—7, se ve la descripcion “ADJ-PELLET”.
Confirmando esta funcion con la tecla ment se accede a una
regulacion de la carga del pellet, disminuyendo el valor pro-
gramado se disminuye la carga del pellet, aumentando el valor
programado se aumenta la carga del pellet. Esta funcion puede
ser util si se cambia el tipo de pellet para el cual ha sido cali-
brada la termoestufa y por lo tanto sea necesaria una correccion
de /a carga.

S7i dicha correccion no fuera suficiente contactar el Distri-
buidor, centro de asistencia técnica autorizado Edilkamin,
para establecer la nueva disposicion de funcionamiento.

Nota sobre la variabilidad de la llama: Posibles variaciones
del estado de la llama depende del tipo de pellet utilizado, asi
como de una normal variabilioad de la llama de combustible
solido y de las limpiezas periddicas del crisol que latermoestu-
fa efectiia automaticamente (NB. que NO sustituyen la necesa-
ria aspiracion en ftio por parte del usuario antes del encendido).
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Regulacion de la temperatura ambiente

una comoda y sencilla regulacion que se ofrece de serie en esta
linea de productos permite gestionar la potencia de la termoe-
stufa en funcion de la temperatura ambiente.

Previa activacion de la funcion “Comfort Clima” desde el
ment de parametros (solicitar al CAT), pulsando con brevedad
un par de veces la tecla SET, podemos pasar del modo clasico
“Modula_Potencias” al modo “Comfort clima”; seleccionar
después en el display el modo deseado.

Modo modula potencias
la termoestufa modula su potencia para alcanzar la temperatura
de envio de instalacion configurada por el usuario.

Modo Comfort clima

la termoestufa modula su potencia para alcanzar la temperatura
de envio configurada por el usuario. Se ahade la posibilidad

de utilizar el mando a distancia como termostato ambiente; al
alcanzar la temperatura ambiente configurada, la termoestufa
pasa a la potencia minima.

Configuracion de temperatura ambiente

En modo “Comfort clima”, pulsando las teclas +/- en el panel
sinoptico o en el mando a distancia, se configura en el display la
temperatura deseada en el ambiente. Se obtendra, por ejemplo

- Con temperatura ambiente inferior a la configurada, la ter-
moestufa modula normalmente las potencias para introducir el
ajuste de envio.

- Con la temperatura ambiente alcanzada (+ 2°C), la estufa pasa
a la potencia minima. -La temperatura ambiente se transmite

a través del mando a distancia en dotacion; el transmisor del
mando a distancia debe encontrarse en alineacion visual con el
receptor del panel sindptico

En caso de que, debido a una colocacién incorrecta del mando
a distancia, no se produzca el envio de la temperatura registra-
da por el mismo, la estufa decide de manera autonoma funcio-
nar a la potencia minima hasta que se restablezca el funciona-
miento con el mando a distancia

Regulacion de la temperatura con termostato externo
disponible un sistema de control de la temperatura ambiente al-
ternativo al mando a distancia. De hecho, se puede conectar al
puerto serial el termostato ambiente de la casa o uno cualquiera
(salida en contacto limpio) facil de encontrar.

La termoestufa reconocera automaticamente la conexion al puer-
to serial del termostato cumpliendo las siguientes condiciones:

- Con temperatura ambiente inferior a la configuracion del
termostato (contacto cerrado), la estufa modula normalmente
las potencias para lograr el ajuste de temperatura.

-Con la temperatura ambiente alcanzada por el termostato (con-
tacto abierto), la estufa pasa a la potencia minima

Temperatura .
Temperatura roporcionada Ninguna regu-
. proporcionada prop lacion
Configuracion or el mando | POF termostato (configuracion
pore . ambiente g .
a distancia de fabrica)
externo
Parametro
“Comfort ON ON ON
Clima”
Parametro ON OFF ON
“SONDA IR”
., NO Si NO
Conexion al . .
Lerto serial ninguna con cable ninguna
p conexion serial azul conexion

EL CIRCULADOR ELECTRONICO
El producto que ha comprado esta dotado con un circulador
con motor electronico.

Control electronico de las prestaciones:

a) Modalidad de control Ap — ¢

En esta modalidad, el controlador electronico mantiene la
presion diferencial generada por la bomba constante al valor de
Hs programado.

presion diferencial
»

H

=

q
tasa de flujo volumétrica

b) Modalidad de control Ap — v

En esta modalidad, el controlador electronico cambia la presion
diferencial entre el valor programado Hs y 1/2 Hs. La presion
diferencial cambia con la tasa de flujo volumétrica.

presion diferencial

-

&
tasa de flujo volumétrica

¢) Proceso de purga

Este procedimiento permite evacuar el aire presente en el circu-
ito hidraulico. Después de haber seleccionado manualmente la
modalidad “AIR”, la bomba en automatico, durante 10 minu-
tos, ird al maximo y al minimo de la velocidad alternativamen-
te. Acabado este proceso, el circulador quedara a la velocidad
programada. Es entonces posible seleccionar la modalidad
deseada de funcionamiento.
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ISTRUCCIONES DE USO

MANDO A DISTANCIA cod. 633310

Sirve para controlar todas las funciones; es necesario dirigirlo
directamente hacia la chimenea de agua.

Para mas informaciones contactar con el Vendedor.

Leyenda teclas y pantalla:
¥ : tecla encendido/apagado

+/- : para aumentar / disminuir las distintas regulaciones
A :tecla para pasar a la programacion “EASY TIMER”
M  :tecla para visualizar/programar el set de temperatura

(Set 70°C)

Indica una transmisién de datos del mando a
distancia a la tarjeta.

teclado bloqueado, evita activaciones no descadas
(pulsar “A” y “M” al mismo tiempo durante algu-

bateria descargada, sustituirlas eliminandolas en
los contenedores apropiados.

Indica que se esta programando un encendido/
apagado con el programa “EASY TIMER”

Indica la temperatura ambiente detectada por el mando a
distancia (durante la configuracion técnica del mando a di-
stancia indica los valores de los parametros configurados).

icono encendido: chimenea de agua en fase de
encendido/trabajo

Indica que la termoestufa funciona en seleccion
automatica

indicador de configuraciéon mando a distancia
para la termoestufa de pellet/agua

nos segundos para bloquear/desbloquear el teclado).

USO DEL PROGRAMA “EASY TIMER” .

El mando a distancia permite controlar una nueva programa-
cion horaria muy intuitiva y rapida que se usara:

- Si la termoestufa esta encendido: se puede programar desde
el mando a distancia un apagado con un reenvio regulable entre
unay doce horas, en la pantalla del panel sindptico se visuali-
zara el tiempo que falta para el apagado programado.

- Si la termoestufa esta apagado: se puede programar desde
el mando a distancia un apagado con un reenvio regulable entre
unay doce horas, en la pantalla del panel sinéptico se visuali-
zara el tiempo que falta para el encendido programado.

- Programacion: para programar el temporizador proseguir de
la siguiente manera: _

a) Pulsar la tecla “A”, se enciende en la pantalla el icono e
confirmando el acceso a la programacion “Easy timer”.

b) Con las teclas +/- programar el nimero de horas deseado,
ejemplo:

e
431
L]

¢) Apuntar el mando a distancia hacia el receptor del panel
sindptico
d) Confirmar la programacion pulsando la tecla “A” durante un
par de segundos, se apagara el icono e y se vera la indicacion
del tiempo que falta para la intervencion de la programacion
“Easy timer” en el panel sindptico.
e) Para anular la programacion repetir los puntos a),b),c),d)
programando el nimero de horas a “00H”

BLOQUEO DEL TECLADO .

Se puede bloquear el teclado del mando a distancia para evitar
activaciones accidentales no controladas por el usuario.
Pulsando al mismo tiempo las teclas A y M, se encendera el
simbolo de la llave confirmando que se ha efectuado el bloqueo
del teclado.

Para desbloquear el teclado presionar de nuevo las teclas A y
Mal mismo tiempo.

INDICACION BATERiIAS DESCARGADAS

El encendido del icono de la bateria indica que las pilas dentro
del radio controlestan casi agotadas, proveer con su sustitucion
con tres elementos del mismo modelo (size AAA 1,5V).

- No mezcle en el radio control baterias nuevas con baterias
parcialmente agotadas.

- No mezcle marcas y tipos diferentes, pues cada tipo y marca
tiene capacidades diferentes.

- No mezcle pilas tradicionales y recargables;

- No intente recargar pilas alcalinas y cinc-carbén pues se pue-
den producir roturas o pérdidas de liquido.
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MANUTENCION

Antes de realizar cualquier mantenimiento, desenchufar el aparato de la red de alimentacion eléctrica.

Un mantenimiento regular es la base de un buen funcionamiento de la termoestufa.

La termostufa sefiala en el panel un mensaje “°C humos/alta” o “Manten.” si es necesaria otra limpieza.
Esta es anticipada con la opciéon “Limpiar- scamb.re”

LA FALTA DE MANTENIMIENTO al menos ESTACIONAL puede provocar el mal funcionamiento.
Posibles problemas debidos a la falta de mantenimiento haran que decaiga la garantia.

NOTA: En el momento de la puesta en servicio, el distribuidor, programa un valor de Kg de pellet consumidos, después del
cual aparece en la pantalla la anotacién” SERVICE UTE”. La termoestufa sigue su funcionamiento, pero el cliente final
debera efectuar un meticuloso mantenimiento, descrito arriba y explicado por el Distribuidor durante la puesta en servi-
cio. Para eliminar la anotacion en la pantalla, después de haber efectuado el mantenimiento, pulsar la tecla de ventilacion
durante al menos 5 segundos.

NOTAS:
Estan prohibidas las modificaciones sobre el aparato no autorizadas.
Usar piezas de recambio recomendadas por el constructor o SAT autorizado.

MANTENIMIENTO DIARIO

Operaciones que efectuar, con la estufa apagada, fria o desenchufada de la red eléctrica.

La limpieza debe efectuarse con una aspiradora (ver opcion pag. 109), todo el procedimiento requiere pocos minutos.

+ ACCIONAR ALMENOS UNA VEZ AL DiA LOS ESCOBILLONES (*), TAMBIEN CON LA TERMOESTUFA EN-
CENDIDA, USANDO EL GUANTE EN DOTACION:

- Sacuda la vara de limpieza utilizando la manija suministrada situada en la parte superior frontal, debajo de la tapa del deposito (fig.A).
* Abrir la puerta pequeiia, sacar el crisol (1 - fig. B) y volcar los residuos en el cajon de las cenizas.

* Rascar el crisol con la espatula suministrada, limpiar posibles oclusiones de los orificios.

+ NO DESCARGUE LOS RESIDUOS EN EL DEPOSITO DEL PELLET.

* Extraer y vaciar el cajon de las cenizas (2 - fig. B) en un contenedor no inflamable (la ceniza puede contener partes atin calientes y/o
brasas).

* Quitar el crisol y desincrustarlo con la pequena espatula, limpiar eventuales obstrucciones de los orificios en todos los lados.

* Aspirar el hueco crisol, limpiar los bordes de contacto del crisol con su alojamiento.

* Si fuera necesario limpiar el vidrio (en frio)

No aspire la ceniza caliente, puede dafiar el aspirador y pone a riesgo de incendio los locales domésticos

ATENCION: ASEGURARSE DE QUE EL CAJON DE LAS CENIZAS ESTE BIEN COLOCADO O EN SU PROPIO
ALOJAMIENTO




MANUTENCION

MANTENIMIENTO SEMANAL

* Limpieza del hogar (con escobillon).
* Aspirar el tubo cerca de la resistencia eléctrica.

MANTENIMIENTO ESTACIONAL (a cargo del distribuidor)

» Limpieza general interior y exterior.

* Limpieza profunda de los tubos de intercambio.

 Limpieza profunda y desincrustacion del crisol y de su relativo espacio.

 Limpieza motores, comprobacion mecanica de los juegos y de las fijaciones.

» Limpieza canal de humo (sustitucion de las juntas en tubos) y del espacio ventilador extraccion de humos.

» Comprobacion del vaso de expansion.

» Comprobacion y limpieza del circulador.

+ Control sondas.

» Comprobacion y eventual sustitucion de la pila del reloj en la ficha electronica.

 Limpieza, inspeccion y desincrustacion del espacio de la resistencia de encendido, sustitucion de la misma si es necesario.
* Limpieza /control del Panel Sinoptico.

* vaciar el deposito pellet y aspirar el fondo.

* Inspeccion visual de los cables eléctricos, de las conexiones y del cable de alimentacion Limpieza depdsito pellet y comproba-
cion juegos conjunto coclea-motorreductor.

» Comprobacion y eventual sustitucion de la junta portillo.

* Ensayo funcional, carga coclea, encendido, funcionamiento durante 10 minutos y apagado.

Si existe un uso muy frecuente de la termoestufa, se aconseja la limpieza del canal de humo cada 3 meses.

i;ATE NCION!!!:
Después de la limpieza normal, el INCORRE CTO acoplamiento del crisol superior (A) (figura E) al crisol inferior (B)
(figura E) puede poner en peligro el funcionamiento de la termoestufa.
Por lo tanto antes del encendido de la termoestufa, asegurarse de que los crisoles estén acoplados correctamente como se
indica en la fig F sin presencia de cenizas o incombustos en el perimetro de apoyo.

Limpieza del conducto de humos

*Con la termoestufa apagada y fria, mover con una cierta fuerza la vara de limpieza (véase la pagina precedente); quitar el panel
frontal inferior de fundicion apoyado (3 - fig. C) y quitar el panel de chapa de inspeccion (4 - fig. C/D), completo con la empaque-
tadura siliconica (5 - fig. D), fijado con palomillas; limpiar la empaquetadura siliconica y aspirar los residuos del conducto humero
(6 - fig. D). La termoestufa se entrega con una empaquetadura siliconica de repuesto.

La cantidad de residuo depende del tipo de combustible y del tipo de instalacion.

La ausencia de dicha limpieza puede provocar el bloqueo de la termoestufa.

DESPUES DE LA OPERACION ASEGURARSE DE CERRAR BIEN LA INSPECCION.

ﬁg. C — ! ﬁg. D ’ F
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POSIBLES INCONVENIENTES

En caso de problemas la termoestufa se para automaticamente efectuando la operacion de apagado y en la pantalla se
visualiza una anotacion relativa a la motivacion del apagado (ver debajo las diferentes sefializaciones).

No desconecte nunca el enchufe durante la fase de apagado por bloqueo.

En caso de que se produzca un bloqueo, para volver a poner en marcha la termoestufa es necesario dejar acontecer el pro-
ceso de apagado (600 segundos con prueba de sonido) y luego presionar la tecla 0/1.

No vuelva a poner en funcionamiento la caldera antes de haber verificado la causa del bloqueo y haber LIMPIADO DE
NUEVO/VACIADO el crisol.

SENALIZACIONES DE POSIBLES CAUSAS DE BLOQUEO E INDICACIONES Y SOLUCIONES:

1) Seiializacién: ~PTC H20_AVERIA
Inconveniente: apagado por sonda lectura temperatura agua averiada o desconectada.
Acciones: - Comprobar conexion de la sonda a la ficha
- Comprobar funcionalidad en el ensayo en frio.

2) Seiializacion:  Cont./extract.: (se activa si el sensor de giros extractor de humos detecta una anomalia).
Inconveniente: Apagado por descenso de temperatura humos
Acciones: * Controlar funcionalidad extractor de humos (conexion sensor de revoluciones) y tarjeta (DISTRIBUIDOR)
e Controlar limpieza canal de humo
* Controlar la instalacion eléctrica y puesta a tierra.
* Controlar fiche electronica (DISTRIBUIDOR)

3) Senalizacién:  Stop/Llama: (se activa si el termopar detecta una temperatura de humos inferior a un valor
configurado, lo cual se interpreta como ausencia de llama).
Inconveniente: apagado por descenso de temperatura humos
La llama puede faltar porque:
» falta pellet,
» demasiado pellet ha sofocado la llama, verificar calidad del pellet (DISTRIBUIDOR)
* ha intervenido el termostato de méxima (caso raro, interviene solo en caso de excesiva temperatura de
humos) (DISTRIBUIDOR).

4) Senalizacion:  BloqueAF/NOArran: (se activa si en un tiempo maximo de 15 minutos no aparece llama y no se
consigue la temperatura de puesta en marcha).

Inconveniente: apagado por temperatura humos no correcta en fase de encendido.
Hay que distinguir los dos siguientes casos:
NO ha aparecido la llama

Acciones » Comprobar:
- posicion y limpieza del crisol (DISTRIBUIDOR)
- llegada al crisol de aire comburente
- funcionalidad resistencia
- temperatura ambiente (si es inferior a 3° C hace falta pastilla de encendido) y humedad.
Intentar encender con pastillas (ver pag. 100).
Ha aparecido llama pero tras la indicacion Ar ha aparecido AF

Acciones » Comprobar: (s6lo para el DISTRIBUIDOR)
- funcionamiento termopar;
temperatura de puesta en marcha ajustada en los parametros.

5) Seiializacion:  Falta/Energia: (no es un defecto della termoestufa).
Inconveniente: apagado por falta de energia eléctrica
Acciones: » Comprobar conexion eléctrica y bajadas de tension

6) Seinalizacion:  Averia/TC: (interviene si el termo par esta averiado o desconectado).

Inconveniente: apagado por termopar averiado o desconectado
Acciones: » Comprobar conexion del termopar en la ficha. comprobar funcionalidad en el ensayo en frio (DISTRIBUIDOR).
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POSIBLES INCONVENIENTES

7) Seinalizacion:
Inconveniente:

8) Seializacion:
Inconveniente:

9) Seializacion:
Inconveniente:

10) Seiializacion:
Inconveniente:
Acciones:

11) Seiializacion:
Acciones:

12) Seiializacion:

Acciones:

13) Inconveniente:

14) Inconveniente:
Acciones:

15) Inconveniente:
Acciones:

16) Inconveniente:
Acciones:

NOTA

Todas las sefializaciones permanecen visualizadas hasta que no se interviene en el mando a distancia, presionando la tecla 0/1.

°C humos/alta: (apagado por excesiva temperatura de los humos)
apagado por superacion temperatura maxima humos.
Comprobar (sélo para el DISTRIBUIDOR):

* tipo de pellet

* anomalia extraccion de humos

* canal de humos obstruido

« instalacion no correcta

*“deriva” del motorreductor.

ALARM TEMP. H2O: (actta si la sonda del agua esta averiada o desconectada)
Apagado por temperatura del agua superior a los 90°C.

Una temperatura excesiva puede depender de:

* instalacion demasiado pequeiia: su VENDEDOR activara la funciéon ECO.

* obstruccion: limpiar los tubos de intercambio, el crisol y la descarga de humos.

Cont./flu.aire: (interviene si el sensor de flujo detecta flujo de aire comburente insuficiente).
Apagado por falta depresion

El flujo puede ser insuficiente:

«si el portillo esta abierto, el aislamiento del portillo no es perfecto (ej. junta)

*si existe el problema de aspiracion del aire o de expulsion de humos

* el crisol esta obstruido

« el sensor de flujo sucio (limpiar con aire seco).

¢ Controlar también el umbral del sensor de flujo (en los parametros).

* La alarma depresion puede darse también durante la fase de encendido.

“Control bateria”
bateria compensadora de descarga dentro de la tarjeta electrénica
* Sustituir la bateria compensadora (DISTRIBUIDOR).

ALARMA CORRIENTE ALTA: Actua cuando se detecta una absorcion anomala y excesiva de corriente
por parte del motorreductor.
Comprobar el funcionamiento (CAT): motorreductor - conexiones eléctricas y tarjeta electronica.

ALARMA CORRIENTE BAJA: Actlia cuando se detecta una absorcion anomala e insuficiente de
corriente por parte del motorreductor.

Comprobar el funcionamiento (CAT): motorreductor - presostato - termostato depdsito - conexiones
eléctricas y tarjeta electronica.

El pellet NO entra en el crisol:

* La coclea esta vacia:efectuar el la recarga coclea presionando las teclas + y - contemporaneamente

* El pellet se ha atascado en el depdsito: vaciar con un aspirador el deposito del pellet

* El motorreductor esta roto (se visualiza error en el panel sindptico).

* El termostato de seguridad coclea “elimina” alimentacion eléctrica al motorreductor: verificar que no haya
sobrecalentamientos.
Para comprobarlo usar tester o puentear momentaneamente

* El termostato de seguridad de exceso de temperatura “elimina” alimentacion eléctrica al motorreductor:
verificar presencia de agua en la termoestufa. Para rearmar, apretar el boton situado en el lateral izquierdo
después de haber quitado el capuchdn protector.

« Si no se soluciona el inconveniente, acudir al CAT.

panel sindptico apagado:

* controlar conexion cable de alimentacion controlar
« fusible (en el cable de alimentacion) controlar

* conexion del cable flat al panel sindptico

Mando a distancia ineficiente:
*mas cerca del receptor de la termoestufa
* sustituir con pilas alcalinas

Agua no suficientemente caliente:
« limpiar el intercambiador desde dentro del hogar

Se recomienda no volver a poner en marcha la termoestufa si antes no se ha comprobado la eliminacion del problema.
Importante comunicar al Distribuidor lo indicado en el panel.
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FAQ

Las respuestas se indican aqui sintéticamente, mayores detalles se sefialan en las otras paginas del presente manual.

1) ;Qué debo predisponer para poder instalar la termoestufa?

Salida de humos por lo menos de 80 mm de didmetro o un enlace directo con el exterior.

Toma de aire en el local de al menos 80 cm2.

Conexion envio y retorno a colector %” G

Descarga en desagiie para valvula de exceso de presion %” G

Conexion para carga ¥4 G

Conexiones eléctricas al sistema segun normativa con interruptor magnetotérmico 230V +/- 10%, 50 Hz.
(evaluar la division del circuito primario del secundario).

2) ;Puedo hacer funcionar la termoestufa sin agua?
NO. Un uso sin agua estropearia la termoestufa.

3) La termoestufa ;emiten agua caliente?
SI. La mayor parte del calor producido se traslada al agua, mientras que un ventilador produce aire caliente para calentar el local
de instalacion.

4) ;Puedo conectar envio y retorno de la termoestufa directamente a un termosifén?
NO, como para cualquier otra caldera, es necesario conectarse a un colector desde donde sucesivamente el agua se distribuye a los
termosifones.

5) ¢La termoestufa suministran también agua caliente sanitaria?
Es posible producir agua caliente sanitaria evaluando la potencia de la termoestufa y el sistema hidraulico.

6);Puedo descargar los humos de la termoestufa directamente en pared?

NO, la descarga a norma de ley (UNI 10683/2012) esta en el tope del techo y en todo caso para el buen funcionamiento es necesa-
rio un tramo vertical de al menos 1,5 metros en vertical. Si no, en caso de apagén o de viento, es posible que se perciba una ligera
cantidad de humo en el local.

7) (Es necesaria una toma de aire en el local?
Si, para un restablecimiento del aire utilizado por la termoestufa para la combustion; o un enlace directo con el exterior.

8) ;Qué debo ajustar en el display de la termoestufa?

La temperatura del agua deseada; la termoestufa modula consecuentemente la potencia para obtenerla o conservarla.

Para sistemas pequefios es posible ajustar una modalidad de trabajo que prevea apagados y encendidos de la termoestufa segtin la
temperatura del agua alcanzada. (contactar con el Distribuidor para el primer encendido).

9) ;Cada cuanto tiempo debo limpiar el crisol?
Antes de cada encendido con la termoestufa apagada y fria. DESPUES DE HABER LIMPIADO CON UNA ESCOBILLA LOS
TUBOS DE INTERCAMBIO y después de haber accionado la vara de limpieza del conducto humero (véase la pag. 104).

10) ;Debo aspirar el depdsito del pellet?
Si, al menos una vez al mes y cuando la termoestufa no se utilice durante mucho tiempo.

11) ;Puedo quemar otras cosas ademas del pellet?
NO. La termoestufa ha sido disefiada para quemar pellet de lefia de 6 mm, otro material podria dafarla.

12) ;Puedo encender la termoestufa con un SMS?

Si, si el Distribuidor o un electricista ha instalado por medio de conexion con cable opcional cod. 640560 a la puerta de serie
detras de la termoestufa.
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LISTA DE COMPROBACION

a completar con la lectura completa de la ficha técnica
Colocacion e instalacion

. Puesta en servicio efectuada por el CAT autorizado que ha expedido la garantia

. Aireacion en el local

. El canal de humo / el tubo de salida de humos recibe solo la descarga de la termoestufa

. El canal de humo presenta: maximo 3 curvas

maximo 2 metros en horizontal

. Los tubos de descarga son de material idoneo (se aconseja acero inoxidable)

. En el paso a través de eventuales materiales inflamables (por ej. madera) han sido tomadas todas las precauciones para
evitar incendios

. El volumen calentable ha sido oportunamente evaluado considerando la eficacia de los termosifones ;cuantos kW se
han considerado necesarios?

. El sistema hidraulico ha sido declarado conforme a D.M 37 ex L.46/90 por el técnico habilitado.

Uso

. El pellet (diametro 6 mm) utilizado es de buena calidad y no es himedo (humedad maxima admitida 8%).

. El crisol y el espacio cenizas estan limpios y bien colocados

. Se recomienda accionar todos los dias las varillas de limpieza.

. Los tubos de intercambio y las partes internas del hogar estan limpias

. El conducto de humos esta limpio.

. La instalacion hidraulica se ha vaciado.

. La presion (leida en el mandmetro) por lo menos tiene que ser de 1,5 bar.

RECORDE ASPIRAR el CRISOL ANTES DE CADA ENCENDIDO
En caso de encendido fallido, NO repetir el encendido antes de haber vaciado el crisol

OPCIONAL

COMBINAD OR TELE FONICO PARA ENCENDIDO A DISTA NCIA (c6d. 281900)
Es posible obtener el encendido a distancia si el DISTRIBUIDOR conecta el combinador telefonico a la puerta de serie detras de la
termoestufa, por medio del cable opcional (cod. 640560).

ACCESORIOS PARA LA LIMPIEZA

— GlassKamin (cod. 155240) Bidon aspira cenizas sin motor (cod. 275400)
- Util para la limpieza del vidrio Util para la limpieza del hogar
£ ceramico

INFORMAZIONI AGLI UTENTI
Ai sensi dell’art.13 del decreto legislativo 25 luglio 2005, n.151 “Attuazione delle Direttive 2002/95/CE,2002/96/CE e
2003/108/CE, relative alla riduzione dell’uso di sostanze pericolose nelle apparecchiature elettriche ed elettroniche, nonché allo
smaltimento dei rifiuti”. Il simbolo del cassonetto barrato riportato sull’apparecchiatura o sulla confezione indica che il prodotto
alla fine della propria vita utile deve essere raccolto separatamente dagli altri rifiuti. L'utente dovra, pertanto, conferire 1’apparec-
chiatura giunta a fine vita agli idonei centri di raccolta differenziata dei rifiuti elettronici ed elettrotecnici, oppure riconsegnarla al
rivenditore al momento dell’acquisto di una nuova apparecchiatura di tipo equivalente, in ragione di uno a uno.
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DEUTSCH

Sehr geehrte Kundin, sehr geehrter Kunde,

wir danken lhnen und begliickwiinschen Sie zur Wahl unseres Produkts.

Wir bitten Sie, vor dem Gebrauch dieses Merkblatt aufimerksam zu lesen, um sdmtliche Leistungen des Gerdts auf die beste Weise
und in volliger Sicherheit auszunutzen.

Fiir weitere Erliuterungen oder Erfordernisse setzen Sie sich bitte mit dem HANDLER in Verbindung, bei dem Sie den Kauf
getitigt haben oder besuchen Sie unsere Webseite www.edilkamin.com unter dem Meniipunkt HANDLER.

HINWEIS

- Nach dem Auspacken des Pellets-Heizofens, sich der Unversehrtheit und der Vollstindigkeit des Inhalts vergewissern (Verklei-
dung, Fernbedienung mit Display, verbindungsstiick, komplett mit Muffe und Silikondichtunga, Kalthandgriff, Garantieheft,
Handschuh, technische Beschreibung, Spachtel, Entfeuchtungssalz, Inbusschliissel).

Im Fall von Stérungen wenden Sie sich bitte sofort an den Héindler, bei dem der Kauf getditigt wurde und héndigen Sie
ihm Kopie des Garantiehefts und die steuerlich giiltige Kaufbescheinigung aus.

- Inbetriebnahme/Abnahme

Diese hat unbedingt durch den zu erfolgen, andernfalls verfillt die Garantie. Die Inbetriebnahme besteht gemdyfs der UNI
10683/2012 in einer Reihe von Kontrollarbeiten, die mit eingebautem Pellets-Heizofen durchgefiihrt werden und darauf abzielen,
die korrekte Funktionsweise des Systems und seine Entsprechung mit den geltenden Vorschrifien sicherzustellen.

- Fehlerhafte Installation, nicht ordnungsgemdf} ausgefiihrte Wartungsarbeiten, unsachgemdfser Gebrauch des Produkts entheben
den Hersteller von jeglicher Haftung fiir durch den Gebrauch verursachten Schaden.

- Die Nummer des Kontrollabschnitts, der fiir die Identifizierung der Pellets-Heizofen erforderlich ist, ist angegeben:

- Im oberen Teil der Verpackung

- Im Garantieheft im inneren des Brennraums

- Auf dem auf der Riickseite des Gerdts angebrachten Schild

Die besagten Unterlagen sind zusammen mit der Kaufbescheinigung aufzubewahren, deren Angaben bei etwaigen Auskunfisbe-
gehren mitzuteilen und fiir den Fall von etwaigen Wartungseingriffen zur Verfiigung zu stellen sind.

- Die abgebildeten Details sind graphisch und geometrisch unverbindlich.

CE-KONFORMITATSERKLARUNG
Die Firma EDILKAMIN S.p.A. mit Sitz in Via Vincenzo Monti 47 - 20123 Mailand - Cod. Fiscale PIVA 00192220192

erkldrt hiermit eigenverantwortlich, dass:
der nachgenannte wassergefiihrte Pellet-Heizofen im Einklang mit der EU-Richtlinie 89/106/EWG (Bauprodukte-Richtlinie) steht:
WASSERGEFUHRTE PELLETS-HEIZOFEN der Handelsmarke EDILKAMIN, mit dem Modellnamen BIJOUX-TRESOR-STRASS-CAMEO

SERIEN-NUMMER:  Typenschild-Daten BAUJAHR:  Typenschild-Daten

Die Einhaltung der Richtlinie 89/106/EWG ergibt sich auf3erdem aus der Entsprechung mit der Europanorm:
EN 14785:2006

AufSerdem wird erkldrt, dass

wassergefiihrte Pellets-Heizofen BIJOUX - TRESOR - STRASS - CAMEO den folgenden EU-Richtlinien entspricht:
2006/95/CE — Niederspannungsrichtlinie

2004/108/CE — Richtlinie iiber elektromagnetische Vertrdglichkeit

EDILKAMIN S.p.a. schliefit im Fall von Ersetzungen, Installationsarbeiten und/oder Anderungen, die nicht von EDILKAMIN
Mitarbeitern bzw. ohne unsere Zustimmung durchgefiihrt wurden, jede Haftung fiir Funktionsstorungen des Gerdtes aus.
-110-



SICHERHEITSHINWEISE

DER HEIZOFEN DARF NIEMALS OHNE WASSER BE-
TRIEBEN WERDEN.

SEIN MOGLICHER BETRIEB IN ,»TROCKENZUSTAND*
WURDE IHN UNWIDERRUFLICH SCHADIGEN.

DER HEIZOFEN MUSS MIT EINEM DRUCK VON CA. 1,5
BAR ARBEITEN.

* Der Pellets-Heizofen wurde entworfen, um Wasser durch
eine automatische Verbrennung von Pellet im Brennraum zu
erhitzen.

* Die einzigen vom Gebrauch des Heizkessel ausgehenden
Gefahren rithren von einer mangelnden Einhaltung der Installa-
tionsvorschriften oder einer direkten Berithrung von (inneren)
elektrischen Teilen oder einer Berithrung des Feuers und heiller
Teile oder der Einfithrung fremder Stoffe in den Brennraum her.

* Fiir den Fall des mangelhaften Betriebs sind die Pellets-
Heizofen mit Sicherheitsvorrichtungen ausgestattet, die deren
Abschalten gewéhrleisten; dieses muss ohne Eingreifen des
Benutzers automatisch erfolgen.

 Zur Gewihrleistung des einwandfreien Betriebs sind die vor-
liegenden Installationsanweisungen genau zu befolgen.
Wihrend des Betriebs darf die Tiir nicht geéffnet werden: die
Verbrennung wird automatisch gesteuert und es ist kein Ein-
griff erforderlich.

* Nur Holz-Pellets mit einem Durchmesser von 6 mm als
Brennstoff verwenden.

« In keinem Fall diirfen in den Feuerraum oder den Brenn-
stoffbehélter fremde Stoffe eingefiihrt werden.

« Fiir die Reinigung des Rauchgaskanals (Rohabschnitt zwi-
schen dem Abzugsstutzen am Heizofen und dem Schornstein)
keine entziindlichen Produkte verwenden.

* Nicht in warmem Zustand reinigen.

* Die Teile des Feuerraums und des Brennstoffbehélters diirfen
nur KALT abgesaugt werden.

* Die Scheibe kann in KALTEM Zustand mit einem
besonderen Erzeugnis und einem Tuch gereinigt werden. Nicht
in warmem Zustand reinigen.

« Sicherstellen, dass der Heizkessel durch ein von Edilkamin
zugelassenes CAT (Technisches Kundendienst-Center) gemal
den Angaben in diesem Datenblatt, die zudem fiir die Vali-
dierung der Garantie unverzichtbare Voraussetzungen sind,
aufgestellt und eingeschaltet wird.

» Wiéhrend des Betriebs des Heizofens werden die Rauchga-
skandle und die innere Tiir sehr heil3.

* Keine warmeempfindlichen Gegensténde in unmittelbarer
Nihe des Heizofens abstellen.

* NIEMALS fliissige Brennstoffe zum Anziinden oder Schiiren
verwenden.

* Die Luftéffnungen im Raum und die Luftzufuhr am Heizofen
nicht verschlieBen.

* Heizofen nicht nass machen, elektrische Teile nicht mit nas-
sen Hénden beriihren.

* Keine Reduzierstiicke in die Rauchgasrohre stecken.

* Der Raum, in dem der Heizofen aufgestellt wird, muss
entsprechend gegen Brand geschiitzt sein und iiber alle fiir den
einwandfreien und sicheren Betrieb erforderlichen Anschliisse
verfiigen (Beschickung und Rauchgasabzug).

* Der Raum, in dem der Heizofen aufgestellt wird, muss immer
iiber 0°C warm sein.

* Etwaige Frostschutzzusétze fiir das Wasser in der Anlage
verwenden.

* Sollte das Fiill- und Nachfiillwasser eine Harte von mehr als
35°fH aufweisen, einen Wasserentharter verwenden. Sich fiir
Tipps auf die Norm UNI 8065-1989 (Wasseraufbereitung in
Haushalts-Heizungsanlagen) beziehen.

« IM FALL VON ERFOLGLOSEM ANZUNDEN, DIESES
NICHT WIEDERHOLEN, OHNE DEN BRENNTIEGEL
GELEERT ZU HABEN.

achtung: das aus dem brenntiegel entleerte pellet darf nicht
in den pelletbehiilter gegeben werden.

WICHTIG!!!

Falls ein Brand im Heizofen, im Rauchgaskanal oder im Schornstein zu befiirchte ist, folgendermafien vorgehen:

- Stromversorgung trennen
- Einschreiten mit einem CO? Léschgerat
- Feuerwehr rufen

KEINE LOSCHVERSUCHE MIT WASSER UNTERNEHMEN!

Anschliefend das Ger:iit von einem vertraglichen Kundenservicezentrum (CAT) und den Kamin von einem Fachtechniker

iiberpriifen lassen.

DEUTSCH
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MERKMALE

Der Pellets-Heizofen verwendet als Brennstoff Pellet, das aus
kleinen Zylindern aus gepresstem hdlzernen Material besteht,
dessen Verbrennung elektronisch gesteuert wird.

Der Heizofen kann Wasser fiir die Speisung der Heizungsan-

lage erhitzen (Heizkorper, Handtuchheizkorper, Fuboden- 1
Strahlungsplatten), zudem produziert er HeiBBluft, mit der {iber
einen Ventilator der Raum beheizt werden kann.

Der Brennstoffbehélter (A) befindet

sich im hinteren Teil des Pellets-heizofen. Die Befiillung des
Behiilters erfolgt durch den Deckel auf der Hinterseite des
Aufsatzes. Der Brennstoff (Pellet) wird dem Behélter (A)
entnommen und mittels einer von einem Getriebemotor (B) an-
getriebenen Schnecke (C), und zum Brenntiegel (D) verbracht. D
Die Ziindung des Pellet erfolgt mittels von einem elektrischen
Widerstand (E) erhitzter und in den Brenntiegel von einem
Rauchgasabsauggeblise (F) angesaugter Luft.

Die Verbrennungsluft wird dem Raum (in dem sich eine
Lufteintritt befinden muss) durch das Rauchabzugsgeblése (F)
entnommen.

Der durch die Verbrennung erzeugte Rauch wird vom -
Brennraum durch dasselbe Rauchabzugsgeblése (F) abgesaugt
und aus dem Stutzen (G) im unteren Teil der Riickseite des I
Pellets-heizofen ausgestoflen.

Die Asche fallt unter und seitlich vom Brenntiegel, wo sich
eine Aschenlade befindet, aus dem sie regelméfBig mit einem
Staubsauger entfernt werden muss.

Das von dem Pellets-heizofen erzeugte Warmwasser wird von
einer im Pellets-heizofen eingebauten Umwalzpumpe zum
Heizungskreislauf geleitet.

Der Pelletsheizofen wurde fiir einen Betrieb mit geschlossenem
Ausdehnungsgefi (1) und Uberdruck-Sicherheitsventil entwi-
ckelt, die beide eingebaut sind.

Die Brennstoffmenge und der Rauchabzug bzw. die Versorgung
mit Verbrennungsluft werden durch die elektronische Karte
gesteuert, die mit einer Software mit System Leonardo® ausge-
stattet ist, um eine Verbrennung von hohem Wirkungsgrad und
mit niedrigem Schadstoffausstof3 zu

erhalten.

Auf dem Oberteil des Pellets-Heizofen ist ein Display (H)
eingebaut, das den Betrieb und die Anzeige aller Betriebspha-
sen ermoglicht.

Die Hauptbedienschritte konnen auch mithilfe der Fernbedie-
nung erfolgen.

Der Pellets-Heizofen ist auf der Riickseite mit einem seriellen
Anschluss fiir die Verbindung (mittels des auf Wunsch erhalt-
lichen Kabels Code 621240) mit Fernschaltvorrichtungen
versehen (wie Telefonschalter, Zeitthermostaten, usw.).

Betriebsweisen

(fiir ndhere Angaben, siche Seite 127)

Am Bedienfeld wird die Wassertemperatur eingestellt, die fiir
die Anlage gefordert wird (durchschnittlich 70°C empfohlen)
und der Pellets-heizofen moduliert im Handbetrieb oder au-
tomatisch die Leistung derart, dass diese Temperatur erreicht
oder beibehalten wird. Fiir kleine Anlagen kann die Funktion
Oko aktiviert werden (der Pellets-Heizofen schaltet sich ein
und aus abhéngig von der gewiinschten Wassertemperatur).

-12-




MERKMALE

* ELEKTROAPPARATE

LEONARDO® ist ein Sicherheits- und Regelsystem der Verbrennung, das unter jeder Bedingung einen
optimalen Betrieb gewéhrleistet dank zweier Sensoren, die den Druckpegel in der Verbrennungskam-
mer und die Rauchgastemperatur messen, einen optimalen Betrieb. LEONARDO
Die Messung und die daraus folgende Optimierung der beiden Parameter erfolgt sténdig, sodass even-

tuelle Betriebsstorungen in Echtzeit behoben werden kénnen.

Das System LEONARDO® bewirkt eine konstante Verbrennung, indem es automatisch den Ofenzug

auf der Grundlage der Merkmale des Abzugsrohrs (Kurven, Lange, Form, Durchmesser, usw.) und der
Umgebungsbedingungen (Wind, Feuchtigkeit, Luftdruck, Installation in groer Hohe, usw.) regelt. Es

ist erforderlich, dass die Installationsvorschriften befolgt werden.

Das System LEONARDO® ist dar{iber hinaus in der Lage, den Pellet-Typ zu erkennen und dessen Be-

schickung automatisch zu regeln, um in jedem Augenblick das Maf der erforderlichen Verbrennung zu

gewihrleisten.

* ELEKTRONISCHE SCHALTKARTE Sonde Wasser-
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Umwiélzpumpe Vorlauf .
SICHERUNG am Stromanschluss mit

Schalter auf der Riickseite des Pellets-

Heizofen sind zwei Sicherungen
SERIELLEN PORT eingesetzt, davon einer funktionsfihig (*)
der andere als Reserve (* *).

Auf dem AUX-Portal ist es moglich, von Handler ein Optional fiir die Kontrolle der
Registrierungen und Loschungen - wie zum Beispiel Telefonumschalter und Wérmere-
gler - installieren zu lassen, an der Riickseite des Pellets-heizofen. Anschliebar mit
entsprechendem Biigel, als Optional erhéltlich (Code 640560).

PUFFERBATTERIE

Auf der Elektronikkarte ist eine Pufferbatterie vorhanden (Typ CR 2032 zu 3 Volt).
Deren mangelnder Betrieb (nicht als Produktfehler zu betrachten, sondern als norma-
ler Verbrauch) wir durch die Schriftziige “Battery leerrPriif” angezeigt. Fiir ndhere
diesbeziigliche Auskiinfte, wenden Sie sich an den Handler, der die Erstinbetriecbnahme
vorgenommen hat.
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« AUSSERE AUSFUHRUNGEN
BIJOUX

- Seiten, Oberteil und Einsdtze aus sahneweiller Keramik
- Seiten, Oberteil und Einsédtze aus roter Keramik

TRESOR

- Seiten aus Stahl, Oberteil und Einsétze aus grauer Keramik
- Seiten aus Stahl, Oberteil und Einsétze aus sahneweifler Keramik

STRASS

CAMEO

- Seiten aus Stahl, Oberteil und Einséitze aus roter Keramik

+ ABMESSUNGEN

FRONT

107

[
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107

[—
-

ZURUCK

|
)
I

@4 cm aria 100 .. -
10

Brennluft

- Seiten, Oberteil und Einsétze aus Topfstein

- Seiten, Oberteil und Einsétze aus Sandstein

@ 8 cm Rauchabzug

/ ) \ = = Sicherheitsventil zu 3 bar 3/4”
: - _ Riickfiihrung 3/4”
w 1 .
S R
| ] =% 3«
® — T o
L s P
Fiill 6
Gillen/Leeren Wasserzufuhr 3/4”
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MERKMALE

WARMETECHNISCHE MERKMALE

Nennleistung 15 kw
Nennleistung wasserseitig 12 kw
Gesamt-Wirkungsgrad (zirka) 92 %
CO-Emission (13% 0O2) 0,003 %
Hochstdruck 3 bar
Betriebsdruck 1,5 bar
Rauch-Auslasstemperatur nach Test EN 4785/303/5 160 °C
Mindest-/Hochst-Brennstoffverbrauch 12 Pa
Mindest-/Hochst-Autonomie 5,5/16,5 Std.
Mindestzug 1,1/34 kg/h
Fassungsvermdgen Pelletbehilter 21 kg
Beheizbares Raumvolumen 390 m3
Gewicht inkl. Verpackung BIJOUX /TRESOR / STRASS / CAMEO 230/210/236/246 kg
Durchmesser Steckanschluss Rauchabzug (male) 80 mm
Durchmesser des unabhéngigen Auflenlufteingangs (Steckerteil) 40 mm

* Das Beheizbare Raumvolumen ist berechnet bei einer Isolation nach den neuesten aurichtlinien, und anschlieBenden Anderun-
gen und aufgrund einer Warmeanforderung con 33 Kcal/m? pro Stunde.
* Auch der Aufstellort des Pellets-Heizofen im zu beheizenden Raum spielt eine wichtige Rolle.

DEUTSCH

ELEKTRISCHE MERKMALE

Stromversorgung 230Vac +/- 10% 50 Hz
Schalter AN/AUS ja
Durchschnittliche Leistungsaufnahme 100 W
Leistungsaufnahme bei Ziindvorgang 400 W

Frequenz der Fernbedienung Infrarotwellen
Schutzvorrichtung auf Hauptversorgung (siche S. 113) Sicherung 2AT, 250 Vac 5x20
Schutzvorrichtung auf elektronischer Schaltkarte Sicherung 2AT, 250 Vac 5x20
HINWEIS:

1) Beachten Sie, dass andere elektronische Geriite Storungen beim Heizkessel hervorrufen konnen.
2) Achtung: Eingriffe an Bauteilen unter Spannung, Wartungen bzw. Kontrollen sind von Fachpersonal auszufiihren.
(Vor dem Beginn jeglicher Wartungsarbeiten die Stromversorgung des Geriites unterbrechen.)

Die oben aufgefiihrten Angaben sind Richtwerte.
EDILKAMIN s.p.a. behilt sich das Recht vor, die Produkte ohne Vorankiindigung und ausschliefilich nach eigenem Er-

messen zu andern.
-15-
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* BESTANDTEILE - SICHERHEITS-und MESSVORRICHTUNGEN

Rauch-Temperaturfiihler

im Rauchabzug installiert, misst die Rauchtemperatur. Regu-
liert die Einschaltung und leitet im Fall einer zu niedrigen oder
zu hohen Temperatur eine Betriebssperrung ein.

Luftstromsensor

im Saugkanal angeordnet, sperrt beim Anspringen den Heizo-
fen, wenn der Luftfluss nicht korrekt ist. Dies hat moglichen
Unterdruck in der Rauchgasleitung zur Folge.

Sicherheitsthermostat Forderschnecke

installiert in der Néhe des Pellet-Behilters, unterbricht die
Stromversorgung des Getriebemotors, wenn die Messtempera-
tur zu hoch ist.

Wassertemperatur-Messsonde

Liest die Wassertemperatur im Pellets-heizofen und sendet zur
Verwaltung der Regelung der Leistung des Pellets-heizofen die
Auskunft an die Steuerkarte.

Bei zu hohen Temperaturen wird eine Blockierungsphase in
die Wege geleitet.

Sicherheitsthermostat Wassertemperatur zu hoch

Erfasst die Wassertemperatur im Heizofen. Bricht die Strom-
versorgung des Untersetzungsgetriebes ab, wenn die Tempera-
tur zu hoch ist.

Wenn der Thermostat angesprungen ist, das Gerat mit der roten
Not-Aus-Taste an der linken Seite des Heizofens wieder schér-
fen (A -Abb. 1).

Uberdruckventil 3 bar

Bei Erreichen des Nenndrucks lésst es das in der Anlage en-
thaltene Wasser entweichen, mit der anschlieBenden Notwen-
digkeit des Nachfiillens.

ACHTUNG!!!! An den Anschluss an das Kanalisationsnetz
denken.

Elektrischer Widerstand

Es 16st das Anziinden der Pellet Verbrennung aus. Es bleibt
solang eingeschaltet, bis die Flamme noch nicht brennt.
Verschleifteil.

Rauchabzug
Driickt” die Rauchgase in den Rauchabzug und saugt durch
Unterdruck Verbrennungsluft an.

Unterdruckmesser (clektronischer Drucksensor):
Misst den Depressionswert (im Vergleich zur Installation-
sumgebung) in der Brennkammer.

Sicherheitsthermostat Behélter

Am Pellet-Beschickungssystem des Behalters angeordnet.
Springt an, wenn die Temperatur im Heizofen zu hoch ist.
Daraufhin wird die Pellet-Zufuhr gesperrt und der Heizofen
schaltet aus.

HINWEIS:

Umwiilzpumpe
“driickt” das Wasser in Richtung der Heizungsanlage.

Geschlossenes Ausdehnungsgefil3

“absorbiert” die aufgrund der Erwdrmung erzeugten
Schwankungen des Volumens der im Heizkessel enthaltenen
Wassers.

Es ist erforderlich, dass ein Techniker auf der Grundlage
des Gesamtinhalts des Wassers der Anlage entscheidet,
ob das bestehende Ausdehnungsgefifl durch ein weiteres
erginzt wird!

Manometer

An der rechten Seite des Heizofens angeordnet (B -Abb. 2),
zum Ablesen des Wasserdrucks.

Der empfohlene Druck bei laufendem Heizofen betrédgt 1,5 bar.

Ablaufhahn
An der Riickseite unten am Heizofen angeordnet; muss gedffnet
werden, wenn das Wasser ausgeleert werden muss.

Entliiftungsventil

Im oberen Teil angebracht, ermdglicht es die Entliiftung von
moglicherweise beim Befiillen des Pellets-heizofen mit Wasser
vorliegender Luft (siehe S. 126).

IM FALL EINER BLOCKIERUNG ZEIGT DER PELLETS-HEIZOFEN DIE URSACHE AUF DEM DISPLAY AN UND

SPEICHERT DIE ERFOLGTE BLOCKIERUNG



INSTALLATION

Der Wasseranschluss ist entsprechenden Fachtechnikern zu
iibertragen, die die Konformitéitserklirung gemaf it.Ges.
VO 37 ex G. 46/90 ausstellen konnen.

Bei Installation und Gebrauch des Gerits miissen alle loka-
len und nationalen Gesetzesvorschriften und Europanormen
beachtet werden. In Italien gilt UNI 10683/2012 sowie